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 Gentile Presidente, 

 

trasmetto copia del parere reso dalla Conferenza Unificata, nella seduta del 

10 settembre 2026, sulla conversione in legge del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 

144, recante “Disposizioni urgenti per la funzionalità della pubblica 

amministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia di protezione civile”. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 Luca Ciriani 
 

 

 

 

 

 
 

 

_______________________________ 

On. Lorenzo Fontana 

Presidente della Camera dei deputati 

ROMA 

utente_locale
Casella di testo
NN 14, n. 97




 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA  UNIFICATA  

 

 

CF/MMC 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla 

conversione in legge del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, recante “Disposizioni urgenti per 

la funzionalità della pubblica amministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia di 

protezione civile”. 

 

Repertorio atti n. 111/CU del 10 settembre 2026. 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nella seduta del 10 settembre 2026: 

 

VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 

VISTA la nota prot. DAGL n. 10190 del 10 agosto 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 

15268, con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio 

dei ministri, al fine di acquisire il parere di questa Conferenza, ha trasmesso il provvedimento relativo 

alla conversione del decreto-legge in titolo, approvato dal Consiglio dei ministri nella riunione del 4 

agosto 2026, corredato delle prescritte relazioni e munito del “VISTO” del Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 15329 dell’11 agosto 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il provvedimento in titolo alle 

amministrazioni statali interessate, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, 

all’ANCI e all’UPI, con la contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 2 settembre 

2026; 

VISTA la comunicazione del 3 settembre 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16182 e 

trasmessa, nella medesima data, con nota prot. DAR n. 16194, alle amministrazioni statali interessate, 

alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e all’UPI, con la quale l’ANCI ha 

trasmesso, all’esito della citata riunione tecnica del 2 settembre 2026, un documento contenente le 

proprie proposte emendative relative al provvedimento in titolo; 

 

VISTA la comunicazione del 9 settembre 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16469, con la 

quale l’Ufficio legislativo del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare ha trasmesso le 

proprie valutazioni relative alle proposte emendative presentate dall’ANCI; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 16484 del 9 settembre 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso il suddetto documento alle amministrazioni 

statali interessate, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI; 

 

VISTA la nota prot. 1053-P del 9 settembre 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16558, con 

i relativi allegati, con la quale il Capo dell’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica 

amministrazione ha trasmesso un documento contenente i pareri relativi alle proposte emendative 

formulate dall’ANCI in riferimento al provvedimento in titolo; 
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VISTA la comunicazione del 9 settembre 2026, acquisita il 10 settembre 2026 al prot. DAR n. 16559, 

con la quale l’UPI, in relazione al provvedimento in titolo, ha inviato due documenti relativi, 

rispettivamente, alla proposta emendativa riferita all’articolo 2, comma 10 e alle proposte emendative, 

già trasmessi alla Commissione bilancio, tesoro e programmazione e alla Commissione ambiente, 

territorio e lavori pubblici della Camera dei deputati;  

 

VISTA la nota prot. DAR n. 16567 del 10 settembre 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso la suddetta comunicazione alle 

amministrazioni statali interessate, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano e 

all’ANCI; 

 

VISTA la comunicazione del 10 settembre 2026, acquisita, in pari data, al prot. DAR n. 16571, con 

la quale l’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione ha reinviato il documento, 

riportante i pareri relativi alle proposte emendative presentate dall’ANCI, precisando che il predetto 

documento contiene l’indicazione del parere non ostativo riferito alla proposta emendativa in materia 

di requisiti per le progressioni del personale educativo-scolastico; 

 

VISTA la nota prot. DAR n. 16579 del 10 settembre 2026, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

delle attività della segreteria della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano ha trasmesso la sopra citata nota prot. 1053-P del 9 

settembre 2026 del Capo dell’Ufficio legislativo del Ministro per la pubblica amministrazione, 

comprensiva del documento allegato, alle amministrazioni statali interessate, alle regioni, alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, all’ANCI e all’UPI;  

 

CONSIDERATO che nel corso della seduta del 10 settembre 2026 di questa Conferenza: 

- le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere condizionato 

all’impegno, da parte del Governo, ad individuare una soluzione normativa e/o finanziaria alle 

criticità in materia di servizio mensa e buono pasto del personale turnista e in merito alla retribuzione 

da corrispondere durante il periodo di ferie, nonché all’accoglimento degli emendamenti prioritari, di 

cui alla lettera A) del documento trasmesso e con gli ulteriori emendamenti contenuti nel medesimo 

documento, che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante (allegato 1);  

- l’ANCI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative 

contenute nel documento trasmesso, che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante 

(allegato 2); 

 - l’UPI ha espresso parere favorevole, condizionato all’accoglimento delle proposte emendative, 

contenute nei documenti trasmessi che, allegati al presente atto (allegati 3 e 4), ne costituiscono parte 

integrante e ha richiamato, in particolare, l’attenzione sulla proposta riferita alla questione, formulata 

per ragioni di equità, relativa all’allineamento dei mandati del presidente della provincia e del 

consiglio provinciale,  atteso che la norma introdotta  dal decreto-legge in titolo, rispetto alla quale 

ha espresso apprezzamento, prevede che la durata dei consigli provinciali in carica è prorogata fino 

alla scadenza del mandato dei rispettivi presidenti di provincia ma non considera la possibilità che la 

stessa proroga operi qualora sia il mandato del presidente a scadere prima di quello del consiglio 

provinciale, fattispecie che riguarda 11 province e, a tale riguardo, ha auspicato l’impegno del 

Governo; 

 - il Ministro per gli affari regionali e le autonomie ha espresso perplessità in ordine all’opportunità 

di condizionare il parere su un provvedimento sottoposto all’esame del Parlamento, osservando che 
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è possibile, invece, chiedere l’impegno del Governo a sostenere gli emendamenti proposti, ai fini 

dell’approvazione in sede parlamentare;   

- il rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione ha riferito di aver espresso, per 

quanto di competenza, parere non ostativo in merito a quasi tutte le proposte emendative formulate 

dall’ANCI, fatti salvi i profili di competenza del Ministero dell’economia e delle finanze e del 

Ministero dell’interno. In relazione a quanto chiesto dalle regioni e dalle province autonome di Trento 

e di Bolzano, il rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione ha riferito di garantire  

il massimo impegno del Ministro medesimo per risolvere la questione segnalata e di aver tenuto, a tal 

fine, un apposito tavolo tecnico con i rappresentanti del Ministero dell’economia e delle finanze e 

delle regioni, per una valutazione della situazione economico-finanziaria, al fine di relazionare al 

Parlamento, come previsto dall’articolo 61 del decreto legislativo n. 165 del 2001, evidenziando, 

altresì, di rimettersi alle valutazioni del Ministero dell’economia e delle finanze in merito all’impatto 

finanziario. Infine, il rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione ha riferito anche in 

merito alle proposte emendative presentate dall’UPI di non esprimere valutazioni contrarie;  

 

CONSIDERATO, altresì, che nel corso della medesima seduta di questa Conferenza: 

- le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso soddisfazione per le risposte 

ricevute - ritenute dirimenti dalle medesime - tenuto conto anche dell’impegno dimostrato dal 

rappresentante del Ministro per la pubblica amministrazione nel corso delle riunioni già tenute e in 

corso e, in ordine agli emendamenti, in un’ottica di leale collaborazione, hanno espresso al Governo 

la propria disponibilità ad una revisione, anche congiunta, degli stessi;  

- l’ANCI si è associata a quanto espresso dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 

Bolzano; 

- l’UPI, richiamando quanto in precedenza esposto in merito alla questione dell’allineamento dei 

mandati del presidente della provincia e del consiglio provinciale, ha ribadito l’apprezzamento circa 

la previsione normativa introdotta dal decreto-legge in titolo e ha nuovamente auspicato che il 

Governo si impegni per una soluzione della questione; 

- il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, in relazione alla questione dell’allineamento dei 

mandati del presidente della provincia e del consiglio provinciale, ripresa dall’UPI, ha evidenziato 

che, in alcuni casi, si tratta di una proroga ma che, in altri, si può arrivare al paradosso di una durata 

consiliare di cinque o sei anni e che, per scongiurare tale eventualità, si sta esaminando la questione 

per un intervento del Parlamento; 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, sulla conversione in legge del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 144, recante “Disposizioni 

urgenti per la funzionalità della pubblica amministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia 

di protezione civile”. 

 

                     Il Segretario                                           Il Presidente 

              Cons. Paola D’Avena                                                 Ministro Roberto Calderoli 

Firmato digitalmente da
CALDEROLI ROBERTO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
D'AVENA PAOLA
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI
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PO JZ(O, E :LLA CO rVERSIONE I LF.GGE DEL DECRETO-LEGGE 7 AGOSTO 
2026, . 144, REC TE ""DISPru IZIONI URGE I PER LA FUNZIO ALlT. DELLA 

PlBRLICA MMINl TRAZJO 'E E DEGLI E, TI TERRITORLALI, NONCHÉ 1 
MA fERl DI PROTEZIONE CIVTLE'" 

P:.u-ère. a ii en i delrartit-olo 91- collima J. drl decreto k"jt. lath,u 28 gO"lto 199 • a . 28l 

Pumo 7) O. d.g. C011/ere11u1 U11ifirotu 

L:i onfercnza deHe Regioni e delle rrol'inè.e autonome ha appro,·ato òul' relazioni mo scorso Iuglfo, 
predi'SJ'l'O~Le ai senS;i dcll'~co lo 61. eomms 2. dc l dee re lo legi~I ath o 30 mtm.o 200 l. n, I 65. 
fin:i11uat1: a rap~cnt:iri! nUe /\mm1'11t:!>Ltt1zioni ~1oi.'lLi compcutnti gli effetti t.'C-<momfo i già emersi e 
quelli polcmduhncntc derivami J1il contcru:ioso in m11rerio.. in re!nzionc- aì .:.r.;;gucnti remi~ 

• riconoscimcnt<l <lei servì.L.Ìo men~ o. in al t~malha.. del buono post.o sostilufr.·o iri favore <ld 
persor,a1c del comp.1no che etTcnui pre'-'tazioni giom11.fo?rc ccct.xlenti k sei ore: s.clno emersi oneri gin 
sostenuti per senLen2e esecutive o pas!.3.tc in ~iudic~to p.lri a euto 7.931.596,59, on.:ri dcri\.tnli da 
accordi tmnsalli,vi già !it.Ìpu!ati p:iri a C\!fn 32.134.059,56. oneri potl.!nlinli da ~ontc111i~i pcndcn1i pori 
u curo 38.523.327.S'l e oneri polcn1iali da npp!k-aJ:,orte gcm:raliT.1'.aCn dclrorientarncl'tto 
giurispl'l.ldc-1ttialc p1tri Il curo l.897.206.482.90: 

inclr.1S1one, 11 Ua retribuzione pcn.mtc dunmt4! il periodo d, ferie, di emolumenti ulteriori 
r•spcilo nl lr'llttamento stipendiale fis.so. dcrivan1• dt1 i11clennita correlate alle man..,ioni c:oncri::mmcmc 
S\'olte, ::11L11 prescrt7.a in. scr i1:io m:vero allo "ilntus pcrn>n3-le e prt>fessionale ckl IUr\lorotore: Mnlo 
CIT1t.':f'Sl om.,i ~ià sost<."nuti per semenze csttuth1c o passate: in. gJudka.to pari n turo 384.526,JO, oneri 
potcn1 i:aii da contt!nzio i pendenti pari a curo I .I Q0.511,65 e oneri potenti H ;mnui a regime pari a 
euro 45.1.34.04 ~,77. 

Gli orientamenti !iuri~prudcnLiB!i s,·ilupp::itii;j in materia sono susct:11ibiH di dth:-rminar't!" ingenti Oflerii 
per gll 1.:mi del Scrvi2iosaniwrio regionale, sin •n relB7ione a l conten.cioso 1n c-ssere. "lincon rifcrirm.•n10 
ali(' po !libili rivcndicuior1i fulttn!. 

Gli OTit."f"Ì rilc, ~ti dal13 RclruJonc cx rut 61 dd d.lgs. 165/2001. appro,.u:a dal In Confcrt::nLa 1o scorso 
6 luglìo e 1~, ti ;il contenzioso già im.aumto, non possono più C"-SCtt len~ come una mem l!~posi,iont!' 



ci,cmuule in quanto la< .iss.uion.: sta o m1ùi trattando l"oricn•runcnlo come consolid11hl c. di fauo, ma 
segnaJ.mdo alle u.,jendc che lu pmsccuzic,ac del giudi.r.io pre~r'lla margini scrnpre più ridoni. 

La i:un-,;egucnz:a è ch,c il ris.chio "-conomico si a\ ,·icioa multo a un onere i:tTettivo e imtnediam: k­
azicndc potrebbero tro\.'(U"S.i esposte mm ,;;olo ol pagamento dei buorli pasto ri-.•c-ndicati e dei rehui, i 
occessori, m~ ;.mche alle: spese di lit.: e, nei casi di pro..ccurione d'tl rico.M nonostante la propo~ta ex 
art.. J~O-bis. B ulteriori .somme per re!i.ponsabilits 11g~ro\'tlta. In termini di bilancio, qu~slo -.ignifica 
tra.•,fQrmftN r11pidamè11te um, posta oggi qu.di tìcau1 corne (l(llcnziale in una p.a.s ìvitfs crn1creca. con 
cflèu.i din"U i su I la g~s.tk,n~ t:wnom ioo-l"immzforia delle aziende !,.lln i tari e suc;«ttibil(' d1 detmri in are 
cffen i strutturali s.u I J11 prugrumrn 11.Ziol\è dd la spe:!>U !-iani1ari:1. 

Alla luce di tal i argomenuvioni. i! diventato ancora più urgente irnlividUJre una :>OlU:.!ionc e quindi un 
i nh:r.cnto nonnati,·o. 

l.a uafon:IWI. dcUe Rtgioni t tlèH Pt0\'ia ce uConome C!tprim parere condizìuna(o 
aU'Impcgno dù parte dtl Gn,·erno ad indi,·id aare urut soluzione norm:11th·a e/o r.mmz.huie :.illc 
c:rWdt4 in nulcrb di l'h i1io mca'ì3i e !buono p to ·o.sfituEhru dell person::tlc tumi'ìt eia merito 
a.Jlu rel'ribu:done d eorrispondere dunmte iJ' periodo di ferJe .. cnn l'.llt."COgUmcntn J~li 
enund II mc-1111 i priorlturi. 

La Cunferenta chiede uJ Con~rnu di imen-enire numrnli meote 11ltrnn:rso- I introdu1.ionie di 
1.mu di ciplìn;i a ~im cbt regoli I mat ria per il fururro e, wnt rnalmente .. adott N un 
fotcn-eorn nQrm rivo sul pn:~n so, t'osj d11 fornìtt uno .s.oloziooé ai giudizi in corso e tJJUelli 

i· P' s.iui in ghtd le.a to. 

Inoltre, chitde altrir.sr una idutnionc degli ulctriori emcactam"-"nti , ·olti n render,c le R~ioni 
~li F.nti del . el"\ iziu • aoilllria Reglomde ellic-h:-nti, Unatth·i e :linuaziaria.ment~ oi;tenibm. 

t EME 'DAME "l'I PRJORITARI CO, DlZJO. NTl 

J. 1-his., Fundn per- i1 concorso agli ,ontri derinrnti daJ contenzioso penden1te in 111at-trìu 
di _t :ryizio rucn~ è buono pa to del personale degli cntj e ar.ieod. d I 1 tn·izio 

anitarJo 1HJUio1'111ll'. (Ar1i ofo aggiuntivo) 

D0po J'UJ11colo I. oggiun,g..:rc il Sel!ucnte: '"I- bis, fondo per il concorso agli oneri d~ri,anti d:il 
contenzio~o pe.ndencc in m11tcria di crv Ì.t.ro mcn~a t buono pasto dd pc™>n~ le degli enti e ::!7iendc 
dd · er-viTio san ilari o n.ll.lìooote. 

I. Al IÌMe di coneorrcn: ttJla co.1t1pen zione degli oneri polcnLi.ali derho:nli d.al conteMioso 
pend~nh.: alta da11.1 di cn1r.ita in , igore tJclla tcs~e di con.versione del pl't:'sr:nle decrr.:to. :1vcme 
, d o~gcc,o il riconosd rnento del i;.crvi.1:io mensa. del buono pasto <;ostitutivo o di altr..:: modalità 
Ml titulÌ\e al personnle dìrcndt.:f!lle degli ~nli e iuìendi: dd crvi.Lio sani1ario mvionale. r:: 

rs.1i1ui10 ncllu ~1nlo di pre, isioni= del Minì:stcro dcll'cconumia e delle fim:mi.e un Fond.o con una 
doclll.ionc pari a 30 rnìlmni di èuro ~r l'~nno 2026. a 35 milioni di curu per l'anno 20.:!7 e n 
35 milioni di c:uro ixr l'mno 20~8. 

2. Con dcer~to del 1inrs,ro ddl'ccooomin e delle: frnanL~. di conc.ertoeurt il \ltinistro dellJ !.alutr.:. 

P"c' io int.t."S:a in seoc- di ConfercOLa pcnnùnl!'ntc per i rapporti tra lo Stato, re Regioni e le 
- ~ ~~' incc autonome di Trento tt di Bol:tnno, d.t adottarsi l!'ntTo se~smna ~1omi do.Ha dam di 

'\.1- 2 

~ 



entral~ in vigore della legge di conversione dd prescmc decreto. sono individuati i criteri e le 
moc.lalità di ripano dc'1è risorse dd Fondo di cuì al comma I tm le R.t.-gioni e le Pre)..-ince 
aulonome di Trcnto e di Bol:aino. nonché le modalìw di monì1oroggio e rcndiconla7kme 
c.Je-ll'utiliv:o delle risorse. 

3. Ai lirli del ripàttodi cui akomma 2, .si e.iene conio. sulla base dd d,ui comLl'r'lit'".11.tÌ dalle Regioni 
i; dalle Provìooe autonome di Trento e di Bolzano. d!.!I numero Jdle contro,•cTsic pendenti ~Ila 
daui dì enlnltl in ,·igo11e d.cUa legge di ton\•ersione d.d p:rcscruc decreto, dd rtumcro dei 
1~,•orntori ìnteress.ati e degli oneri _porenziali connessi ai giudizi in 00~0 • 

.:i. Le risorse ripartite ai sensi del comma 2 sono lrasferite alk Regioni e alle Pro,,,.incc sut0nome 
di ·1 mito e di Hol7.ano, che pmv'l.•edono all11 succc:--sì..c1 assegnazione agll C"nli e a1.icndc dd 
er\•i:,;io Sllnìmrio nazionale inletes.sati. ìn relazione agli oneri dcrh anti dal conlcnzil1SO 

pendente di cui al comma J. 
5. Qualora il fabbisogno complessh1amcnl~ rilc•.1110 risulti supttiorc alle risorse d•sponibili per 

ciru.cuna annuali1il. il ripru1.o è cffcttu1110 in. misum proponìona.lc al fabbisogno ricono:i.ciuto. 
termo resmndo il limite mwimo di spesa d1 Clii ~I corruna I. 

6. Le Negioni e le Pro-vince autonome di Trcmto ç di Bolzrum lir'.1Smcuono annualmcn'l!e al 
Ministcm deH'cconornia e delle finatlllc e al [\•tinistcm ddla salure una ricla1:ione sull'u1ilizzo 
d!!:lle ris.or..e :;u,segnate, sugli ooeri :l,Ostcnuti in relazione al conrenz.io~o pcndc:nt\; di cui Ili 
comma 1 e sull'evolu:.doh~ del medesimo contenzioso. Gli esili e.lei monitOf"Qggio -;on.o 
utilin..uti ai fini tlell'cvcmuale rifimm2iruncn10 del J-ondo con suoctssivi prrw\'edimcnti 
lq;islativi. 

7. L·~~gnazione delle. ri~orse di cui al p~nct anicolo non co~liwisce riconosc:imenttl di:lla 
fonda1e.1.z:a del le pretese azionate nd giudizi pende ntl. né dctenn i na ric4>:noseimcnto 
gencrali:;,.Lnto del diritto al scn.-izio mcns.a. ari buono fla-~ìlo sostitutivo o ad altre rnodalit:i 
~ostilutiv-e al di fuori dei casi pre\isti dslla disciplina vigente u uaUc deci~ioni giurisdizionali. 

8 Agli oneri deri\·anti dal pr,escmc 11r1jcolo, pari n 30 milioni di c-um pt.!1" r :mno ~026. a 35 milioni 
di euru per I' al1.r'lo 20! 7 e n 35 mi I ioni e.li euro per l'anno 202&. si pro._ .. ,,, edc mediante 
corrispondente ridu.1ionc del Fondo per rar fronte od esigc,iLc indilT~riDili di cui I l'articolo l, 
çomma 200, della h:~ç l3 diccmhrc 2014. n. •CJO'". 

Rel~one mu trati1i•a 

La pmpò~ta i~1ìtu i scc un fondo fi n.aHzz.ito a c.oncom:re o I la compen azione degli oneri potenLial i 
ùah·:mti da.I contenzios.opcndenlc in materia di servizio m~nsa e buono p;J:!-.LtJ sosthutivt)d,e~ sx:rsonale 
dipendente degli enti e aziende del . c:f'Viz.io s.anitllrio 11-112ionnlc. 

L 'in1eN1mlo si rende m.-c..essario uJla lu«: e.lei COOM)lidors1 dr::lroricmamcnto giurisprudcn:;,irM della 
Corte di c~s:iziooc che riconcbce il diritto al scrviLio mcn!,J o al buono pasto s.ostiluth·o t!I pcr~nale 
c;.anit.ario che s.,olga prcs.tllZÌoni gioma.'licre s.upcriori tille sei ore . anche !.e inserilo in LUmi e anche in 
ca.so di prcsta.:;,ioni rese in orario notturno, 

te più recenti ordinanze dell;i Cone hanno a~grni.•ato it quadro di rischio p,.!f gli ~nti del Servizio 
sanil:iriu nazionale. l)i:t Jk!r restcn,;ione dello pltnea pnl~nz.inlmcnte inte~S$1tlt1.. sia perì profili n:Là.ti"·i 
alln prc:"sa1zione t: alla gest[one del ooruenzioso pèJ1dcntc. 

L:i dispo!iiziorte mh.i .. piuuosto. a governare gli effetti finan1jari del conteiuioso 1u1Cora in t;!-.Sc:te. che 
presenta rilevanti ri :adutc ~ui bilanci dc:llt: nzicncit' :!tilnih!ric e sugli equilibri ceonomito-tinanzittr1 dei 
~ izi c:anilflri regionali. 

& ,a rJotw.ion&:" complessiva, del f-OfldO r,; pari tt LOO miliotti di euru per il biennio 2026-2018. rìpartha 
in 30 milioni di curo per l'anno .2026, 35 lllilioni di euro per l'anno 1027 e 35 milioni cl~ t!'UJ\) per 
I :anno 2028. 

l 



li rjp;irto delle risorse~ demand:m.u• un d~reto Jd \tinìstro dell'cconomi.i ~ ddfe Jinimli;. di conci=rto 
con. ìl Minismro ddla saluLe. prt:,,.ìa intesa in Conrcrenzo. Lato-Reg,ioni. Ai tini dd ripartu. ~i 1icnc 
con10 del ntJmero delle conuoversie pendenti. del ntimcro u.ei lu.,,:ormori coinvolti e degli onl.'.ri 
po1en,ia li connesl.i ai ~ iudiz1 in corso 

L.i pre, isjone consente Ji graduare 1•~sçgriaziont clcllc risoM -;ulla b.1se Jel rischio effctu,,:utte-nlc 
aUu..tl~. t,.•1tando rhe- l'intcn•etnu 11!i,.!i~1rna la fosms di ri!.torò ,sc-ncrnliu.ahi di oneri gi~ d~fihiti o di 
si1uoion1 non più c"ntro-.·to.e. 

La nonno chforiSC'e inoltre che l'asscgniuionc ddle rìsorsc non costituisce ricc-noscimcnto della 
rond::ttezza Jdle p~,e~ iuionate n~i giudizi penden1i. né deknni11:.1 un ritonoscimenro gencr.iJÌ/.zuto 
del diritto 3) se,-,, i.t.iQ mensa o .PI buona pa.~10. rate clausola è volta n pt't.".sl.'.nr:lll'ic I.i. m:utmlil.à 
dell'inten·ento ri,spetlo al meriti.i delle contro,c~i~ t: ci qualifico.mc lu fina]iLÌI, C!!aClushtimenh:: 
rin.uui;Jria e compens:ni\ a:. 

I ;J norma Jo"'J!Ltomunquc; essere comnleuua mçdi~m~ l'introduzione di rnu1 disciplina u regime. 

R>élazione tcéo ic:.l 

La propos111 istirnisce. nel lo :i.L-1Ho dì prcvi-;.ionc del l\•1inisrero dell'economia e delle fit1an1e. un rondo 
dc 1jm.1Lo a con om:rc alla oompcn~ione degli on~ri potc-nLJa.li dcrh·anti ti.al comi.:n.rioso pèJilclcntc 
in macc:ria di s.er,i1iQ men.;a e buono piblo so ti1utho del pen.onale dipt:ndente dey!j enti t a ,ncnde 
di:I c.sn•i1 io sa.n I L.urio n:1ziono le, 

L::i dotazione del Fondo è pa6 a: 

• 30 rnilil-,ni di euro per l"anno 2026: 
, 35 milioni cli curo J)(:f l'anno 2027: 
• 35 milioni di ~uro per ranno 2028. 

14 ·one-l'C' CC1mple.s~ivo dcrh-untc dallo di.,,po:i.izion~ è pcmuuu parì a WO milioni cli curo ~r il 1ricnnit1 
20.26-:028. 

Le dsorse sono ripanj1c 11"3 le Regioni e lt Pro\ ince autonome con deereto del Mini-.1ro dell'c-conomia 
e delle finaflU. di cm1ccn.o con il \.tini,;rro ddf:J :wluh:. prc\'ia inlt.-s:1 in ~c:<le di CutJ tèrcn1. Stato­
Re,gioni. n~I !imitc- m:c,!>Ìmo delle cfo;;r>nnibalità ann11ali del Fom.lo. 

Ai fini del ri~no on() cott:.iikrati esclu!">iu1me111e I giudiL1 pendenti olla daw di cntr,ua in , i~ol'\!" dcllu 
letgc di com c~ione del decreto. tc-nt:-ndo cc,ntc, del numero delle conlr'O'-'CfSie. del nmne-ro dèi 
l:n or-.i.Lori i 11tcr-.:-s~li e degli oneri poten1fa I i t.-onnc i ui si11dizi in corso. 

on rik,.•ano. :ii fini dt:1 riprtno, i;?li rin"'ri yià sostenuti in e!K'-Cu1ione di scntcn.a pass.i.te in giudicalo 
~ ~li oneri d..:rh1anti da accordi 1rru1s.auivi giò conclusi. 

La di pos.izione tonfigur..i il fon<lo come limite- massimo di s.pcsa. Qu:aloru il fobbisoi!nO 
cL,mples.si, :imcm.: rì lc .. atu ri~ulti ~uperiorc :iJle risorse clisponibili per eia una annUAlita. Il riparto e::, 

cffctc.ooLo in misura propu~iomiJe- .ul fubbi.sog-no riconosciuto, s~n111 nt.lO'>'Ì o rri.1,gg1ori oneri a ~rito 
dellu lin:inza. pubbliea rispc,;110 all'.uu10-riZl,lli.cione di spc.-sa prevb1a, 



Agli one:rì derhranti daH'i.stituzione dd Fondo. pari@ 30 milioni di curo per l'anno 2026, J5 milioni 
di curo per ranno 2027 e S rnilioni dì e1.1ro pa ranno 2028, c;ì prov"cde medi'1nte coni pt1ndcnle 
ridU7ione del Fon.do per fiir fronte ad l:!:iigenzi:: ìnrliftèrihm di cui oll'articolu ] , comma 200, della 
1cygc 23 dicembre 2014, n. 190. 

B.,esta renna 1a necessità di completare In nont'la mçdiacuc l'ìntrodv7.iòne dj 1Un3 dìsçiruina a,,rçsin'le. 

2. J. i Retribuzfone nd le gìt>rn te di 'f e-ri , (P'to
1
posta ostitu CÌ'\'3) 

A11'ru:tioolo 1, comma •~ lettera b). c~poverso, sl"Condo perimJu, le p,_arolc: ••11 periodo di rcric 
dc11:nninoto per çiascurm cutecgoria ui pcn.on.ale dalle contrannzionc coHcttivu di comparto può ess.c-rc 
sos.tituilo d111la corresponsione dello relati\'a indennità fin11nziaria solo in 1.:ilSO dì ceSS37ione: del 
mppor10 di lavoro(: nei limiti di seguito indicati.'' sono s.ostituhc dal I.: ~ucnti: .. Il peli'iodo minimo 
di ferie rumueJ1 retribuite di t-ui all'micolo l O dd dcc-relo 1cgisltUi\•o 8 nprilc 2003. n. 66. 
corrispondc,nte 11 quattro scLtimane .annue am sensi cieli' artico!o 7 di! lla dirctti\•a 2003/88/ E. può e!iSèl'e 

sos-ti1uito dalla co~spons.ione dcHu rclatiYn indènnita finu.1\2faria ~lo in e.oso Ji cessazione cld 
rupporto di lavoro e nei limiti dì ·ti,uito inuicoti. Le ultc-riori gionum: di ferie ric--0no~iuce da 
di~posi7.ioni legislative, regolam~nt.ui o dalla contrauazionc Cel 1 leui ~•a, c,cc,.;denli il prodèn.o periodo 
minimo. s.ono obbligatoriamente fruii.e: 5t:condo qll.fillto pn.....,•isto d3flç ris.pctthte fonti istltmh e e non 
danno 1\lugo in rn::!i.sun ç-a~ al la. COITei-pons.ionc- di tro\tamenci e,,momtci sostituti, i''. 

lte1a1.ione mu trati'!r'a 

la proposcn emcndativa intm·knc: ~ùU-articolo I del dccreco-lçg~e 7 nso:sto 2026. n. 144. nella pane 
in c1Ji ntoditka ra11kolo 5, commt! 8. del decrem-kggc 6 lu~Ho 2012. n. 95, •n materia di fruizkmt.! ~ 
monetizz:aionc ddlc ferie nel fo,.•oro pubblico. 

L'amiate fonnululont: del dccrli!to-lcg!!,t' fo rilci"imcnto al ··pi:rtodo di rtrie <leLCrminato per eia.-.cuna 
cutcgoriu ùt pcrs1.:m111le dol io contrattazione cancuh·i, di compano··. p~•cdtmJo che t:-_i,!)() po~a csscn: 
sosiituito dalla relafr•.,·a imlennità finanziati:1 solo in e~ di e~~ :,;ione di.:1 r:3ppor,o di hworo. Tulc:­
fonnulazione rischiil tuUm,·i di estendere indi.sliinamén.tc oll'intcru pcrioclo feriale previsto dzillo 
conLJatULzionc ooUetthu il rcgirne di ga.rnn:,ia proprio del periodo minimo di rcrie annuali n~ttibuilc 
tutelato dal diritto detl"Unionc CtJropea. 

l·nnkolo 7 ddla direni\a 2003/SS 'CI: garamis.ce infuui o ogni ln\'Oratorc un periodo minimo dì ferie 
un,wsli n..""trihuile di aJmcno qu:utro e:Liirnan.e, precisando che 111.le periodo minimo non può -.:ssc~ 
-.etstituito da un"indcnnicì finanziaria.. &alvo in c:JSo di c~sm.ion~ del rapporto di ht\•oro. l":.1lc oucleo 
es,.-c;efll.i1dc di tucc1u è stato reccpimo n.:U'ordimunento in1emo d.a.ll'articolo IO dc1 deercto legi lativo n. 
66 (k I ::moJ. 

La •iurisprudenz.a della. Cot1e di ~iusti1ìa dell'Unione europè'.a con!.e-I'llc- di distinguere tm il periodo 
minìmo di fori~ annuoti retribuite giirantilo dall'articolo 7 della direttiv·t1200J.ì881CE e L~ ferie ul11.eriori 
dconoSt:iu.tc dtd diritto nazionale o dol1a çontmttazionc collettha. Quc~~ ullimt: . in qumto cocedenli 
il m1çleo mi"1mci Lutefoto dal diritto de-ll"Unio.ne. m.CMo di~ciplinr:ne daH(: ris.pi.!Ut\'C fonti istituti\'c, 
.. econdu le regole prc, iste dan·ordinamenlt> ìnte-mo (t:fr. cx ,nult. Corte giust. I'-). l t .2(H9. C~609/ 17 
e 6IO/l 7 i: Cortt: giust.12 settembre 2022., C- 12.0/21 l. 

1:t:"1-nendomcnto è 4uindi limili, .. ano s c:hinrirc eh,.; il regime mllor,..uto di tutda pré'lo•i:sto dal dirino 
ddl'U11iont! europea ris.U3rdtt il periodo minimo di quattro s.euim:uh: annui.-. mcnmre le ult.:riori 
gion1a1c- di ferie t:\.entualmemc ritooosciu1e J3 disposi:Lioni legi~lati,•c. rego1.amentarì o con1.ronu.3li 
dc,..orro C;.'ii$C:l'e fruite !.econdn quanto previsto cl.i.Ile rì~petti\'t!' fonti h,tiluli\'c e non <lart.no luogo in 
Jle:<1sun caso alla còrrcspom,ion~ di uauamcnti eeonorntci os1iwtivi. Ciò in coc~n.za con altre 



di~siLioni lcgis.huh·c. come l'an. 2~ Jd d.lgs. I S l/2015. che con~~ntc ai l:;1vorotorì di ct.~er.: 
gratu i t.amcnlc 11.: ferie i.:cccdi::nti rispeuo alle qua.nro ·cllimane n,Jni mc. 

Ln propoi;ta i.:onscnlc- di bìl:incìare il dirino food~m1.:1ualc del la·,rnratore alle fotie. nel proprio 
con1enu10 csscnziak , e l'obic'tti\O eonncsso alk c,igcn1e organl.u.11th·c: e di conlcnimenlo Jdla spesa 
dd da,orc pubblico. è piu in ~c:ni:rafo d~Ue flna.nzie pub-bliche. RLpondc alt:res1 alle esigçtlZc!' sià 
rnpp~s~Wtc d;;i lla Confcre-n~1 delle Regioni e delle Pro"·ince a1Jtonomc nelle tdazioni prcdÌ5po!-itC ai 
sc~i dd I' an ico lo 61. comma :?, <ld decreto legi sbnivo n. 165 tlcl 200 I • con Jè quali . ono stati 
eYiden7i:ni ~li cffeni finanziari gìà emc~i e quel li pot'l!'11l;iillmcn1c deri,•tmti dal C-ònlcnzioso in m111eria 
d1 forie e trattam,mto cconomr.co corre ln10. La nota deJ Presidenk <ldla Confcrcl\Là delle Rerioni 
dcll'S lug;ho 2026 ha richilll11a.to. in p,urticol11re, il ~ignific111irn coiuc-nzio:i.o gi~iziario con c-m1;nle la 
determinazione d-cgli clementi n:lributh,i da compui.are durnme il periodo di fuie I! le po~sibili ricadute 
)ui;li equilibri programmati ddl.a :!>pesa dd pcrson.alr;. 

La dis.pos.izion~ non incide sul contenuto e~,;cnziale del diriuo alle re111c annuali rclrihuilc garantito 
duU · ord inamcnlo ckU ·Unioni:: i::urop~:i. n~ limi t.a il diritto a I r indt:'nniln linon1iarlo ·osti tuti\ ,11 nei c11s i 
rn cui c~sa sia imposta dal diritto curouniU1rio i.: daJla rdativa ~h1ri prudi:oza. fssa mi ra, piuno,,;to. 11 

c\ilarc un'~.!ilen~ion~ au1oma1kn e n1.:-n ncces-)4ria. del medc~;mo n:gimt: ulfe ferie ulteriori di fonte 
11azionole o cN1trouU11lc-. ~r.uiccndo maggiore c('rtczz.i :ipplkali\a e sa.l\'11_g1.1ardi• dçgli t.-quilìbri di 
ftnanJ! .. '1 pu bbi ic.a. 

DaJl"tJUuazione della tlisposizionc nun dcrhano m101,•i o mag~iorl 0t1erl a curicQ della finan.1a 
pubblica. 

B) LTERJORJ ElfF.NID U.: ;-'ff 

t. I-bi thitrrpret•zion~ tu tC'D tlt:'1• d<'ll"aritkolo 8 (h:I dt'l'.Nl._, Jt.1:,l,;l:aiho 8 •rll"ilf' 20()J, a. b6, tu 
mat J11 di Jllt~, !iit1·\wo mttl -.:U e b UtJDO pa lu ""' la\.OJ°O po~bliro) Ardwto ~ujunHi,,u con 
nburd'ioa ti 

I . Dopo l'artù.YN.r, I, ugxi,,nger4• (I s~t1i:111.:-: ··1. bis. \'tti rapporti dJ lcrroro c!d di(. ,rd.em, J,.·ffi. 
m1mùtl\fnafom rr,bblù:Jr · di cid ufl 'artit:olo l, ,:mnma 2 J,,J de.cr,•lo fe81.,futfru JO mar=u .1001, ,, /65, 
I ''11ticufo 8. cummJ J t• ?, .JL'i da,~·10 k~i. Jutii'O oprif ~ .:!()(}J, 11. 6ft, si ilrJ.:-r1--,rl->la nel l',na ,.:Jrl• ;J dirirto olJù 
pilllSU. frl pn.•vJ.m, rJiftnJ ikl ,-cc,iptm drd/.1:; t 1rt.•1:1;:I~ J11ico-fi~i,·lrt· e d,!lf ·, w,uuol~ con.\w1uL.-fm1, d~I pa110. mm 
c,,mpfJrll.l di pt?r 11: il d1ritt<J ai .\°t'rH~W mema n,j a mndalu,, :sostuutfr~ dello :st~sso, ivi 1.·mnprc.• ro 11 Jmom.J 
PfJS/1). 

2 Nçi tm:d .rimi roppnrrl di lan.N"rJ. la Jn,~ioo~? d,:/ ur\'i~ICJ m~nsu ,, di!II~ n.·lali,•.: modafi1l1. surrtllr1tiw i! 
ricom~ciuta t1clu.\Nt1mi:"ntt nà co.~I e .m.:o,uln i crifl•rf sla/tiltli dal/.iJ c.o,rtr(JJ1c1:fone f.'()fAmva rw:lcmale l 

itUt'$TalÌWl 

J. I,, portlt;c1/,1rl!. '"'" ',,n1hi10 di!i rr,1ppc,rli di c:ui al cv•mna !. fn wwri=o tklla artljka:ùm~ cli cw' r1lruH. -1 •• 
co S, d l'fl:.1 " J6$ f1001, l'equlllbrio rra la /Jrl'staz.it1;rc. L' fa 1osJmlhrlftà de(/a .p,. 10 di:ri•·om~ dal 
ri,:r>1rosd111l•T110 d(•/ beni!JkirJ dl!lfo 111t.·1trn fJ di rHJtf JÒroTù so.,tUuJi•·c,, ~ ri.ml•sso al p<Jl~'l'r! argom:.r11ù o ,1~-gJJ 
E,,,i dlA! d,•1•0110 i!.~plfdWr1tc1r1e tlfvpnae uircfre pt!r dar cv111n d~llu tlir.po11ihili1J d. lii: risorr-1.•, ù1 r::fHr/<Jfflll/u al 
dùp<NO di crli all'c1,-1. i, r:r1. 2. d.lg,. n Mj 200/ 

In ubordlur 

J. Dupo f 'ar1fcu(o T. uggiungi:r~ il ,c:1,,'ll111JIL': "I- bfs. Nt!, rarporfi di ltn·oro a11L· t.llp,:nd.:11:c lcllt! 
ammfoi,tra:iunf prwhlfdia J; t:1ti al/'urticolo I, c•<Jmnw 2. del J.~t:tu 1,·gi.sluth-n 30 1rtt1r.-0 "!Ofll , n. }(,$, n I 

f;.'fWO Il l"""•••'• ;., ,.,.,,,m, ,ll Jl'illo ri,i,hlico Ji ""' al/ ·,~11<01<, J J,1 ,,,,..,,,, ••• """"'" ''"' lari•·:· 



I 'anic.olo 8, romm; f ì! l. dd (lecr~o l~'slatilYJ 8 aprilL· ]fJOJ, 11. 66, si lnh1,prera nel :Ji:,i.r.o du: il dirltio alla 
JJ(_JU.'ìu fri pr,•~·islo. fi11<,l/i••aJ.o ,J recu/Nro ddle t·m.•f'1lle P5iro0jl'{ich .. · ,. ali 'et't'11Jr1,1:,/e ~·t:m:mm~iooì! tlL'I pasco, 
nt-.n n>mpor/<1 ,JJ per 5l: rJ dirJJlo uJ 1t!1•vfzio l'iN'lt!UJ, al bJt.0,10 pasr,, o ad al,re mndaf;r(J fUli1111fr, • 

1. Ri:.rto.,ro f.:nt1e le dJ.fposi::ionl della cntJlraJlt.i.luffl' L'oll~,,,.,'t.J m,_,',male e lnregratiV<r, noncbll gU aJH 
tirJ{mzi:..{Jtfrl e r.:.golam~niar, urlo110JJ' Jtule wm,ri111.'itnmonl. d,~ ciis,ipl~nm,o I 'islilu:fmr~. I 'arg,,;d'-~a:ù.m,• e 
Jc ,1mdali1,l dJ frui;lr,ne d,1,•/ .~en1do mt."lisa o dellt! r~l"1J'n.• /orwte smrirr,r/, t'. in r-:Ja:.fom.• t1ll'a.uL'ffr, 

org/Jnl:!'!:alim d 11 ',mtt. alla XfNCifica arlkuJw_;_om.· rie/l'orario di lawm,, alle f:Sl!;t:n:.t! di ,·r,·i:10 t' ,,f!i limUi 
rit.'111! d.wrse disprmibili a le;:i.fl~io~.t~ v,gm1 ... 

1. Cmr .vpc.>ciflco rlfcrim.:.nto agli .-mi e miendc dd ~n:ir.10 :r.u1t1Jarlo miz{rmah•. l · cJù;pc,si.it»-il c01rlrfl1ruali cl"• 
di-sdplùi{IJJ<)' fu f>t:mSO pt•r #I rr,;vpero li~·JJt!. t!ni!rglt! P5ico-j]sù-ltt.'. 011d1e «Juruldo rf{-:r,r,;~ a prl!sttrlam· 
gior11i1Jù:rt.' f:C-'t."edt'1rli fe se; oN o a mc>dalilò u/l('P'tlaJfre di re.:Mpero rrtn ,t.!as.sude dalla rtmti,wir,, 
ru1;s1i?11..."1alt•, rt<m cos11'11J. cono titolo mrlnnomo p~t f/ rlconu)L'lm~,rJo J-el .hm,·~in urema, t,&1

/ bUf)lw pr.ulo o J1 
altri! mnda.Uta ws1imliw, re,r;tmrdo ferma fu :,pecij'ica flifciplùw et111tran,,a/1? I! a.it•ndale di:J/ ';1,tiJWo r,fl'lf.la . 

.J. Re1,1ano jt-Nnf! lt• prrimmcl! pu.,!ltilL' ÙJ giudicate, ullo data tll ~lrlrat,1 m 1·igor,· della 1.:-gx..- di ro,rwnlom.• dd 
/Xl'-"•'ilte .J..·cr~lo. IJ.Ifl '(1Jluazioni;. del pr,:<1,i!llte arrkolo ,wn d~rfrurm 1tuoi•i o ~iorl cm~1·i a carico cli!/1'1 
fina1~µ p,rbMt~(J .. 

Rrl11n1me ilh1strati,•a 

La propostQ emcnJa,h•s in1.rodvcc u~ dl$posilio11c di irm::rprct.uio~ .iu1~n1ica dell'articolo 8 del d~rcto 
l~gì l:iJho ~ ,lJ'Tll~ 200l, n. 66. in ma.ieri.i di pausa. sl"rvlzio mrnsoi e buono ri:1.s.10 m:i rapponi di l.n1vom alle 
dipc:adenzc delle ammini::-118LÌoni pubbliche. 

l ' inctrvcmto :sì NfWll" Mces....ario oll..1. luce dt1 con.M)lidar.;ì di un 01i.c:nu1mcn10 giuru.prudi;A7la1c çhe h:·nde a. 
ricondum il diriuo a.I ~rvizio mcn:i,1\ o al boono pllSL0 ~tituti\•C> al me.ro s1.1p,.:-rnmcn1O dell{l s.ogha delle s~I 
ore di pn:sta7..ionc: !!;.iomaliera. v1tlorizz;a.ndo U çqllcg.mll.mto tm diritto .1Us pausa. eventuale consmnazionc tkt 
pasto e b,cll(:ficio wsliMivo. Tale rir.:.ostruzione è ~usc-e1tihile di deltn'llioor~ un sipiificativo ampliamcn1u 
ddl"umhito app1icath,o dcU"ìstìluto e un riJe~ntc •ncremcnlo ~li oneri B c~ict, ddle amminìstra;ooni 
pubhli,;;he. in pil.fficolare dqli ~nli e aziende dd ~l'\'lZÌo ~a.nftario na7inmilc. 

La dì posiziono: chfotiscc che: il diriuo nlla po~ pre,,~10 dall'ar11oolo 8 dr:l <k.>crcto le~sl111i"o n. 66 del ~U03, 
finaJi:nAro al rrcupero dc-Ile encrgic psico-fo.ìçhc e- all'e,,cn1u1.dC' oom;.u1na1:.1011C del ~•o, non Còs.timi!»Ce rJi 
per sé titolo attribulìvo dc-I d,rlno si ~l'\izio men'wl. nJ buono~ o .uJ llltn: modalitàs~ì,mi-.c-. R..:Slam~·ecc 
form:1 la disdpl,na sp:cifka dc:U"i-.tituto. qua.te rhu11ance @Ila contra1tazione co1lcuivs nazionale e Ìnleii.rnti..,11, 
nonché daE?,h ani organi1.7.;iJ1v, e rçgolwncnt.ari .adottati d31lc amrninistnuloni in rela7Jone 11.l proprio ~-.et111 

org.'llliznnivo. aJla s,xo.cifica art.Cfll.az.ioDC dell'orario d5 la.voro, alle ~!li~nu- di s~ri.i.t.io e allii: risorti< 
disp0nibili. 

Lo propos1a non Incide sul diritto dcl lnvora1orc-alla paus.a. che ~1a i11tcU<llmcn1e ganmtico nei tctn.irir pre-.•isti 
dal La dis.;iplina lcglsl.1.11m ~ oon1mml8.lc, ma mira a e'l:itare eh.; tale di riuo ~nsa autotnatir.unentc Lr&'iforma.10 

in u11 dbsl!nao l:k:neficio teonomieo o asshteri1falc oon flll:11 h.10 come .cncndio.ato dalfo di~iplìf!a ronl'1!UuaJc: 
..: non coretto dugli ord.1nwi struu:famcnt, di bilancio. 

Lil nc:ccssi, dcl1'1ntervcn10 è stata già rapprc~ntata d3U11 Confel'\:n7ll dcli~ Rcgaoni e d~lle rro .. •incc auED1K.1r1,i~ 
rKIII rcliwonc predisposi!! ui scn~ dcll'ruticolo 61. c:-onuna 2, Jel dccr«o lcgt~l.i.1wo n. 16~ del ~001. relativa 
agli .cffcni fln:mziwì del ooncen:noso in mBlèl'Ì d1 scr,,i7io mén~ e buooi pasco nt.?I comparto 5;11li1j. In 1.sk 
re lrudo11c i! !>t.11O c\'id~Rliato chi: In dis.ciptins. legisJati, 11 e contri111ualc- non consen1e di ritcn~rt. SUi.SLstentc w, 
alltomatì ·mo 'I.TU orario ~upe:riore t'!lk sci ore. di nito al la pausa e JiriUo al ~rvizio meMa o a.I buono p.,..'ilo, 
lri.t1tmu-1t, i di i~hlUli dislin•i.: rim~:--i all11 dbciplina colkrth,a ~ ~lrorgar,17.7.aXÌofH? azil"ndalc. 

La medesima relazione h11 i11olue richi1111u1.10 i1 p;1rerc- del Ministc:"ro dc-ll't.'1:0r'!Clmìa e d.:Uc- lim1nze !ieoomlo cui 
,t riferimento, e.omernuo m:H'e.rticolo ~ dd dccMo lcgb,ùtti\>'O n. 66 del 2003,. ali.i, ··~vcn1wle consunHuionc: 
d.:I paslo"' non consen1c- di de~unn.':tt e:-. se- wi dìrino 111 seli\izio mensa o al buono pie 10. trnu~dosi dì bl!nct1ci 
la cui disciplina è rimessa dol ta contn.maifoni: col lcuh·t'I illl ·autonumia ùclle nmminb1rvJonl t: alla di!,f'Onibilhi 
t.h:Uc- n:IJtiv~ ri~. 

1 



L ·t.'."s1ic:n7.a di ,hi1uimemo risul1a ulll?nonnl!me ..:on((!mlllliil d.illa l'l!.:.:nlr! ipotesi di CCNL dd cornp.irta saniL.a. 
W25-XJ:'.~7. L 'wtirolo 35 discip1in:a lu. paUS:J per il r.xupcto delle energie psic"1-fiskhe.. fl""\ ~ndo, in caso <.li 
pr~J37.ione i:ccoocnre le sci orie. un.;i pau~ r1on inferiore a ùil!Ci 1ninuri e, ud rontesli m cui hl c-0ntinullà 
a'5is.tcnziak non con11C"nt3 r~pplkazione onlin..,rin della pau.~;t, 1nocl.aJità 3IL~mritivr: C".lro11crizz.aLI! da minore 
inrensicl dell11 pre 1-azionc I, ,or~Liva. li me"di:simo ar11eola prec™1 cspr~~ntc i;.hi= ~ta fenno l'anii:oto :g 
d,;:I CCNI. 20 ~tcmbrc 1001, discip in.inie la 11tl!"nsa.. 

Anche la rclvlo.i,c: ilhistmtha dcll'ipftt1:si di CC~L ~\'id.;n✓ia che l"artkolo 35 introduce Ull.L disciplin.a dclln. 
p.'lll:i.a pi:r il l'l:'Cupe-ro p!-.ko-lisaco, Jislingucrnfol1 dalla 11,i:ns;i. quahfkata com~ mgoo11::nlo non lr.ittato, t 
ri1'13d1scc l.:t ;-..ep:truzionc lnl i doo i•qi1uti La r,roposta cmen<lativa ~i pum:.· pcrtaino in lil'e3 con il piu reçemc: 
!lS-:i.~-tto comranwk chiarmdo ~I f'!Ìi111D lieFisl::niivochc 1.1 ~i!ò'CipliM della prtUS.1 non co~ritw.iscc foolc: i1Ulono11l11 
di un d1riuo gcncraliv,ato alla mcns=i o al huooo pa.r;to, 

l."ur~cru.a ckll' 11UL'n'cn10 r,~ul ta ultrtrivrmcn1e conli:rmalil dai ri il re-ecm, sviluppi gcurh.prud1:nzi.Jh, In 
panìcohm:. nell'ambito di un proccdi~nlo rclath o al riconoscime11ro del buuuo pasto ~~tituti\'O m l:O'fon: di 
l:1\ouralori Uttr1ìs1i. la Corte:- di c~l:»Uionc. (O.t'l proposta formulaui ui sc1tc;,i d:cll".:tnicolo 38.0-bis d<:I codice di 
procedura i=ìvile. 113 rilr:vato ct1~ le que~tioni og~ctto dC"l nC(\l"Sò erano ti!t state afTionlalc:- i,, ~nso . fa~·o~1.-oli: 
i1lrom01ini..,t111Zione. richiamando ~c-c..:dtt'nti corifomti e rr-c•pollt!ndo ra delinizionc BC(el1:n1.t~ dd giudi1io. 
l.1fo ~\·iluppo a~,Wllc p:111icola.re rihevo sis1cmico. poicM ~naia che l'orli:n1amcnto giuri~rru.Jenziale in 

m111cri.1 \ iene om1ru con'>id~r.uo com,oli<l.lto. e<1rr1 c~wenLc: ridu1iom:· de~li c;,pazi di Mis1.en7,.'1. proccs!'t,1:ili:­
dn pant dc:-llc :uiendc e d.cll,li (fili imercss:iii. 

In tnlc 4undro. li1 prosec,u.10111: di,1 t?ìuJin C!'tpom~ le ammmistr.sl'ioni non ~olt.mto a:I n~hio d1 :socoornl,,c:nza 
~ullc, PKLt:;(' ""~ran.dali, m. und.c a ,11,('riori consc-gui:rvi: pnX'L·~, .. uwi i:d ~.;011Cmichc, nei c~i m cui 11.1 
re!,,istcn1a in giudizio sia ri1enu1a pri\.t d1 .:idcijUato fc,ndnmento 11llu. luce ~[dl"indiriz.zo ~iurbpruden1fal(' 
con:;oJid.110, ancllt aj fini dellJ rc~por'ls3bifllil .a~m'"n.ta di 1;U1 all'ar,i~olo 96 dèl codice di procedura ci\ Ile. Ne 
dccri\"J un ultcriort r:lcmcmo di criti~ila p,=r ~li ..:qui libri ~onomico-fin.J.1W:trì degli en1ì del ~ò•izio s 1,iuiria 
n.l7.ion~lt!', poiché l'onere polt.-nzi1le conn~ IJ al conrt:nlio!>O pii() rapidam~ntc trndursJ in ~ivi1il c01N:re1a. 
comp;-~RSÌ\'B nu1l wlo d...:l ,-alo~ dd bunni ~xisto ri\'Cndkat1. ma ,.mchc di DCCC!;'\~•ri. spc-se di lilc c-d e,.·entu1lli 
ulti:nori soil'lmi: post..: u emico Ji:lt·lllllmini~1rv.ioo1:. 

Con specifico riferìmènlo al 5cn•V:io Nlllil'1rio n:izirinale. ra di posizintl(' tiene r;onto d,:11~ pci!uli.aritil 
~f'-!ll 0

0f'!!,.'lOIWll]OJle J,:I 1111~·0,o sanilafÌO, carartena:nlJl d~ lum:J.Zio,1,. atti, ì1ii r~ ... une \Clllrqtuum ore. 
c,i~~nzc di r;ootinuitù. 11SSi~r!!nr.i.ile e Jlt'(cs.si1ò d1 ~ar,imiri: li\•~lli minimi {li s.en•ì:t.io. In 1all!' oont~lo. 
l'mutommic.1 equiparu.ioni: 1r.i paus:t e buono J>lhlo delcrmim .. -rebb<" dfcni pa:r11eolarmcmc rilevanti ~ nl.lfr 
progmmm,ui !>Ul La -spt"Sa de1 !)Cl"!,,Ontil'I! ~ sul l'equilibrio ecuoomico-lìnan1.i8rio degli c:nti. 

la rel..u:mne ti( llrtiooki o I il!I infatti mppn.-scnrmo la dirntnsion1,; ~i tem i,~;i dcl fenomeno, i:vidcrwu.ndo il 
ri~hio di C-OntC"nzios.o S('rialc è di cmcrsiollè di obblighi di spc!ia utLmori oon Clfigìn;:iriarnr;:nlc C(W,1derau 11t-, 
bil:lnc;i dci;ll enti d-=I Scrvì.r.1Q $1U1il-1rio a-c-gion.ile-, La l'iieognizionc ~iot1.il~ 11llc~n1.a all11 relazio11i: h11 
qUW1tific:t10 oneri 1"(14cnziali d11 BpJ'lhr;.azion~ g~nc111li1..aili! dell'orientamento g.iuri,;pruderwal~ fl,Jl"Ì n circa 
1,R97 miliardi di i:um :,,u ba.'ie '{UÌnquennale, ol1n: ii oneri da sc'11CfiL('. corw:n;dosi pendenti. illCcordì 1nm.i.a111, i 
\: C{1st, me ft'i..r tià ~r~nuli. 

A.Ilo lui:.:, di rali svi111ppL l'erw:ndamen10 ri'ipGJk:k a un\:sigcn1;i ormai urgl!iatc-di certc1..2.a appJieu.1h a. i.:oen:n7i1 

cun la dis.cìplina oon1rruo1.1]~ ,igente ~ :;al\ 1rnardi:. ùc~i ~uilibri i.Il fiOlmlill pubhHcìl. La cJisposi1ione miru o 
preycnin: 1•ut•criort' anq,lìwne'nto dt:"I 001111:nz:iC\-.O e- a c"Vilare elle un Mientamcmo giuri prudl!n,iu.lc onnai 
\Jiltt.ato come consoJ1d..1ro d,:-tC'ffllim e-ffc11i l:)l)llll,;;iv1 non pru~rarmmui .-.ui bilanci ddlc ulendc e degli et'lli del 
Scl'\·i.t::io s."1r,i1ario n.sziona,e. 

I.o cla11,ol:J di :.alv.tfuwtli:! delle- pr<'r1u11cc p.1:i.sa1c in giudicalo a."i.,;i,;urn it ri:spct10 ddlc :tilu.a71oni 
dct'i:niti\,llmentc C011SOlit.13tC". mefUre la cl:!lbala di ìmari'1nt..i fiMn.t:iari.a conrcrma che tfll db~i7iooe oo,~ 
oompot111 nuovi u m.as,iori oneri carico della tìnaru:.a pubhlicn. -=~ndo ,011a a pn'\oC:Jli~ l'in""~ d1 
obbli~lu di,;~ non p.e"•ic,ti e n contenere l'ulteriore: ampllamcniu dd conrc-ru:ÌO')(). 



2. l sb (Rr-'trlbuzioo~ duraot~ il periodo di fe,rit) r-tiirolo 1U'!giu11CÌ\'O 
Vt.,po l',U"'llcofu I, (lf(.Kiung,:u il s.i:gp~1J1c.•: 

.,Ari i-bis 
(R...•lribu;;trme dUl'(lPrle il p,trlodo d; fef'leJ 

I. N.:, nJ[lpOrli di la1:vro dli dipmdemi ddle amno'r1lwra:.fonl P"blt/id11! di L'l'I all'ar1,..:mo I, n.mmra 1, ad 
di•crt•to lr:t,l${arfrv JO nror:r, 100/, ,1. l6J, J'espres~itJ11e ':ferii.' urribNit~ '" Ji c11i uJ òmim" J ddJ',mù:o/c, JO 
dL•I t/ecutu b•gislu1i.,•o 8 aprii-e 1()()3, 1J. ~- "'; lmerprt:I(• Ml .SC'T,1\t1 c/Jt? dJ,r1,1/lJ~; pai,.,J; dl_frru::_fo,rt• cJ,,JJefaic 
ul di~Jd,mt~ spetta la narmalt re_trib1c/n,1.:, i·,m ecsdU\'Jo.tJe dd compcr1.il clrt: ri,·hledorro In .nYJ/gimemo 
el}ellfro tidlt muruionf e di q"dli ehe mm ,1·iw10 l!rt,gaJi p,.•r ck><iù:i m,·rullftii, ft111u .sal~•o 1111m110 Mµhf/i10 d(illa 
cumrour.don.: Còllt#tfr,a . .11 

R~liu,i_one i11~1ntn11 

Lo da11p.'1'Siz:ione introduce- una norma Ji i11trrpNtaz.ionc: aure-mica dclfflrticolo IO, comma I. dc:! decreto 
fL-gislativo g aprile 2003. n. 66, con riferimen10 -,Ila oo.donc di •ferie mribuitC"" ,~i mpporri di lnvt\ro aHc 
<lipendenu-dctlo ~mi,~ismworù pubbliche. 

L 'intel"\-cntc> &1 n:nck ncct:s. rio nH11 1.-c~ d<I 11rogr 1~·0 cc.msolidnr~i di un comcnziOCtO, p:m1colarmc:nt.c 
rik\l'UI 1e nel ~t:ttore sanilario e. più in g-eneraJ~. 1,el lavoro pubblico. rt:!aLh•on.lla d.t:rermimtt.iooe degli eleme,nj 
rctnbuti\ ì da computar~ dumnt~ il periodo di f rulzìonc dc:tle f cric. L ruc-conteri;r.ioso Ime origine dal!' t",Oht7.ionc 
della giurisprud~n.z.a europea e niaionalc in materia <li fcrie w11mah r1.1ribui1i:. s,:,c:oodo 1.:11i il li.1-•onuorc. durante 
,t periodo f..:riak. d~,,e beneficia.re di un trauan11:nto l"COnomico idDfk:O 4 non d~in~nti,. llf., rcffettivo esercizio 
dd di riLlo al riposo. 

1 a dispO\izione llOrt inci~ !.ul m1Clc-o ~scnzi.ilc dd difitto 1tlle ferie .innll311 reiribu1te. come an1ito 
d~ll'e.t11r:ofo 7 dc:113 dirc11iva 200318&/Ct._ i'~ sul diritto dc:1 dipend.:ntc percep,re. durn.ntc il periodo di fc-ri,:, 
un tra11M1cnto ~onomko ordin:irlo e non deteriore ri-.pct10 aU1J ilnali1a di tutela del ri~o anmwfo. E.s..'11 è 
in1.•ec-c volta a chiru-in:-. con pL-ciftco ri(crirnento al l~\ oro pubblic~>. iL perirncm, d~I I ··nomu!lc n:tril)u1far,c:"' 
spcnantc dur.mti:- J,: ferie-. tenendo corno delle pecuHurilà ddl 'ordinnmento tic! pt.Jbblk:o impiego. dd "lncol i cl ì 
finanza p\Jbb!ica, dt"I principio di r.:ot:Ti!ipètlh•ità (kgl i C'molumcnci acc~ll:IUJÌ risl')l:cto al lu prc'.!>1azlo11~ 
clTt:nivllJTlenlc f'C',,11 e dd 11.1olo della contr..'lllll7.Ìont: colkuh.n ndla definizione di:I LraUamenlo cc-0noo1ico. 

lr, pan:icolan-. ~ narm~ chi:Jri~e cht'. nei mppurti di luvoro dei diJ)\.•mJ,:r,1i dl:lle amminb,ttazioni pubblkhe, 
I' ~p~ior,ç ••ferie rctribu11c•· d,:1.•e L~CTo,:: int~a nel :!rét-.SO che: d.uran,e il pcm~k> f m~li: ~fll!tl al dipcr1dcntc 
la normalt' relribtaiont'. o;;e>n esclusione dei cmnpcb1 che rresuprongono lo 5'imlgbnento effcttivil dcli~ 
mansioni i: di qui:m çhc- non s1nno eros.ali per dodici ml!lhiliw. T:ilc pn:vi~iom: mira o -=vitan: che ,~ng.i.oo 
attraU~ automatiC".11t1entc nella rctrlbwlono: foriate 1uuc le componenti accessorie. \1arfal)i1i o l,'(;.,;:l.c;ioo.1.li di:-1 
natt.unen10 economico, .anche quwldo ~~se c,umo stnrttur31mcntc conlk: se al la (lf~e,~ in stNizit>. allo 
-.vol,ghn~Lo cffetti\'o di de'tetrninat~ atli,.·ita. a pru1K0]3ri condiriooi opcrati\:e on pre.~taziorti non~ dumr11c 
il periodo di f enc. 

Resta in O(Pli caso cs~cme sai .. -o quunto stabilito dal I.i eontmlll'17Jon~ collc:u1va. La dauc;ola di qlv~ZZll 
eon:..cn1t di pr~i:rvan: gli 'if'iln propri dell'auronomia collcttiva. alla quale corttpclc-. ne11'runbito delle risone 
1:w-ntranual i d1sponìbili e cct1ificate secondt> le- procedure pre'o1i!i1C' dal lk:c:rcm lcgb,1~,ro n. 165 <lei 2001. 
jl)dh iduarc ~wntuali d[,;;ciy,lin~ più favorevoU o specifici rneccanr ml di ,.,afciri.7.Zllliie>nl!' economi~ dcli,: 
i;o111ponerni OC(.'1;,~ric rile,'3!111 durante il periodo fcriàl1:. 

1.3 ll~ess.ìlà JeWinttrvcnto ~ stam rlppresen13ta .:mchc d11l111i Confcrenùt dl?llc Rcwoni è delle Prm•inc-1!' 
alltonomc auro\icrso le n::laz.10ni r~Jispostc in coeren:za con l'micolo 61. cornmo 2, del dccretv legislati"o n 
165 J~l 200 I . trasmesse a11~ Amm i nisu,1:r.iom ~tatah wmpctenu aJ fine di cvi<i nT.iare gli cff~cci ecoootnic:i già 
cmt-n;i e qudli pole~i nlmcnlè dcm·wu i dal ,011tt'nLio o in materia. In tali n:la:,.ioni ! ~tato ~gna_1.uo c.:oml!' 
rc1,-òlu7io~ ~lurisprtJdcnzialc In ano sia su~enibilc:- di .ru.sumerc una Jimermonc non piu cpb,odka o locale, 
rn11 ~!ICCmirn, con po~sibili nr;:ld1,1te di i~ifi~1i, a ~n11tà sugh ~quilibri progmn11na1 i dello. spesa clel pc-r-; "aie 
ddtc- Regioni ,e dc-gli t.:llLi del r-vizio sanitaril,.. 

Con sp~I r.oo riferim.:-nL0 ffllà ri:1t1buz.ioue duru:me il periodo di ferie. la r1:137.ioni: e~ articolo 61 ha~, idt.-nZ"iato 
ehc il contcnzitt~v riguar~fa la prece..i;a inr.:111'\ionc:, ncU111 retrihLIZiOl)e r,ri.,lc. di c111olumcmi ultcriorl rispetto aJ 
1ratl.lrn\:flto stiptndi11lc fisso. in ~icol.itc imknnité o: compo:n~, conn~~i allt' m11nsionl ooncrcmunl!nlc ~volli:, 

~ BIia ~n.GJ In -.crvizio o"cro allo :!>lallls. pcnonah: e pf()t~iMal~ del l.arnrncore. Ln rncde-~anl.! ri:luionc ti.li 

et 
---~--~-~ 



~"gnalatci eh~. o\'e {1pplic:!to io, ia •enerJlìOJ1ta. l"uncnt~~1,to fiuri pruckn7iìlll!' ~ 'i\1.'4,;i;:tlLbile di dctcn11111aro 
oneri ril4:1i anli, sia pcr 11 c<'nt1:ll.lÌoSQ g,i! i nstnul'(1Co ~ia per l;i ~--lNle c-stc1,~1oac {lei princ i rio ilJ una plurnlitli 
di 'H>e1 retributive e di c:ucgoric- di ~™'nale. 

JI tema è ~rato perni tro a fTrontato anche nl!'I ram bilo della 11iu rc-rc-m.: ram1t.t8 rontra11oolc. L' irorl~i di u:, I 
dcl com pano !i, nità 2015-20:!7 ha i11troJ tto un:i <.pc-cifo.~ "lndainf lil ferie''. commbumtn aJ aJcum: ìndc:n11ità 
acC1:swric pe~e-pitc d:11 dipendenti!' nel ~em~tn= p,ec~l!'r,ti: I fruiziont ddfo fenc-, lrn cuì indc1mirà di lumci. 
M."r.·1xio non umo. ,ervtrio r~~ti, o, i nde11n11à per I' op..--r~uh il6 in ranko1ori I ro xn•izi PI:' inderiniui di pronto 
soccorso TnJc disciplina. ~1l.l a c.nrieo dd for1t.f1, prt'mialil.i.1!' condi,Jooi di l;h•oro. conf~m,., eh~ l'CTr:ntuaJco 
nC"ono~cin1i:'nt0 di (omponcn Il ultC'riOfÌ ri:!>pC1IO al la ret ribuz:ionç ordinari:., rkhicde lll'la speci fiC"n rct:ohizione 
ccmtranualc e Ul\u cocren1r.': copcrtum fina.n2Ìan3.. 

l~ scc~~ Ji.;ciplin.i con1ranu.ilc ha dl.'correnn1 ÙC"Jinh.11 e prospc11ica. CQn applicID'iOfle dall' I gennaio 20:::7. i11 
cocrcnLa con 1.n progrnmrnULionc de21e- relati\ e risorse. ~e-derh .i. (Il(- la re~olazìoni: cootralloole del futtll'() non 
elimina l'~i .eiua di un d,inrimi:nto nom1,t1ho !ttil ri:nmccro 11pplicmhu della dis"iplin.:i 11:g_i!iliJllYa viii;c:nle. 
anche al fine di pn.-vcnire incc11ca(' intcrpreta1i 1,·c e ulreriori cffelli c:,p·· nshi dc-I oontC'11zioso riferi 10 ai periodi 
prr.:grcssi 

t' i ntC'rYemll proposm rhpcmdc pecrtanto a i:sigcn1,c di certc-7.7,a .ippl ic:lti va, ooordm:imcmo tra f,mt1: jepislati, ·a 
e fonte rnnlr~mu:ale- e .-.0~1:mbilirà del la !">-r,es:i pubblict I-~ mima rico,,durre la nozione di retribuzione fc:riak, 
nel I.avaro pubblico, un cril4:rio coeil:nLc con l'unlinamc:nlo intC:"mo e wn l'asseuo dell.a contl'3nazion.? 
eollcniva. e-i. itando :wtomatisn\i sus.c-.:1tlbili di geni:rarc ntaini o maggiori onen non c-onSJdcrrui nc&li ordll'lari 
~t.amiamt:nti per i 11.rauamcnto ccooo,nito del ~rsonari:. 

O-Olla cli!ipo~il.ionc 0011 ~riv:ioo nuoi,i u m.agl!iori 011eri a t21riro dell.n lin;i,u.a pubblu:a. I contrnrfo. c-ssa è 
diremli II pre\'t:nirc effetti ~pam_hi dt:!J contcn.Tioso e a g1\ri1nlirc nt.aggìore preYcdihrlit.a nC'll:J i;~tior,~ dc. li 
o,~n retributi\·i delle ummini~lrazioni pubbliche. 

J . l.7. [-00nomie perfurnwnc.-e pcrsom1lc ,Hri_geoziille. (Propo!lta liO IUutiv.a) 
A.J comma 7 dell'art.. I . Je paro)~: c,:LC' ec0Mmic-de-ri\an1i dalla ridt.t1io11e della rctribu7:ione lt:gara aUa 
pmQ,rcs.sivìt.iJ della perform{ln~ del pe~onalc dirigi:n7iitk, :icc~:r'IAlc dJJ;l li organi di controllo. sonii) 
cfe~tinalc a,n,,cremcn.to delle l'isn~ per fa fonn37Ìunc dd predcito pcTWnalc sccontl'o le mtldalila 
dctiniLc: ncll'umbi10 della contr.31lazionc inte~ro1i"a: sulla base degli i11diri.ai deflu contruLtaziorlC' 
coUeni,~ nuion3Je" sono sostituiti: d.allc ~sucmi: ,(Le economie dcri,•ru,ti dnllll ridL12ionc dd lc 
retrÌbu7ioni leg~tc all11 perfonnance dd pct:>0n::ilc di com.(18.tlo e deUa d1rigehnl, accertstc- d~gli organi 
di i:ontrollo, sono u1ilia..ne sulla ba.se ,.li.;gli indirjui dçlla i:ontrctttlZionc eolkni,a na7iorta lc··, 

RelYLione mu-.tratì\.'a 

Si.?ppur, come i legge nellu Relazione iUus1r.ilÌH1 1d J>~e_ntc DL i-44 del 07/0812026. il Cì ,,.,emo ,,i 
cru .issunco J'impcgrtod i modHicnrc il prc-\ ii~nte art. J ddl.:i I c:~e 119 <ld 02J07/2026 (che prc\ edc,·n 
un mcccanh,mo di lra\'OSu <lcllc ecunomit: Jalla dirigcJmJ al pctsom1le non dirigc:nziale), fa so luzione 
adoctola llcl tcslo ottu:1le non si ritiene ~oddis.faç ·nte. 

Premt!">so c-hc l;;i ci tlltn nonn~ pre, igente è appars.a ubìto perequata - an~o che il prrndpio di 
sel.:Lcìvilit deU;;i pc:rfomiancc si applica 5ia al personale del comparto sÌB n quelro d'eUB diri!:~73. 
mcnlTC il lral.:aso di risor.!>c: ero pn:vistL1 ~clu~iuimente in un senso - la disciplln.a introdotta d1111'11n. 
1. comrntt 1. co1ninua a non riso I \'C-re le critkil3 di fondo. 

\lclro s~cìtìco. la previs.ront: di \ incClli ri~id1 e di destinnzio.ni prcdcrcm1inu1e sun~ quu~ dì 
l'\."1.r1buz.ionc non e-mgace incid-.-: in,propriarne.nk c;ulla i.;tnm.ura d l tmUrunenlo ocC"t."'iSONO spenantc al 
pcr.onak. Lo retribuzione di rhuhatc, e le rhorse Jestinmc alla ~rfnrm11ncc rispondono a logiche 
prc-mi.alì che ric hiedono una gestione omog-enta, coerenlc: e non !:ioggctta ad ou1"ma1li;mi df 
dcstino1ionl!' pretls~Li per legge. 
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In condusione, la nuo,a formulazione dcl1'nrt. l. comma 7. che qui i propone garnnti cc fo piena 
p.arità di lrattamento tra le di·vcrse c--atcgorie di pubbLid di~ndenti (dirigemi e: pt:rsonule del 
comparto). i.mifonnando la disciplina dd r«upcro delle c.'t'onomk- <la perforrtu1.nce c n:s11tui~e 
cc11tr.i_li1à alla c-0nl.rntta1.ione colletti"o naziona le. indi,•iduruidola quale sede naturale l.!d csçl1,1..c;ÌHl per 
delini~ i crhcri r" le modal ità di utilizz-0 di lllli rlsorst in modo flessibile ~ risp,onr.lentc alle rc~Li 
«="-i !:!e11zc organizzati ,·e delle amministrazioni. 

4. 1.l4-bi:1,, r ro:roga del tenninì tni materia di r«lulamcnto di gicn ani nella pubblica 
a mmln isitll'm:iooe (Ar• ~olo .11ggiu orivn) 

Dopo il oorr'Una 14 del I 'anicolo 1. aggiungere il seguente: ""14-bh .• -1 IJ 'arJh•ofo J-,,~r del clct·rr:uo-lt!>Qf.l' 
Z1 aprile ]023, n. -U, ro,werlito, ct:m ,rwd~fic~ioni, dalla legge 11 giuKno 2013. n. -4, !~omJ oppnrlalc 
I,· seguei11' rnodifitt1:fo1fi: 
aJ al cmmnu I , le JHlf'Vle .. J I dìl'embl'i(! 10.26 " .wno ·o.\·Wr1IJ(' d,11/e St"'KUenD "3 I d;ccmbn! 101'"'" ··,· 
l>) "' rommn 2, le p(Uufo "J I dicembre 1016 "smu, MJMitulft: dalle seKuemi "11 dicenrbn· 202~". 

Rclnin:nc illu i rati 

n comrm.J l4rbis proroga d.Jil 31 dic:c:mbrc 2026 al 31 dicembre 2027 i t~rmini pre, isù dall'unJcolo J.. 
ler. commi i e l. del decreto-legge n. 44 del 2023. rispdti, amenle-, per U! tb.sunzioni con conln:mo di 
lnlt'oro a tempo determinato di apprcndi~mto e per la stipulazione di con\!èf12.Ìonì non 011erose con 
i st ituzr()n• univcrsil.arie lt_gnlmcnt~ ricooosc iute. firudiu~tè al L' indìv iduazione di studenri da 1.1ssumcrc 
a Li!mpo dc1e-nminatQ con contrutto dì fomia.1:io~ e la,•oro. Restano in\'ariati l"ambito di a,pplkuione. 
j ricq~Lisiti, 1 limili quanlitathi. le modalità procedurali ç ot:,-ni altro con,dj7ior'lc pre"i!iUJ. dalla num111tiva 
vì 1entc. 

L pmrog.-i è fin:,lin:at;i 3 cGrbentiri: :alle amministrazioni di r,rogrrunmnn: e- utiH.aare più 
con1piut.nmcnte i due su,.1mcnti di rt:clutruncr1to, f,.wo~ndo 1·.ncc1,nio dei giovani nl pubblko itnpi~go. 
la forn1.azioru:: di 'professionalità icor-renli con i fabbisogni orHanizz.nth i e il rie.ambio generazionale. 

5. !-bi .. Vincoli di f)l':S - rapporti di ' "' om fte ihilt (Commo '1g;iunth•o) 
Dopo ì I comm II I. dcli 'unloolo 2. del cl reto-legge 7 agosto 2026. n. 144 aggi u ngcrc il St?g~1çn1e: '"I -
bis. I c:.omma 28 de ll'articolo 9 dd dccrc'to-lcggc:: 31 ma~io 2010. n. 78, convenitn, con 
rnoditicazione. dalla 1.::gge 30 luglio 20 ~ O. 122. dopo k parole: ·•0011 l'obbligo di ridULionc dl!lk Jlt"Se 
di per.wnnle di cui ai eo111mi 557 e 562 dell'articolo I di.:llu legge 27 dicembre 1006. n, 196 • e 
uccc~i, e mudificv.ioni" tlno inserite le sc-gucmi: .. ovvero e.on i vrnooli di spt!Sa dì cui alrart.icoto 

:n. dd <lecrctQ legge 30 aprite 20 L9. n. J4. con .. ·~nito, can niodificaz.ionL daUn legge 28 giugno 20 I Q, 

n. ss··. 
RdazJonc illo u·ati ìl 

Al tioi: cii coordin:irc hl nonna di cui al comma l. dello stesso a.rt.i00lQ 2. del DL 144/2026, che 
disapplica. per gli emi sogg1:tt• ai vincoli di !>pC"SD di cui a.ll'n.rticolo 13. del DL J.412019. i commi 557, 
557~qu.ati:I' e S62. delrartic.:olo 1. d.dlft lc:gse 296n006. çon I• pre'l.•isìone di cu• 1111':mkolo 9. com.ma 
28, dd dt;•:rcto lt:ggc 78/201 O. chi:'. stabilisce. con rilèrimcnto alle Hmiaazioni di sp<:sa per i rapporti di 
13\ oro ile-s ibili. che glf s,tcssi non tro" ::mu applk.aionc JX'r I e Regioni e ~li Enr i lcK:ali in. regolo con 
gli obb!lghi di cu• ai cornmi 557 e 562. l'c,nendarn-c:nto in1roduce, in 1.dtcmafr1,•a ~!l'obbligo cld rispcLtu 
dd commi 557 e 562, ddl'ortico1o 1. d~Ha legge 2~6/2006. che pem1.ane per gli enti non sC>~ictii alfa 

'> 
d~iP.Ino del d.l. 34'2019. l'ohblwgo del ris,pctto del , ,Jncoh di cu; t1.H'articl:)IO 33. del 0 1. 34(2019 per 
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gh enti ehe in 'tlccc ric.wono. per effeuo dr.:11':ari. 2. ç. I. del d.l. 1441~026. ~elusi, amctuc: nell'ambito 
applicfiti, o del citato d,I. 34,20lq_ 

La <li sposi:, ione non d~tcrminii l'IUQ\' i o 1n11g i::.iori oneri II carico Je I la tin:uua pubblic11. ouçso che opcrn 
nell'ombilo dellà Sl"iStcnibiliu\ lìnanLir.uia dcllll -=p~~ di persormlc di cuì çìtato ru-tìcolo 33. del DL 
34/20 IQ, 

6. 2.1 b • • Coordioam nto norme ·p · per i rupportl di la,oro fle ibili (Propo tu 

ag~iuoli\'a) 

l. Dopo i I con,rrrn I • del r articolo 2. del dccrero~legg,c 7 ogo!>tO 2026. n. 144 a~g i ungere il 
comma: 

"I-bi~. Al çomma 28, dell'articolo 9. del ,kcn:Lo-lcgge 31 magE.ì.iO 20 10. n. 78. CCìnvcrtito. con 
modìfi:ca1ion11-. dalla le~c 30 lu,glio 20 I O. 122. ~slituire le parole: .. ron l'<>bhligu d, ri<lu:icme ,kilt• 
spe.~ di' 1>ers,mof.c1 di cm '1J mmmi ,;5- '-' 56J d,_ol/'urarnlu J della lc.'n>{t' 2, d1c,tmbrc 20U6, n. 196" 
con le parole; -wh i ,·m, oli cli \ptt.Ht cl, cui oll 'orltrnln JJ dd deetcro legKe JO aprflc• 1019. n. 3-1. 
cmJh',.llftJ, cm, ,,wd[fico:im1 .. ·• dalla lc.·~L' 1H xitwr11 1019. " .5fr•. 

Al tìn~ di coortl in:;rrc la nc,rma di cui al comma f. dcli() stesso anicolo 1. del DL 144/2026. clic 
di~pplica. per g li c:nlh;oggc«i ai ,. incoli di !ipcsa di cui t11l. anicolo 33. tld DL 34/20 I 9, i 1.:ommi 5.57. 
5S7-quatcr e 562. deW:utìrolo I. deUu legge 296120(,)(,. con lt11 i,revi!aionc di 1.;ui al l'nnicolo Q. romma 
28. <Id decreto kgg;e 781'201U. he ~tabili e,.;. tr, n rifcri.ni:nto alle limitazioni dì spesa p,cr i ropponi di 
k1\uro ncssibili. ,gli sLe~i non truvano appl ica7i0ne p~r le Re1;ioni e gli Enti loco.li ìn l"tgolo con gli 
obblishi di cui ai commi 557 e 561. l'crnendam~t,tu so!11itui~e !"obbligo d.al rispetto dei comm~ 557 
e 561. dcll":iJticolo J, ddla legge .:!96 ·200o. di cui all'articolo 9 commfi 18, dd DL 78120IO, al ri petto 
dei ,·ine-oH di cui nlrnl'licoJo JJ. ùd DL 34,·1019. 

RelllLione tetn k·~ 

L.a dis.posizionc non dclcrm ÌllO n uo, i o maggiori l,neri a c.arico della fì n:mza pubblica.. utteso che opero 
ncJrambito della >0!.~nrbiliuì finruttiarin deltt1 ~resa dì pcrsonllk di cui dt.1to rticolu 33. del Dl. 
3-l,20J C)_ 

7 . .2.1-bl~. Uil pn .izioni in rnatcria ùi a.ssunzinni di p~nonal td cHmin;;u;ione di 
udcmpimenti rido:ntllunti. Wrop lii parzia_lmcote 11blativ3) 

Dopo il tc,mm3 I. cfeU'anicolo 2. <ld dccre10-l~gge 1 sgoslu 2026. n. I 4 aggiunge~ il segu('me· 
-1.bis. AJl"aJtic-olo ., 3. com1na I. del Jccre1oalegge J0 apri le 2019. n. 34, convertito, .:on 
modificazioni. dallo le~c,:, 28 ll:iugno 201 \.I, n. 58, le parole; (4a~,,crnto d1dl'ot,gilllo di re, iidone,> sono 
:!1Uprress.c. All"an:ieolo f4. rnmmB I-bis. lld dccre10-Jcgge 14 mru7.o 2025. n. 25, Cl"ìll\·ertito. con 
moclificuioni. d1d l::i lc-ggt: 9 maggie> 20.:?S. n. 69. fe p::imle: .,as.,;cveraro d:ill'ort;aoo di re\ isionc)• sono 
soppresst ... 

R~Jnzjooè mu tr.1t w:a 
Lo prc,;cme propoiita em..;nd1uii.13 introduce una misuru di semplifrca1.jonc a1nmill'lislr-.1tiva voh0 11 
e1 itn inJJ'\! dupficaiioni di 11tlempime11ti proi..:ecluroli a csrico degli organi da rev i!:iom:. 

Ndlo ~pecitìco. fa sopp~ion~ clclrincisc) 1<0SM:Ycrt1to dril l'orgruio cli re,•ision-e» dall'anic-0!0 33. •.;, i" lf I dL-crc1o•le8gC n. 34, 20 I 9 e, ••• loçemcnte, do Il' rutkolo 14. _,ma I-bi . del dccr•~-

';;:,~ . 
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legge n • .251'2025 (relaC[\IQ alrincrcmcnto de l fondo risorsé tlecçntratt dcstinn10 aJ pcrc;orwle in 
ser\'izio), risponde sJl'e-sigcn7.tt di e\.Ìlare ridondruin nc:gli att; di controllo. 

L'organo di revisione'. infatti. è già chiamato o pronunciarsi in ,;,:de di parere M.lllo schema del bilancio 
di pr~visionc finanziario Jell'Enlc, :sede m:lla quale \1crifiea che siru10 sodd1~faui tutti i plmmecri 
stabilili pcrg.nmnlire l'equilibrio fin:mzforio. ni sçn,;i del d.Jgs.. Il\. 118/2011 e succc · ·i"~ modifk:u:ioni 
(in prutiC'oforc ~etondo le disposizioni dcll'ariiéolo 40 e tJeU-:dleagru:o 9, con un ori1,1..onte Lcmpornle­
lriennalc). 

Inoltre, il Colh:gfolorguno di re11isLOnc- ef'fett1,1,3 un monicomggio c&.;tantc Mli buon ani.lamento 
conta bi I.e dcli 'Ente c-c;1uninando e verili~ndo gli equilibri di bHanc io in occa.sione di ogni ~ingoio 
provvetfonento sor1oposto al MlO esame (quali llS!!,CSUlni.C'nli e \•ari:iLioni di bilancio). 

Considenno irifin~ ~he I "articolo 33, comma I . dc! dJ. n. 3'4/2019 (imiw.~mc 81 cormcsso d<..o,('t"l:LO 

arrnnti \'O d.d 3 sc:Uentbrc 20 L 9) definisce già in modo rigoroso çd 1.::~us•i\10 i parnmi:lri e i criteri di 
c~lcolo per l'amplia.mento delln capiadlA di spesa di pc:~nalc e la dcterrnirti1Zione delle dsotse, 
l'o~evcra7Jon specifica mppn!~enLa un inu\~lc dtiplicato, risultando il contro! lo ampiamcme e 
ordinrui mente ~mntito dtt.i compiti istituzjonalì dell'orgallò di revisione. 

8. 2.1-bi ... Capacità unzfonole Enti non .. og~eni al. rc,-gime di e1.1i alP111rt. JJ d.L J.i/2009. 
( omma aggl1.1nti,,o) 

Dopo il commn I, dcll 'anicolo 2, aggiun~m: il gucnte ·-1- blS-. el ri~J)l"1:IO della programmazione 
del fabbisogno e di qudl fu1anzforia ccontabik, tl decorrere dal 1° g~nmi.io 2026. g1i enti non w.1n1-eni 
alla dìscip!ina ll!>:!ounzionalc di cuì 1dl"nr1k-olo 33 dc:I decreto-legge 30 aprile 2019. ri. 34, com•ertiro, 
con modificù.:i.ioni, dtdla lcBie 28 giutoo 2019. n. 58 pos.~ono cumpuùllft:'. ai 11ni della. dc1cm,inn,- iont: 
dcl i~ cap.'l itfl os.suru:ionali ~ cias.cuna annunli~ sia le ce ~azLoni dal si!n•izio dd pc™>mi.le di ruolo 
,•erific..icesi neU''1nno prècedcnle, :sin qudl-.! progrnmmatc ncllt~ mc<Jcsirol! anm1alitt\. renna restando 
cht: Le a~unzion i posMlno c:~st:re cftèuu.1~c sollurtto a seguito deJl1: cc.:ssnz-10ni che prodL ono il relati, o 
tu m-u\'Cf ... 

R,da.zionc- i Uu tr.11.l a 
I.a propostn emc:ndcuiva intcm·icnc :1,ulla disciplirwi della capacità n5suri1fon11k dcgti enti t<:-mloriali 
non s.oggcui ril N:gime di cui all'artkolo 33 dd d -crdo- lcgge 30 aprile 20 l9, n. 34. t."-Onvc:n;to. con 
modi ricazion i, da I la legge 28 giugno 2019, n. 58. 
In pan ioo I tu:-~. s.i propone di rerider~ ~lnltturah!, a decon-crt: dal 2026. hl f"l'.l.S ib i I ità per la h enti di 
c,,mp~1tare, ai fini della detcnninozione ddla capacilà Bs.sunzion.a.lc. ohre all<: r;r:::>sazion; ìntcrvfiiutc 
nd l'anno precedente, anch quelle prograntmate nel çLH-so dcH' ,umo di liif erim~nLo. Tal e fo.col I.li, 
prc\·Ì~L-3 daUa. 110m,1.Ui\13 1;igentc per perìodi ternporuJi limi1nti, con~ntc di assicuni.re una ma~iorc: 
coercn,.a 1Ji1 la programmazione delle cessazioni e qltelln delle as,.un2foni, favorendo una piu 
tempesaJ ,·u sostituzione dc: I persona le e uno. più cffic-acc progrnmmtU.ione del fabbisogno, 
li ccmputo dc!lc- ce:i.s.azioni prognunmcuc 1,1i fini de11a capacita a55.unzionak non çonsenLc d; 1JnLicipare 
le assun7j0111, eh~ possono essere dTenuatc: clusivamcnLI! ri scgufao delle dlèt1ÌH! e1.:ssa,,-iofli dd 
rapporto di lavoro. determinando il relati,..o tumover. 
L~ disposi.t.i-onc assùmc r-Hlevo per gli enti di minori ,Jimcnsio,11 e Jll!r ~lì cnri che cscrciumo furu.ioni 
e s~f1/ i1 i in forma ass.oc ia~ m:i quali la cc-c;~ionc di person :ile può dctc: mi inare s.ignilic-ath e rkadutc 
!illl1a c~rxu,;.iu.'l o~ani:zzntha e sulla cootinuì'li1 dei ~c::n izi. 
L' incencntu ~ coordinato con la. Jisçiplina inLrodona dall'nnioolo 33 dt-1 dccrcto-kggi: 11. 34 dd 20 J I) 

e con li: S\l<:Ct:'ssivc m0<Hfkhi!, da ulLin,o quelle: n..,çall! da!l'ruticolo 1 del decreco-leg~e n, •44 del 
2026, e non Lto\'il applicazione: nei cunfrontì d~gli e-rui sogstltr al ttl(ltivo regime di sostenibUità 
ti l18Jl71ari a. 
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R~stano in ogni ta..-.o fermi. per- gli enti imen: sati <1:illa diS]l\1 '-ÌJ'ion . i .,, i ne.oli e i limiti \ igitnti in 
111atéd11 di spes.a di fKl'SOnal'I!'. di cquilib,1<, finanzia.rio e di protra.rnmaziort~ del fobbise>gTIO di 
~rsonale. 
Lei prt,poM~ noo comporta. ~11111110. un increm~nto delle facoltà 1.u,sun;i:fonali tomplc:>si, ameni,; 
pelt11nt1 agH en1.i. ma conScnlc csclus,,,.atnentc una di\ ersa progmrnmir,ione tempomle tf-cl loro 

utilì:t.zo. sen.1.a dt1c:m11nare nuo,d o ma~iori o~ri t1 carico dell~ linimza pubhlic11. 

9. 2.1-bi... 1rn:rJune di personale oellc Region i a. ·tatuto ordinarfo e od conumi in ba. 
:uJla ostenibilftà finmu:iaria. (Comm~ a~ìu11tirn) 

Dop-.1 ìl rornma. I, ckll'arti~olo 2. ag.giungcrc il seguente: l•bis, ·'All'anù .. ·olo JJ. '-'<mmw 1, d .. •/ 
,J.:creW•lcAA,. 30 apri/e.• 1019, fl, J-1, comw1ilu, c:r.m mOfi{fka=ioni, dalla le[i!ge Z b.,,llg,rtJ W/9, n 5.'-1, 
dr,pt, l'uJJinm periodo È ime1'/W il \·egi,tmt: f:>t!.l"iod,, ''li pn:ckltu mlvre medio pm-,._•,1pill! rifi•nftl 
r1/l 'u1mo 10 I(. , m-Wuir;cc il 11t1ranretn.> Jkw, tf'1 roppurtare all 'incremenru tklfe rmi,à di pt' l'lrmale ui 

Jim di!II 'adc.•f{umnento di cui '11 per/udo pre,·l•dentL' ". 

Reltzione illusa r-ari"' 

L"e~ndmnertlo è ri\'olto a chiari~ chi! la quantific:J7Ìoru: dd udore medio pl'Oa(:apitc riftrito all'anno 
2018 ai lini tldl'adcgu3mcnto del limite nt lr.3U.a111c11to ecccssorio del pcts(lnalc di cui all't111, :J. 
còmm11 2. dd d.tgs. 7:S•~0 17 i: d11 etTeuuarsi un· ul'lka voi la, ai ncito dei .suçc,rsivi incn::1nt'.llti del 
fondo m derog~ al limite st~:>so. i: roppresenGll il pJramctro cui molLiplicarc il numero tli uni tà di 
~nale agsiuntiw ric;pcuo .a qudlc in st!nb:ìo .u.r Jl .12.2018. ai fini dcll':idtgi.mmenlt> prc.,,•ish, 
d:11l'art. 33, comma L del dJ. n. 34 2019. 

10. 2.~-bi . . Pror'Uga rorol111tiva ddlc tahHluà7.ioni dtl pe...sonulc a tempo d'ctetminttto d i 
cui ~lr.arr. J. comma~- del Dl .,JfZ023. rComma aggiuoth·D) 

Dopo il cumm.i I. ddl'anic:olo 2 • .li!;!~iuqgcre il sc,uencc· "'I-bis. All'artìcolo J, commn 5. c/1.'I rlecl't'W­

lrXK•.: 21 nprUc 101J. n. -14, t.OJWerliln c-tm mod1:fi<'a=ltmi, dalhi legge. '21 girlS{fkJ ~0]3. IL ~4 I,• 11amle 
··3 I dic.w11bn: 11126"' ,ww .~,ciluiJr! d,1IIL- ,egu,•,,ri' "3J dto!tnhre 20.29''. 

r I OOfflmo aggiuntho pM"O,gn al 31 dicembre 2029 il termini! entro il quatc lt: Regioni, le Provmcc. i 
Comuni. le unjoni di comuni i.: ri: cittil m~trofl(llìtllne pc..,ssono A\''t'alersi d U11 fat-olt.ò dj s.L!lhilia..viom.! 
del personale non diriigen1ialt assunto o tempo tklcmiinato pre, is.1,q dalr rticolo 3. comma · , tld 
(lecrC'Lo-tcgge 22 arri I,: ~013, n. -+4. crJo\lertito. cun moJifieuzioni, dalla leggi,; 21 giugno ::!023, n. 74. 
11·1:antcnc:-ndo invariati gli ulteriori t'l-quisili ,c;oggetfrvi e o~c:1th i t: le condi7ioni st:1bHiLi dallo 
11m111a1iv.111 vigc-nh~. 

t ll prorosa é li11Jlr22ato. .a ronM'.'nlirc alle ,:1mminis1razfonì intcrcssatç di pms.c-guin:: gradu=ilmcntc i 
percorsi di SUpC'lllmenlo del J)l'\."C{lnato. Y:tlori.u..ando le prorcssiol!Ullilu già selezionali.!. fonri1Lte e 
impii:~tc _p.re:ss,:, glì c:111.r. ti rkor!>o a pen;onnJe che abbia già mal\lr.110 una sil;lnificariva cspericn1.1 
presso 1•amminhtmzionc oonl>Cntc, inohre. di pres-er,.·nre le ooinpctenze ucqui ile. ridum! i lcmpi e gli 
o.neri runministrmivi e org.inizzali\ i conne~1 nll'csp1ctamento di nuo..,e proced~ cuncorsuuli. 
nonchc!- fa.11.•orire una piLt ti:m~~1iv.a. copc:rtura dei fohbhogni e la conlinuit.ii ,e l'efficienza rJcll'wionc 
:1mministrati,·a. 

li ricoNo all'i~tituto conS<r,a car.1lti::rc esclusi,·amentc facolt::nivo e non dcli.:nni,m obbli_ghi 
i!ISSlUn1ionali per te a_m111ini~lm7ionl interessate. e e\ ernuali !itabili.zza:rioni res1ano i.uoordinuti: .illa 
programmllZione dei fabbi:>agni di pcr.:0nnle e sono effet1W1.te nei li rn 11i dei pci~i dis.ponibiJi dc I la 
d~e ,,rgiinica e a valere sulle ~acohn a:-.sun7.iona.li disponibili 3 lcgi!ilaz.ione \ igenle. 

~ 
1·1 



11. 1 bi -Alùdiflclr,: uJl'onkolt> 5-bis del df!ellfo-fegge 19/2016 cgs; cmne mmJJji<.'alo 
dull'artwtJlò 14-/m del decreJ'n-/tR_ge JR/2016,, c:,,nW!rtilo dalla legge Bll/1026. - Fondo~,. 
Il [JO'lélidanumto degli ;1o1rumemi di comrtv,1,, all 'eva,imu• dei 1rìbllli re, 4unalin (Articolo 
:.aggiunth•o) 

Dopo l"ruticolo .2 è insMto il >t'.'guemc: •L2 bis!. All'aniC(IIO 5 bis dc-1 dec:rcto-lc:~gc t9 fcbbr.1io 2026. 
n.19 co!>i ~omc modificato daJJ'an i colo 14-'h is del dcicreto-lcg,gi-. '!. 7 ma'7o 2026. nJ8, con\•e:rtiro dalla 
legge 2l ma..,~io 2026. n .88. sollo apport:atc le • eguent~ modi lk hc: 

a) al c-0mma 1, :s~condo pèriodo, clopo le parole ... o :~eg1Jfto tklfe attività di crmJru~ro delf 'e,•,~mn!! 

fi,-.cafo dcd rribu11 regkmolr' ono ug.giunrr ··con e ... du~ione m·II 'imp<>sttJ r.:gifmale sul/(.' u11l,•f1<i 
prodtrllit'f!, ,JelJ.f.' CVJmparrrr:1pruioni e d~{le addizw,,a/; a 1r,b11ti erarJalf: c. r u I timo periodo è ~litu ito 
dal -.cgucntc: ··A (fini dt!l compulu dell 'acet1mo,u,memo di c:rii al .fjecondo periòdo. il gL'll/ro ,lerfrmrre 
tlaHe m1;,,11a svofre dall 'A!{i!1J;ia di'lle ~nlrwe-ri.isc.-v.s~ione u eia; cWk4.' ,'ì.imum trffldaJari Jc/111 
rifc.'f1:,.xJ01re, tJc.·c.·trtomt.-mu e rr:nqJem. anc.·h., coat1i1,,•o, tll'I/, entrale rr;bularle reglunaJ; d; ctJi ol 
f)h!f:ederrle pc1•ftHkJ, alimcnJo il FomJo ndJo mi.\'Urn, del 50 per cenJu, rt!sWmln e:,dus<1 ugnl 
{1ilnhuzfrmL' d• rfwr:u.• allo ,\1f! so ,wJ CO.fìQ i'n a1i le rll'~ioni e le pmwm·e m11,mume di Tnwto l' cJJ' 
&,J:zmw non :n'Olgom:J le a,H,•,rù pmp,tdeuliche a/I 'affidam,1.~1110 dc, roc,Jf. ": 

h) al comma 2. dopo le ~le "'dL'IJo captu:ilil di c.·omrw.lu tlell ·~wiorul' sono ~~lun,~ "r,I 
rra11,1n1en10 UC''Ct"' mrù, dt•J personale, n: 

cJ al cornma J, secondù perìodo, le parole ··non d;rig1t11lt"''. SOf'IU abrogate e nl tcnnim; del comma è 
aguiunao ìl segu~nte periodo: ·•...i tait• ~copt, le risone del Fottdn ,Ji e,,; al ,-omma J L'ml/1"ùrono, ;11 
Lh'mgu oJ Umile di cui t11/'onic:ùlo } J, comma 2, del darew ll'.~1s"1.tim lj maggio ]O I ~. ,,. "5. nd 
Fondi, rJ~orJf.! dl'centrale. Al per.\.011ale: con qrmlifico di,.;gen:ialL' I 'IPJCi:nm'U di ,·ul t1I pre-.t!1r1e <:cmmw 

i: <.·orri.·rtk~lo f,i df..•rogo al reg;'1m:: Jf om,fr:umpr'L'fl!ib'flà di t.·11i all'articolo 1.J, camma J, Jd di!Cl'i.'lu 
leglsfo1i~•n, JO ,,mrw 1()0/, n. 16.J." 

Rdazionc 

L' emc-ndan,ento in1en•ient." s.u 11':urticol,;, :S--bi s. del dec!'l"LCJ•lcgge I 9l2026 con 1' ohielti vo di rnffo,Lar1.: 
il ruo]o delle scruuure tributarie ~sir.mali nel con1r.i.s,o aH'evas.iom:. dei tributi regionali e di ren<lcre­
maggformentc roerc-nte la dis.-c iplina con i I qu3dro oonnati vo intròdouo tfalr articolo 14-bis dd 
Jecrelo-k •&,re:: 3 812026. co,wclitilo dalla h:~ic 88f2026. 

Di seguito i c" idenziano le modifiche prupo~t~: 

RJdefi a iLione ddla han• di cidcolo dol lFoodo (c.:otnmu l ) 

L'ernentlamc-nto ~pccifi . a che: il fondo è- alimentatu me(Jianle nccantonamcnto di una q,1.mrn. fino 
nll" 1%. dd ~ettito encuh•llmc11tc :rhcos r;> cguito deHc: n1t1, ità di contrasto dell'evasione dei tributi 
re,gionalì, ~on ~ch,~ionc dcll'in1posla rcg,on..1l 'iulle atti icà: produtfr,.·c:: CIRAP), dc-Ile 
compartecipazioni e delle 11ddtzionaJi .a tributi crariaJ i. La prtc isr 2ionc risponde all' csige,tza di 
dreoscriv~r~ il perimetro (ki aributi cffct1i\-amc::nre gcsliLi dalle:: Regioni, t:\'itandu o~•rapposizionj con 
1:n1mtc la cui ges.tlonc: è integralmente statale, 

lnclu,. iont parLiule del gettito ris~-o n trarnlte-Aacnt ditllJ1 Ri..~co ione o conces iunut (comma 
I) 

u:. clis.('iplirit1 vige-rnc c~cludeu1 integralmente daJ computo del FondQ il geai10 der•vant~ da au i .. ·itu 
·ohe d W ,6-.genzia delle cntrnte-R iscossionc o do con~iormri cstcm i. L · cmendnmento introduce 
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u1,a disciplina pii• equilibrata. pie, ~<L:nd,, eh~ il ( C'1Ìt1::i risu,!ISO tramite 1ali !_,uggeUi alìmcnli il ondo 
ncllni misura del 500/o., Il condi1ionc che k Re~foni ?.bH1n.J SYi.>ltu le a.Lthità propédeutichl! 
rdl".affiJamcnto dei rucli e che: il rir;cossu si:a intel"!lI'l1~ntc comnhihzzato nei capitoli rcgianalì. Que~L:t 
moulfirn reccpìsce il ptinc::ìpin s~tt,1ndo cui il n::cUJ)!!ru delle. somme risco-.sc dal l'Agcnt4.: Jdla 
Risc,n,ione tustituisce comunque ìt rhult.a.Lo tlrr,:tto drU' .1ni\'Ìti! htruttoria ~ accen.a1iva S\'1JIU1 dal 
pcTWnaJe n:gionak. nnch~ nella pru!>p;::ttha dcll'arpli..:..a.:tion~ ddl"istituto dcli" w::c~namecnao 
e ~i:-uti-. o contc:-nu1.1 ne Ilo schema di decreto ettual i \'O della u~~c: 11 l J102 inerente la fi ca lit.i 
1crricorinle. 

ln1egnzione deHe lìn11litil dio:! (ondo lcomm11 l) 

uno state integrate le f'imilit.à dd for1do con lo. pre, i:o,.iMc ddl.a. Ji: tina.Lione di uoo quom ddlo .slr.!S.So 

aoche al 1rmtamenlo r.1cccs~tio del ~~m.1le in inodo da ri~lvc~ l"incoetcnza con il cont~nulo dì 
cui .a.I comma 3 

K ten ·ione dtll'i ncenlh'u a~ pc-n.an:de dirlg.cn1.i le ~comm11 J} 

La moclifiea introduc1.: unn pri;;visionc inno, uti,.a: l"inci:n1h 04:om:-lato lilla p,crformancc ricono:-.ciutu 
a.nche al persoflffk con qualific3 dirigen .. didc. in deroga .a.I regime di onnicompren:w.ività pre\•i,;to 
dulrarticolo 24, comma 3. del d.lgs. 1o5i2001. Ouc-sta ~elln rispot1de nlla necc:-sitil. di valori1:z.1rc il 
ruolo di cclOn:Hnrunomao e ri:~nr;~bilitil g~lioM!~ d~i diri~çnti nl'lk .QUÌ\dl.ì di contru.'ìln 1111"1!\'a,;,lon~ 
e di armoni77.al\! J.i disciplin:J a qu.JJ110 .i;.t.i previ~II} ~r i d;pendc:nci dc:glì un1ci Lributari degli l:..tlli 
I QoC.O.li pre\'ii;rn_ dttll'an. t c. 10'}1 tlèlla 1,i:gge 14 '2018. 

Connu .. 'ila deU<: runrs.e ,:i.._,1 nodo n!.{)rse d<!e r,trntc (ciomrua 3) 

L'emc-ndamenro c;,mbilis.c-c eh.: k riscm,t del t-on<lo c0nllui:scono nel fondo ri!Kirsc dec.:nlrate in dcruga 
al limite <ldl'anìcolo ~ • c0mm:1 2. dd J.lg~. 7511017, t=ooscntendo così uoa maggiore nei;sibilitil 
ndl0 <kstiml7rone delle ris"'r;c e J ... pkna \ 11lorinnz.iom.: tkl per.,l)natc c:oim•oho. 

U. 3b" .. 1i Uk urg oti di~d~g.mune-nh, aUa ent~IJUII 1521202-Sd~lla Cortecn, riJ"t/01111/~'\ 
(Articolo aggi g_nti\'o) 

Dopo rarticolo 3 è inr;crito il s.cgu~ntc: .. 3 bis. tt.ll'arl. I. comma 790 dc-Ila Jcgg~ 30 dicembre "024. 
n. ~07 onc;, appottaLc le! :-.egucmi modifrcaLìoni: 
[POTE f A 
790. t\11111 lìnc di ciascun e"-('rci1io, il fondo di cui al comma 789. p.;rgli coli in situazione di di'ia, arvo 
di amm1nistr.1Lionc nll~ line d~ll"c~en::ì7io pr1..-ccdcnce. cos.tihJi!»Cc- u.n 'cconomi1J che co~m: almeno 
per un !Cn'O al ripiano anticipa•o del di.s.·wonw di amminblrll7ione. in misuro aggiunti\a ri_i;pctlo a 
<fllJI'ILO pre.., is•o ~• bibncio tl'i pre\·àsionc. 
ri:r gli e.ri1 i con un risul1.ato di ammini~1razione p3ri a 1cm o positi,o aJJ.a. fine deU-e~rcizio 
preccdcmc. il fondo connur-.c ndl.a pant< accaJnonaca del risultalo di ummini:1.truion~ dcsrin~•.i al 
flnanzinmcnto di in\'tstimc-n1i. anche ind in;Lti. t1èlrcs1:td;rio succcssh·o. priorirnrfomc:nte ri-.pelto alla 
fom132.iunc di nuo,o dC'hito. Ai fini del presente it.(Nnmn.. fi! regioni i: le l')l'CI\ ìncc uulonomc 
considc-rano il di:;a, anLO ~i 11mmini:w.Lra7ione 11J ncHo ddfa quotll detii,•nnte da debito ai.rtorin::110 e non 
contralto ... 

IPOTE 1 B 
790. Alfa fine di cia~-cun cs.ercf;rio. il fondo di cui 111 coomm 78~ connuisce nella pnrtc acctu11onato dd 
ri:w.ultato di amministra7io1,e dc~inat~ al finanzion1cn10 di imcstimenti. anche indin:ni. ndl'cscrdzio 
sul·ces...,ivo. prioritariamente O'-petto alla fonnszionc: di nuovo dC'bito. Ai fini del prt:"'-Cnli.: cvmma. Jc 
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Rcgionl e le Provtncç autonome:: consjdcrano il, dis.a\'MZO di llfflminislrazionc Ili netto della. quoan 
dcrivanLe da debito autori:aato e non contr:auo. 

HehuJoue 
Con la ~ ntcnza 152/20:?S della Cane 00:SfÌ1.ùZiom1lc è srato uff~ffll3lo the 1<lu totulc preclw·ione per 
I •;111cro quint1uenn;o dèll 'impieRQ [Nr i,westi,ncntt d" parie de/Il! Reginnl in cH .. 'ìtr'>àfl:O ri.rnlu,, in 
cffc11;, pòlt'mialnrem~ idmie,, n delemrirran:. ul lermùte del perfrxw d, c,r~rçtdone del c:onJdbutu 
alla fl,ran:a pubbfu~u. t"C'N.uivi diwm l1rfra..i;tnlllW'lt/; Ira , lf!rrilcJd, a ca11st1 ,li um.1 ,Jir;crimuJtCimw 

uo le R(.'j?io'1; c:.he s; pùÙ rifleUt"re m 1111 pregtmii:w al rvim:ipiu di .:gmlKJicJ,ca .so t,m=iale». 
ri1ençndosi dunque ~<,m:esJiurf o sollèeilart! il f egisla1ure, rwr fo ammalirù succeu·l,•e (1 q11dla in col'. u, 
or, ~'C.•d n!, 11, una /isfologka dfolelli.c.'a con le Regioni orien1a1" ol bem! ,·t:mm,14!, f ·ecc,·. ·sfw1 rigu.JiliJ 
tld mccccm;.'imO, ,·omemendc, unche alle Regioni i,1 di.l't.1mn:o di uHli:z.:at1.~ 1m(l fNU'II! del c.'<>lllrib1110 
per la. :S/X''S<I di un sJmrt•nlo•>. 

13. 9-b· . Pr-0roga f11001tath Il delle 1p·ad·o,at01"t"' concors:uali, igen1i. (Comm aggiuo1h ·o 
CO D · UJb41roin ta) 

All'urticQlo 2, dopo il comma 9, aggiùngcrc il segiienle: "9-bis, le omml'fl lra:.ioni cli cui ,,IJ 'ar,ic:ofo 
IJ. ammw l•bJ,, del dt•creto~Jegge l~ nwr:u, 102.5. n_ lS. a,m 1ni10. nm 11wtliflca:.ionl, df1llu J.:xg,.• 
1J maggio 1025, n. 69, e,mv JJ 3 J dù.wnbre 10.28, po.\'$UOO, nl fine di (àJ' from'-· a mmiw.tl, e.")(eme 
mxm1iz=a1i1,~ e jun=frmu/1 e dr a:s. fcurare lo c.·ot1Um,;,ci e f'~ffide,r::c, del/"a.=fom.· ammt,1;s1r,un·u, 
pmmfWT\', .frno a unu ,lurultJ cvmrple$Jr••a cli q1w11ro ,m,.;, li lernmk' di \'J!{t'll:O J,•/le grmJJ1atom~ 

c.vtJe,"Qrszwit da t • e nppro••aJe e J,1 con'V cli mUdilil ". 

Rehrdooc iUu tra'lh•a 

U çommn 9-bis ri«mos.ce nlli: pubbliche arnminiwazioni J i cui all'ruticolo l4, cumm!.! I-bis. del 
dccreto-1c.:ggc 14 mano 202.S. n. 25, con\•enito. con moditic.i,ioni. d31lu legge 9 moggio 2025, n, 69. 
ID facoltà di prorogare. c11Lro il 31 dicembre 2028 e fino il un~ dura~ cumple~si\.il non s.upcriure a 
'luiUlrltl Dflni. il tem11nc di \·igcnzn dcllt: graduacorìç concorsual j da C:!>s.t" approv ace e ancora in CO'l'$O 

di ,.,tJ1i<lità, al fi n.ç di far fronte o motÌ''w'i.lle esigenze organi:,1.a1iH: e run1ionali ~ tH assit ura111: La 
continuità e 1 ' c-llicicnm dell'uione 11mminbt.roth·a. 

In partieolcire. lll m,~urn coru.t:ntc alh: amministnri.ioni intere ate di ,.,s, urarç ::iumnomamente, uUo 
base delle proprie e:.i~enze orgruiìnaLh·c, funziorudi e as~unziomdi. r opportunlld di ut,li.zzare pit1 a 
lungo grnduatotie già lòrmatt:. valori.aand<J h: proct:dur,c selettive concluse. riducendo i Lempi e gh 
oneri amministr.iti\•i conrtess.i t1Windi:Lionc dì nuovi concorsi I! fa\'Ort!ndo uno piu Lempestiva 
copcnur.i dei fabbisogni di pen.ortalc. anche- ::il tìne d• ~ ìtare situlZioni di disconrinuità nello 
iwolgimen10 delle alth illl. istìhu:ionali e nell ' eroga-1.inne dd sei'\ i1i u.11 a oollenh irà, 

9-b is Pmru~.a f'acolt11ti a deUe gr duatorie conrorsuaU ,rtgenli 

AU'1uticofo 2. dopo il comma 9. aggiungere:: il 8"(guen1c: he)-bis. I e urnmlni:s1ni:Jm1i tir n.JI ulJ 'urhcolo 
J.I. cnmma 1-bis, del ciecn!to-J.e,:g,• 1.J mar=u 1fJ25, " 2J. c.·Qm "'l'f l/41, Nm nr{)(ftlic.·a:.wni, dt1lla Jes:xc.• 
9 11Wgf.!io JfJ! J, n 69, L'niro ;/ 31 clic, . .'nrhre 2018, pt>.•;suntJ. c~lfine difor frvm~ a nru,;mrL' ~sigerct! 

nrgani: -::altrv.i! i! fmi:ùmah e ili as. i urart" la c.v1w·nml/l e I 't'.9Ìcien:.d dell 'a:im,e umrnim'.s1ratf~,,1. 
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1,mrvgore. Ji un amw ,J rennine d"i ~·iw•,iw a't>ff,. r,rodrra1••,·ic• ~ mcor.mn/i ,111 e:,;s4! cIJJpm~'tltt~ t: in c,>r.\o 
di ,·aliclit,.i''. • 

Rela 1.iooe ~ llu,;;tr-.i lh1 

Il comm 9-hi"' riconosce alk pubhlkhc ammims-u.·-.vir,11i di cui sll'an.itolo I~, comma I-bis. tfd 
dccreto-lt:ggc 1-4 marzo 2025 .. n. 25. com·crtit1..-. r.:,m moJiric11zfoni, thl.Uo leggi! 9 maggio 2025. n, 69. 
la facoltà di prtJrogare, en I ro i I J I d ic<;m ~ '.!02-8 • .,Ji un unno lo 'li' i gcn~ J~I le graduatorie: concorsuali 
d:1 i.:sse appro,•ate e ançora in cor.;o di , alidit~. JI tir.o:; di far fmnlc molÌ\ate esigcnz" org,11nizzath e 
e fwu.ionali e di ::i~'iicumre la c('tnlhmit5 ...- l'1;I icic:nr~ dell ' ru-;1one: .Ul'lminbrrJtivs. 

In p,.111.ii:olar,c. la misi.rm co11Scntc alle amminbtnalnni irm:rç:.:;s.u:e di valum~ ai.rtonomamcnt~ . .sulln 
ba~ delle proprie: csigen,.c organiu.ati,·~. funtiN•ali L! !L'-SUn:riunelì, l'opporturt1tà di utili,.ni.rc pii:1 a 
hm.so gmdualoric giil. formate. ,.,aloriZZuJldo h: pN.K:t."<:lurr sd~Lth·r.: concluse. riducendo i tempi t: gh 
o.neri a_rnrn in istrati \ i connc!'Ss i ali" ii1di:1 ioni,; di nuo, i r..:oncorsi e favore,ido una più lemrcstt ,,:i 
coper~ura dei fabbisogni di pe~ùnalc, ru,~he :!I fine di e, iturc :;itull✓.iom di diwominuiWi nL!llo 
s\·olgimcnlo delle ani, ità i cinuionali e nell"c ogu•tnH: dei servizi alla collecfo·1Là. 

14. t~-hi \lodifiche aUe di pu.s2ioni in m~t ri: di affo.lumeoto Jì !ler'Vrti .sanitari a f ni. 
( A rticofo aggi u 1Uh·o) 

l)opv / 'a,·tù,,-olu J-1, a~it111~,1• 1/ ,t:gut'Jtlt•: 

"Art. 14-bi'i 
(,\fudi/ìclte alle cli.~J)(>:i.l~ioni in nu1teria dt oflìdumi.mn dì ~·n•;;:4 ... anilori ti ler:iJ 

J. ~/1 'anù:nlu 10 del d!!e1<eli>•it1 f,U,.,rt..• )O marzn J.9:!J. 11 j;/ ('tJ1n·er111u. C()n modifica:;onr (lui/o li•~._• 
.:6 muK,giD 20'!3. 11, 56. :i.om1 r1pporlat, le ~t.Jl;l1C'llt1 '1TOdìflas=imrf: 

a) al ccmmn J, è aggìwuu. o, jhre, il "-t'~uenle f}(.1riodo: ' Lt.· ,r;iendf! e p/j enti di!l St!n•1:u, r;am,ruio 
,w:iunait.•, finu al J(J ,:_iug,m 10::. i, JlUJ..!,cmo nf},'dure a •t•r=i, fh'r mm più di dud1r:i mc I . r .'ì ,,w=, di 
i:m('rKen:a•tuxcn:a unchç' in 11iù uc."Cusiom ... cnn J"-l.\' ihiiftà di prumga. am,,.mque ncn oli" ,i 
prt.•dc.•llr, ft.•tmin , nd ri!iJ¾.'tfCJ dell~ c:ondi:umi di Clii al prco~deme periodo nonché cldlc linee guida 
c."U'fll{!PfPilt' nf!I de<'l't.•lo d,•/ AJini'itro dr.dio saiure dt c.-u; al comma 3 r-i!C<1nl1 h.· ·''fJt'è'ifìchc.• let.•nfc..'lrt". i 
prezzi .t.lt rlferimenu, e gli .iwnd«nl di qt1t1l11ò d~/ en•i::i medie, rJ htlermlcri:rticf ". 

/,) al camma ~. dopo I~ patvle; ''i L"n"t:i di cm of c,m1mt1 J '' SOlltJ ùist•r1le le cimmtl· ", fc.•rmf1 
r~.'ilmulc, quanto pre,•i.,to ,ful secondo pt!Nodo ,t •I medefimu cmnma I " " 

~.:tuno n IUus trath.:~ 

Con l' intrudu7ione del secondo periodo .ill"artkol,, 1 O, comma I. del de(Tcto-lesgc n. 3-4 del 2023 e 
l"intcgnu.ione appoJ1a.La al commr,:i 2 del me-désìm,;, articolo, ~i con ente. tino al 30 giugno ~027. al le 
aziende: e .igJi enti dd ~e~ izio sanit.ano natìonate Ji :tflid.arc- a lerxi i sen•i:,j di cmcrgt!ll73•urgenza 
anché 1n pjù occ:i:)ioni e con ~s.ibilìt3 di proroga. comunque non «-«<l'~nt.c il pn:oclto 1em1ine. 

La mi!l!ura si l'C"ndc necc Sillio in quooto robbligo cli aflidtimcnto cki predetti ~t.T\ÌZÌ d11 p:irtc- di 
ciascuna stazione app.altantl' in un'unico occ-a~iont e per no11 pjù dì Jodici mesi non prorogabilì puo 
delt!'m1 in.o.re. :d la sc-uden.ai dell 'appaho. una ~ìa_mifi a1 i -.•n riduz.ione delle prestazioni crogatc­
ne li" ambilo del!~ c;truUurc di emergcn.Gt-llrgen:,.a, Tali !.lrullu~ <;Offrono. come nolo. di una gcnerttfc 
forte carenza di personale, cui le aziende e .gli cmi dd • n•i7io .sanitario nl\Zion.:i.!c oon ric~ono a far 
fronte nonostante l.u riperut:;i indi1iom: di iwocedur"(' conco~uJl i. eh~ di frequcptc , tmno dt.-.;cne o 
comunque di:t..:rmin1u10 un numtn1 di .l.."ìsunzjonì largamente infrriott rispcno al fabbisogno. 

' i o;òtlolinca.. ti l riguardo, che !!,pt:s!io neppure 11 ricorso ::.ille pl'C"-ln.lioni ag!liunci\,e d::.i par1c del 
pi.:r..onalc Ìll ser\•iz.io è in grado di sopperire a tah: c~TC1WJ di orgunico. 
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15. 14-b!s Disposizioni in materia di cootrutti di la,•cu·o n ibile negli n1i del en•izìo 
. :a_nitario nazionale (Artirolo 11ggiunth·o) 

Dopo J 'arrieolo 1./, GAAfungerc H segm•mt•: 

fl'Arl. /.J.{t;~ (DJspo i::loni '" nw1eria Ji currtra11i di lm'<>rojlt.• çibiJe IW!flf emi del Sen·i:.ùJ \'llm'turto 
1m;;011ah•) 

I . ~U'()rlicolo 9.mm,,u118, df!l der-rtJtn-Jcl{Re 3/ nru}!J{in 1010, rt. 7 . c.·u1werlrta, co,r nwdljkazium'. 
do{lu le~rc JO foglio 20 J O, n. J 2 :!, al :k!Uimo /'4.'riodn. dupo le parofe: "e-on r!ferim,mfo ol />i!r'i,tJrm/e 
Jcllt-i dirigenza medit-a ·• ,moo inserite le cgwnri: ", ~ieretln<rrilJ e sanilarru ... » 

R~h1zionr· 11 lustraifh.• 

L "èmcndernemo estende la derog~ al limite dì ~_pesa di cui nlrnrtie:olo 9. comma 28. del decreto-legge 
n. 78 del 2010, già previste nei confronti del Jk!TSOnalt deUa dir:'iijen7-a medica e de• personale non 
diril!;enzialc iippartcnçnte ai pro fil i snnita-rio e sotio-sanhario limllatàmcn11: a ciBS.C\Jn anno del trr~nnio 
2024-2026. a.nche aJ pers.onak de1l111 dirigenza , ·cterinaria e sonitaria. 

La modifica sì rende nrt.ess&rie in considerazione- dclln frequente esigcn:,n degli tnu del Ser\'iz.io 
-.animrio nationak. nL flnc di garantire i lh•c-lli esscn1:i1di di a,si~1i=n1a. di ocqui!>ire personale anche <.li 
tali profili con contratti di 1a,.•oro tli..-s!>ibile oltre ti lim1ite del SO per cento delle spes.i sostenuta n~I 
2009, sia nei e.asi di manCillW!I di enndidati idonc-i nelle gmduatorie di eone.orso pubblico. :.iu lnddo,·e 
li fabbisogno aziendale !ìÌ11 le~to a esigt:'nZC. di caroHere cempor.i.neo o n vacanze 1.tanshorie d~ 
orgrui ico. 

L"emcndarnemo proposto non detcrrnìn11 nuovì o mu~giori oneri. poiché g!. oneri per il reehtt.amento 
di p~rsonale con contrntti di lltvoro fkss;bile sono compresi nçl limite gen.:rnlc di ~pesa ~r il 
personale. degli enti dd crvilio sanitario n1uionale di cui ._11l"articolo 5 del dct:-reto-leggc 7 1:,iugno 
1024. ,,_ 73. eon\let1Ìlo. cort modilìcazion1. dalla le~ge 29 luglio 2024, n. I 07. 

11.6. 14-bi . Oi'i.pO lzioni In materi di Lrattamtnto giuridico, e,c,onomiro e pn~ idenzialc dei 
i.Hl'\CtlOri dei li,,tl"\'17.i s.ocio-simitari d~lle azitnde e degli enti del èn•mo a.nirario 

nl.lZhm le. (AnkoJ.o a~iunfo•o) 
Dupt, f 'ar1irolo I 4, aggumgere ,I st~gr.renle: 

,,,.•n. J.f-bl.\ (Di.'ìJ,tHlzitmi ùJ malcria d; rrau,mwnJo giuridicn, L•co1mmico e pn .. •,•itlcn=i"le ,J,:l 
ciire,tnrl de; .'irn•i:; .'it1do-'iantfar; deJl,: rciende e c/L•xli e111, del Sc·rvi_:io .-.mrilaTiu rni:im1alr!) 

/. All'nr1ù·oJ1> J-his del decrer,; legi'ìlulii''O JtJ tllcembrc.~ l991. ,r .502. dupo Jl rnmmo 12 i.· msrrit,1 ,I 
'ìf!~'l«:nlt•: 

"J J.h, .... Le dHposi:iom di '""' ui cnmmJ I/ I! 1 l .~i applicano ,1/tr~.'iÌ. (~N· la clttrota tlell 'im.'U1'icn. w 
d1r4flfr,ri de-I .~cn1i::I :.ocw• ,mUari, .,,mrr.mqw denomi,mtf, nmnim,11 pr,: . .,..,. Je u::ietJcll! e gli t'nli del 
s,.,.,,;:io m,;rurlo ,ra=icmale ,1\'e urie flgwa sto pn-..•J,1a dullll legi,lozrmre regitmale m ~n.,r;; 

,fe/f'(Jrfù:Q/o J del decrL'iu J~gidalfro -I ugo.i.10 2UJ(J, n. J11. oo,rdré ulJe frs,:ure reglurralf ad e li 
fim::wnolmt•IUc c:qulmlenll. purcltt.i componem; della clm•:iom_; df cm oli 'ur1teofn J . comnm 1-
quinqufeç, s.:amda fa Jegisla:ionl! rc1i:wnnfe. ·• 

2. .Jgli om.'ri deri\•ctnll daJJ 'ùllua=;arn.' deJ ptl',ertli! ,mi,YJlu, vnlulati in euro_ pt·r 
I 'an,ttJ _. In euro _ per l ·onm-, _ t! f,1 t'ttro _ an,m; a dt•<-urrer,(! 
tla/J 'amw _. ,,.; prtJt'l-We nw,hm1te rorrifptJlldC'fUt..' rMr,;;rim ... 

J Il \,f;,,;Mm deJf 'c1et1rront1" e delfe firmn::u: ~ CJutr1ri::Qlo ,.d apparlilrL~, am propri deçrcti. lt• 
ocrorrt•ou 1.w·tti:ic1m di hilancto. 
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HeJazìune ili u t:rutiv-.-
l.a di.sposizione ~ linalizza.CJ1 11d equi par.ire il lnlUanic1Ho ~ì\Aridku. econon'lico e pri=, idcrv.ialc dei 
din-uori dei ~cn·izi soc-iu-.,anilnri delle n_~itmd: e ne • .d i <.·nt1 del t:f" izio sanitario na:, iooa lc:- :1 qui=] lo 
dd diricuori g~11cmli_ ummini~tr'.i.th i e anitari. 

L"tu11oolo 3-bi!:i.. comma 11. d I tlecrciu lt:~islatho 30 tla1:cmon: 1992, n_ .SOl, prt\edc ehe Ja nomina 
a din!tton;- gcnerJk. di~nore amrnini~trati~'-' e d~11murc !).1ni1Hrio detennrni. pcr i ra,·oratori 
dip~ndcnti. il collocat1H?hlo in asp<ttath a se-n:1..a :,1~.i;:~ni. c..,n diritto :;il muntcnim~nto del po5•0 1,; t4ln 
utilità del periodo 11i fini del 1Ii1It.arnçnto tli 9uic~een:1n e di pn;\ idena. U succ~sho comma 12 
disciplin.1. ili rdath·o Lt.u.tuimenr,, cconomico e gli cmeri comrìbuth L 

La disciplin.:J \ i.gente non moo110no 1uru1,•i.1 i dìrt:"Uori det sc:r,:iz.i socio-s3fl imri. pur lr.ittando:.i di 
figure orm;;i i prc\·islc in diu·~i o.rdinamcmj re~innali c. in multe rc:lltà. sJabilmentc in~dtc nella 
dire,ione str..s.teiica :uiend3le. n dccrclu le_gislaci, o 4 ago~to 1(116. n. 171. ric-onostC' tale: figuro O'-'C 
pre, ista dalla legislo1ione regionale. ma non c~tcnde .ad essa il regime previdenziale prc'i. Ì51u 
d~lrarticolo 3-bis Jel decreto lcgislatiH> n. :502 del 199.2. 

'e di:ri a un d~lliocamento lra il p•11nu organi-aaciH, e qu~llo pr;:\-idenziale: le Regioni ~sono 
prc, edere i I dire non; d i scn- izi socio-c;3J1 itari ne Warn bilo della proprie. nutonom in orgon Ì7.Zi1Lirn, mn. 
in ~sen73 di una nom,a statali.: esprç,; , non posS()no determinarne t"cquip3ra7-iooe prcvidenLialc ai 
direuori , ,merak. 3mm ini-c;troti \ o e !'\,mi1ario. L materia pre i.·idcnzia.le rkntru ì11 fatti ndla cum ix•cn.w 
lcgb.ln1iva esèlush o ddto lato ni .seni;i dcll".1rticolo I 17. sec,mdo comma. lencra o). dellu 
Co.slitu7io.nè_ 

La noccs..-c;ità di una previsione statale i;sprc~:1 e i:onfi.:m1aU1 anche d11llngiurisprudc1W1. che hn t.-..;cJuso 
la possibilim di rica,tirc l'cslc-n ione del rcgirn~ prcvid1:"01falc dcll'artkofe> l•bi~ in vìa umdogit.a o 
sulla sola base dr:U kgb.lozionc r1,;gi~'ll.ailc. L·ass.imiliuionc funzion~le o org;.mia~ui,·a del direLtorc 
dd ser.'iLi -;ocio-sanittiri ~Jle ::Jltre lisurc apicali non è quindi :i>Ufficicnte a produrre gli em:ui 
pr,ev;d n.1iali p~visti per dircnori generali. ammmcst.r.1th,i i: s::initiri. 

U1 dr.sposiLionc prop<>sta :'.llesuc il p~rdcme dctranic4Jlo I 0-hi-s del decrc10-lc!;gc I 11 aprile ::!02L 11. 

44. co1r\ertito, con modificazioni, dalla lr!gge 28 maggit, 202L n_ 76. -hc ha c."Stc:,-0 ui dirc1.turi 
scientifici degli IRCC pubblici l"appJic.azìnnc ddfe dispos17ioni di cui all'anicolo 3-bis. commi I a 
e 12. dd decreto legisltnivo n. S02 del 1992, 

1; inLer\'e11to rton iseituiscc una nuova Jì~ur,i nazi('lna:lc obbligatoria né inerdc sull'mrtontJmi:3 rcgion.'llc 
in materia dì organizzazione dei scf\-iLi s.anitari e socio-~nitari . r:~so si limita a prc\•e"(.k-f'\: che. OH!' il 
direni,n: dei scr,·izì socio-s.mi1ari. tc,munque denominato. :sie pre,•is10 dolfa legi!>U1.Zion~ regionale 
qua le componente dcUa dirt.done ~cra,egita :1zicndalc o liJ?Urt! fmu.kinalrnentc equivalente. ad e~~ i 
applichi il mede imo -regime prt:'\ti!t1o. per le 1thJ\.• fig~re illpie.11li dello. din:z:ionc oz.icndalt-. 

la tonnulazionc ·•comunque: denominate>"' consente- di rcnel'C' como delle <livcrse dcnontioazioni 
adottate dalle legislazioni regionali. cri1ando dis.pultil di itrauumcmo fond.it.e s.u diffcrcnz..: rncramccntc 
nominalistiche. 

L 'e~en.sionc rigua.rdn il collocam~nLo in 1.1:i.peuru.i v-a s,:mn a~gn i, fa con set'\ v ione dd posto. r ut rlitil 
dd periodo ai fini del tmunmc:n,o di quicscen;r.;1 e <.li prcv idt:"n7..i, nunche gli r•neri comrib11lh • prc"·isri 
d:dronicolo 3-bis. comma 1.2, del tkeretu legis làthc n. 502 del a 992. 

Sul piano finJtn2.iario, la dis;po!)i.zionc richicd~ una s)kcitica qu11ntifica.Tion~ degli oneri medianti.: 
reJa,ioot! tecnicu_ ana]otµ1mcnce à quanto 11, H~nuto per i direuori sdentificj tlcgli •RC ·• L ·e~1cnsiur11: 
del regimi.! può infaLd determina.re o.neri con1rihuti\·i ulLcriori ris.pdto alla legisl:vionc \igcm~. do 
v.:1lutarc suita b.:Jsc della plate~ dei direttori socto•sanitari ìntctc~!inti. della quota di incru-ic.uli 
pm\'enicnli d~ rappono cli lavoro dip;cndcmc:, del la dumta tfefli incarichi e del relatho trutt11m~nto 
i:conomico mi lc:- ai fi11i conlributh i. 



Per uile ragiOtJe lo r,olli1\a. prevede una co~:rtl.J.ra fìnanz•oria espressa, c()r'I importi d det(:rminare in 
>«le di reh1ziQJ1e tecnica. nonché rautoriaa.1ionc si M~nis.tro delL'cconnmin e delle flmmz(: ad 
oppon.a.re le oc-correnti ,.,ariaz.ion i di bil1mc [o. 

l3 dispòsizione si applèca ngJi inc-11riehi conforia1 succl!~sii.·ffl!<=nle aUa data Lii cnlnlti. in igore (lel'3 
lesg~ e, per gH incarichi in corso. limi101.ament~ aì periodi succe-ssivi alli:i medesima dat.:i, e,•itBndo 
i:!Teru 'l'Ctr0auivi S\I periodi già conclu'ii. 

In con lu,i; ione. la nonna ç(N't~ntc di 11ssicurar,e magglon:- cocn=n,..a ordilUll'ncmalc. uniformità d• 
trattamento e certezza applicach·a, superando l'attuale frammentaziont déri\'ante dalla soln disciplina 
rn~iomtle e dnllc diverse pm~i azic11c.t1.li. 

17. lJ- bi . Dillitpo u;ioni in mattrin di oonferimen1o degli incarkhi 1H òliJr<rLione di truffur.i 
compi~'-• de• ·en·izìo s:anila.rio nazionale. (Articolo ug~iuntn·o) 

Dupc1 l 'arli~oln /-1, til{glrm~n• JJ .,egit(.m/e · 

«-Ari. J.1-bi (Di.VJ0slzJ011i ;,, materia di co,ifc,·Jmentn degli ;ncarjcJu' di dire::.ione di Mrmun-a 
c-omple. \"a del Ser•d::iu S(ll?itario naziontde) 

I . A i flrri del/ 'applicazione delf 011Nic11/o 1.5, commi - ,-. '-bi.t, d~l ,lecn•to lrg; \-Jalil,"O JU diamhre J 991, 
11 . .502. fl pos.sc~·so di • n..·quJ ili previsli dtu dt.•crero del PJTsu:ll!nl<~ della Repubblica I O ciu·t•mbrt• I 99 1, 

n. 48./, nonché da/J4? vii'T.'nll dispo:Ji=irmi lcRislçHn.' e c-ontrc1t/llnH ,,, m.otL'l"ia ,J; e.tperf en.::cJ 
profi·s..,1011ale utile, ccm '4?'1/e la parlet·i1xcion~ ull, .. JJl'<X:f'(.IUN stkniw per il '""!krimenra clegh 
incarfr.:hl di dirc:io,1e di ~truttunr c·ompJesso cmclrc ai ,,gxl'lt• drc, ul lfflJ11um1u defla /N'4!..,enla=ru,,,. 
,fc."llo d<J11w,rda, mm ,Yia1KJ u·1nlar1 ,li 1m rapparlo J; lm -or,1 wbo1Y./i1u,10 co,, a=h·,ulc o emi &•l .'i.cn·i::.io 
.!!J'C11Jilartu lh-Z:frmale o con dJrre pubblfr:he ammù1i:,tra:itmi. 

1. Nei cc.si di cui ol comma /, il t:(Jnjerimcmo di:ll inc,wic,, 111 ctmdtd<rlO chr: ha cm,.,·e1,rt1iw ;f m11<llor 

punle~m L1''11JJt1rfa, rirorrerulllne • /Jl'eSllppru'lf e n11l ri fNIW t!<•i ,•mc:fJ/, ord;nanwntoh, a un:immU 
t • r,,wn:;ori ~·igenti, fr• l"O.'i/Uu~J'one del fOJJPl)rto ,ii Jamro dirigL·n:ialc a rempt, J1adetermmuto con 
J 'a=i1Y1do tJ t'IJI~ che ha imk·uu lo. prcm..'ciUr(l, fi.>rma rcMwulo la durata <kll 'irrcaneu di J;n•:m~ d• 
.\'lrm111ra comple~so e il periodo di f)1'ffi't.l prei.•;.~,1 dalla nurmau,"' ,•/g{'nJc.•. 

J . I.e dlspolbc,nJ ,i; cw' af ,cflmmJ I e 2 ~i <tpplic:mm ,.md~ iilf c procedure prr j/ t-ur[{erim4!'1fO de8h 
inrorichJ ,r,{; d•rc:ione di ln.tllurtJ «Jmplessc gUr /Nmdilc. In c:fJr:w o cmrdu._,,• alla ,kua J, entra•u ht 
1·ig0N ddla pre!,etrl<' dhpo i::frme, ,w11dh: tti r(Ipponi di lu~'()r<> e uxli i11C'llrtc'l1; già coslitrtiu il1 cs;10 

alfe mi:<lc~•;me prtm!dJfftt,Jalri .wJ,•i I giudkaJi 

-I. R<!slaf~rmo il riparto d, s,uri.fl.llzione prei•f tn dt1fla 1mrmaln•a l'i~c.•111,:. N 

Rdaz-iopc illu_strativa 

1 a tlisposìt:i-onc r; volta a chiarire il pcrimr:tro ~oggçLLi'1o di accesso alle procedufl.! per il conrçrintcnto 
degli incarichi cli diiJ'CziQne di truuuro compie"~ dd . cn·izio sanitruio nuionalc, disciplinate 
dalrarticQlo 15, commi 7 e 7-b1s, del decreto lcgislati..-o 30 dicembre 19-92. n. 502. 

Recenti pronunce delle ezion; Unite della Con.e di cn~sazionc: . inLcnenutc \ul rip.lrtO di 
i;iurisdi1.im'te, haonO affcrm.i.to che le: controvcl'!.ic rcla1i\c al oo:nferimcnro degli incarichi di dirc110m: 
di struuurn cornplc sa appartengono a.Ua g,uri~dizione del giudice ordinario, ~eludendo la narnrn di 
pubbl iL'O copcorso dçlls procedura ai fini delf artié-010 63. c.omma 4, d<l d~crcto le~ìs,otìvo n. •65 del 
2001. 

1 aie ricoslnuionc. pur riferha al promo della giurisrlì7ione, hn dd~mliMtO inccrtc:ac appliei:uivc ln 
onJine alt~ possibili tu di amm1merc alle proc.cdure anche f'.ll'Of C!isionjsli non 1.ilolaii. al momL':f'ltO della 
domanda. di un rapporto di hnmro subordin~to con a7ic-,,dc o enti del • ~ri.•izio sru'limrio nazionale- o 
con allre pubbliche amministrazioni, ru1eo11ché in ~~S!-0 dei requis.i1i previ!tli dal dt"i."TI?t<> cld 
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Presidente della Rcpubb];cu IO d1ct.•mhn: 1!1Q7. r. 48'4, e dalla discìplina vigente :in m.iwria di 
espcrienz.a profc-c,;5-ionalc ul i k . 

La norma chiari e-e pcrtamo che il (X\S'è'!i'ò{) d"1 requi,;1ti pre\•isti dalla nom,atirn \!ig.cntc con~enlc la 
par1ccip3ZÌOJle all.11 proct:dum sclcui\·Q anch~ i c:.rnJidaU èstemi nl tt. izio sanitnrìo nazit<1nalc e .alla 
puhhlica amministta2.ionl.!. In mli ca_,;;_ il cont""t:-rime-nto dcll'incaricç compon.i ancl'\.e la costilu,1ionc 
del rapporto di la\'oro d1rigerui:1lc i.I tempo inde1ennina.to con l'azil!cwa o eme che ha indetto 111 
procedura, nel rh.pclto <lei \ inc-oli onlinanicrn.,11. d!:.!-ttlnlionali I! tirmnLi1m \ igenLi. 

I .a di po~i;tionc !:.Ì upplic-8 ~che elle procl!dure- ~i.i. b:.indiac-. in cor,;o o c-onc lusc alla d~ln di l.!ntrat3 in 
\'igo~ della norom .. nonche m rappon.r e agli i1K.11ìcni i;ià cosHtutri, falli sah•i i giudi erì. al fine di 
prei,.•t:nìrc oonten1io~i e :1ssicur-.il'l! ct.'T1CZ73 ,a~li as,~ni organi,1..t.11thd delle: aziende I! degli ~nti d~I 
. cn•rzio lianiw_rio naziontde. 

Resta femm il, igl!'nte npan.o di giuris.di .. donc. 

I~. 14 .. bi!.. Modifiche 11ll'urt. del DL 951202.S ÌQ materi~ di rlrhmo dello .sco Ulmtnlo e.fai 
teUn di pc u dei dLi!~iti'-i 1nc..-dici, (l'rupo ta w!lttituth·a e commu aggiu.nth·n) 

Dopo l'ruticolo 14, aggiuD~érc il . eg.uen,c; "'14 bis ... •\ll'.irticolo 7. !JC\'.!ondocomma, dd 0..-c-reto-lcgge 
30 giugno 2025. n. 95. comcnito con rnooilìcazioni dalla I c-gge 8 0gosto 2025. n. 11 R, le parole-" ... 
r av,•énuto in1..:-grnlc recupero .. ·• sono ~s1i1uitc d<tl!c ~gue-1111 ·· . .. l'ummomnre . .... e '"'Dopo il 
secondo comma de:ll'ruticolo 7. del Deen:10 - LcSF,c 30 giugno 20JS, n. 95, c:onrertim c-0J1 

modffìc-111.ioni t.l.ilh1 Lcgi.:é 8 ngo'.!>Lo 2025 h. I i 8, a~s,iungcre il !icgueme: ··:?-bis. on ll-L prnccd~ al 
recupero de~li ìmporti carìcoddlc azi~11<lé fomiuic; di di p,.,sith i ml!dici di c-ui aJ pr-cct:dentc coruma 
2 di ammoni.are inreriore 11 12 eum". 

Rtlw.iooe 

l.!t propol!>ta di modifica delJJ fonnula;,fonc ckl comJ\11.1 2 dcll'an.. 7 del DL 951:!02.S constntc 311~ 
Regioni et! alle Province Autonome di 0cceclen: 01 contrrouto Slllt.ale iodipendcmen1cn1c dall'a, venuto 
integrale: m:upero dc-Ile somme- d11 parte di:ll~ vicr.dè fornitrici. I a lettura combimna del comm11 2 I! 

dell'ultimo periodo del wm1na 4 condizion• l'uogiu.iorte Jd fondo dì cui al comma 3 1111'0.v, en~tto 
im~,yralc- iiecupc-ro degli intporti a cru-ico delle :t1ic11de fomitrici dì disposith i medici attr.-1,1i,•crso i 
vers11mcnti O\' \.'Cro tram hc l'appric.azion~ del Ja mi sum di ctimpen:sllJ' ione ai sensi dd l'an.. Q-ti,.'f" comma 
9-bis di,;:1 D.L 7M/20 I 5. f-_.,j Le tutt:wia un'oggeUi\·::t io,po~sibilitn .nel C('IR~guirc pc-r tutti i fornitori 
l'inte,llrah:- e ti:inpcstivo rt..-cu-peto del crcd11u auro, er.;o ra mii;ura ddla compén.saziom: in ragione dell~t 
sussi tclWII di rnoJt~plid c11Sisliche: 

• ai fomitori ntth i per i qu11Ji i giudi.-i risull11no ancora p,enden1i con ~huive s.mperui,·c oot1 può 
cs..-.er.: atth·ata la çompensa7ionc. Jioo a.ll'cvcntuale condu ione e.on -.occombcnza dei mL-rl'c1;imi 
giudi.-J; 

- .ai fomitu.-j cessati. per i quali la compc11Sa.à.mc ~ iodì~mibilmcme im:alill..tlbi te. può esser~ 
5olo a.tfr,·ata I.i, procc:dur.i. di re~upc:r-o c~<lili con e, idcnti 0llungami:nli <kllc 1cmpisticht: di 
rc'-·upc-ro; 
si tòmitori alli, i ò ~ss.acì in liquid31iont" risulta di11icilrnentç perci'.lrribile unchc la procedura di 
r«upero crediti~ 

- a i fomitot'i con contratti nttivi, ma non pienamrnte c.apicntJ ril>pcUo \Olurc del debito. t.lc.n ra 
e~i;crc applicala una fonnula mistu, romJ":m.v.ione e rccu~m crediti: 

• per i fornitori con contraui titli\ i e capienti m~ con fatturazioni di modica entìt.a, il recupero del 
credito medianti.: compensazione a,.-rà tempistiche.> di 111e<lio periodo; 



fornitori per i quali la compensazione finanziari11 in unic-11 sollirlone implichcrcbDI!' di ratto 
l'azur3m ento dc-i pagMncnti d:i. pane de1 Servizio • ariiturio CQn il concr-cto il rischio di 
dt."km1 inarc una crisi di liquidi là 

La proposta di inserimento del c-0mma 2-b-is nU'1ut. 7 del DL 95t2025 ~tabilisc.e in 1 :! euro 1•impono 
al d i sotco del qoole non ~i procede .ul rec1.1pcru degli imponi a c:irico delle iuic:ndc fornitrici di 
disposili-.. ·i medici in quanlo la pr-occdurt1. di rt:CUJ>L"f'O risulterebbe non c:conomica in quanto gli on.cri 
del rccu~ro sono più alti del l~ somm~ rec-upcralr.!. 

19, IS bi!s. 1Compl"C.menia ddfo tato d"IJ1 rkMlnlLJone Sism mUia 2012. (Arti<-olo aggionlh'O) 
Dop,0 J'.anirolo 18 è i~co il ~guentcl': 

··Act. 18 bis. Allo s.copo di as.,;.icunlJr: U proseguimento e In cooc:1usioa~ d~I ~ dì m~~rut.ione dd tmitori 
colpifi dagli C\'Cflli sbmìc:1 d 20 e 29 rr,~o lO L 2, ~i cui a.lrarticolo I, cornma J, del dccrcto-lc~e 6 giugno 
2012, n. 74. convtrtilo, con modificazioni, da11a •~e r ago~to 2012. n. 122, la dUJiiUI dcl1o sLmo di 
riCO!ilnmo,~e di rilic'l.·o nazionalè di cui aU'ruticolo I. comma 56.S del~ legg~ 30 dici::mbro 202:i, n. 199 ne• 
ti:'rrìmri dcUi.1 r~ionc IE1nili11.~Rom~aa è prorogato per la durata di due anni a decorrcJ:t: dal L {laennaio 2028 
finl)al 31 dic,:mbre :2.029. 

A dccorTcn-:: daJln data di c-ui 211 comma I. 11 CommlssBrio S.tmordinario nominato con decreto del Consiglio dei 
miab1rL a fimu~ det Minb,Lro della Prot~looc Civile e le Polil1che del .\ttan:, in dat.t :!2 gennaio 2026 e rc:ghtl1lro 
doJlil Conc dd corni con vbLO del 1-6 mllf'l.O 20-26. n 710 e I.i propria ·rrunum spccw.le. cos1itui1a. con dccréto 
del Mini,;rm p1:r la Prole.dune eh.ile e le Politich<: d-·I matt in (kla 2 aprile '.!026, ai fini del c.omrlciamento e 
dd l~ çor,clm.iorw ~li inlel"rcnli di rieo!ilru:cìone pubblka e privata p«1sciucmo i11 con1iRu1tà n~lla &l"~tiooe 
dcll~ :i.11hi1A, 1bsicumndo ìl pre!iidfo i=d il momroraggio delle Sk~ i seMi e nelle m-odalilil pa Pf~-.bcc 
d.a.ll'mtiC('Jlo I, comma 566 dell~ leggi: 30 dicembre 2025. n. 19<). 

Per il coomin.11ne1110 degli -ri•cf"ltientì pianìficaci e non ruk:ora ultimaci, gli ullic:i, le s.trum1rc. gli organi~mi dj 
supporto, nonché- gli enti c:u. sono state attribuile furwoni ncll"amb-iio della g~tif)[lc d~i inac-nc:mi di 
.ricostru:tìonc, co~inua.no ad operare !>~1;it soluzione di con1in11i1A ~r il periodo di cui al conuna 1. 

Ri:1,:u.iioa,c 

A, fine di concludere !11 rico~1nuione ~i 1crritor• colpiti d11I Sism:J 201 :! dclln Keg,iooe un i1ia-Romragna. si 
propon~ lai prorog1.1 dello stato di rico~tn.11:iom:: dì rilie'it·o na.tionalc prevìs-co da.11 lr:.gge 30 dicembre 202.S. 11. 

199, nnch«: in ragione dell 'auuazjpnc delle misure ù, .:idozione previste: d-'ll'nrticolo I, commi o• 6 e 618 d'ella 
lcg,ge 1991W25 e dc:U'anicolo lS del la kgge l g mar.LO 20'25, u . .ao. 

Il sisma l!lnilia :!012 ln rparhrolarc procnta l:J necc:s'lità di pn:~idiare 11 dclicao 1ema d<:lla Cfflltlusione del 
pro.:ec;c;o di rii:05lruzion,: prh.i111, deltc opc:11! pubb!khe c dc-i berii cuhuroU ~ctco del lf'iwm p•uricnnnle di 
ricos1rwionc di NCl!'nte- presentato al], Cabina di Coordi11ar11ento i ~LÌ1Uita ai ~èflil ddla suddetta legge 40/1025. 
nonc-M d'(!lla predi$posiziune cd anurwonc delle misure final1:zzatc: o.d inccnlhim:: i l.e-rtilori c:os1 gti}"l!'mcntc: e 
S.Clhibilmcntc colpiti dagli cvcnLi e quinJi ancom earattcriZZ-'11 da (rugithà e l'k!Ce,;sii.a dì ~viluppo t.,d 

inc~m i, uJonc. 

Pn.nkolw-e an("nzione mcn1aollre!ii la conclusione del C011tcnzi(N) ancora pendl!'nlc e delle procedure csc:1:uti~•c 
m ee;'li:rc che in1erc~ di,•crsè prJ.tictic !>opt-.ittutto alTereflti alla ricostruzione pri,. aw. 

L-' fase eone lus•vi. dello. ricostruzione pa~t i ma !:.milia 2012 e infatti C'-ill'JTie:ri 7..7.ara da un signl fic:itivo nu,nero 
di procedi11u?nti giudì.tiarl lffltora pendenti (CÌ\rili, rumninistruti,. i, conlabili e rmafi). procedimc-nli e:sccuthd e 
concomlllli riguatd.: n1i c:.oruributi pubblici concosi per In rin1,srrwjouc P,Ì\'atu r: pubblica, nònclit da ril,:\•;!lflti 
at1i-., it.i di rcrupcro cons-eguenti a revoche totnli o par,lialì dci cnntribu1L fili. erogati. 

di inscnli m-"rsc puhhlichc e rlehicdono cempclc-nte l1YTikhe, 
r,ecialb,tic.:hi.:., maturate nel rnrw d1 oltre uri d..:ocnnio di ~pc-rien.1.a 



com,,ussarfalc e n n r~ilmen1t tra.~fcribilì ~d sllre ,,ruutur a,nministrari\:c ~nztl rrciiudi.1.10 per tc:-llicac;i11 
i.ldl'a,ionr: pubblk.n.. 

La prorop pr(lpost.a ~ perumlo fin::1linlJta :1 11.ranLin:: il presidlO per il complct..1mcnto ordìnUlo deJI,, 
rko-;tnuion~ !>Ìa pm'llla. ~iii pubblic:i I:' dei ~n- ç,;ullurali CU1t1e noto tarJtLt.'TÌ7~ti da prOOL'\Ìimcn1i 
111.i~iomicnte complessi. I puntuale ~llocazion1.: d i pumi di ,, lluppo ui h:mtori msgg1ormcm11: lragi li. l:.i 
c<.1m:-tt..a ~ctini:rionc dei rapporti p.i uridicì •ni:ora pcnd11:nLi, la tutdi\ d~ll~ ri"-On.c: pubblichi: im,C"!.tilc nd proces~o 
rk051runi\•0 i: Jti sai gu.udia de!!,lì lntcri:si;:i cra:i.ali C4J11ncssi alle uuività di recupero delle mmc 
indcbat.'!;me-nte percepite, 

Cop l'itUr» finan nar1b1; 

La presence disposi7iOlk non ncci: ~itn di coper1Wll tìn:in7iàri· 

20. Art. I S ter. onta.bi llh'a p!.'('.iale ( rtkoh, J gg, u nth·o C'OD u boll'dlfiilllJI) 
Dopo l"firticolo I & bis è aggiunto ìJ scyueme· ~J\n_ I R :t:r Cont;ihilha 5pcciale 

I .Per fllf fro.nlc ngli Ofli:n dc-rh, ar11i daJ la proroga di cui di ,m ,ti prç'(,eJc:ntc 11n. 18 bis. com111.a I, il ('(.lm mi ..._<Jtrin 
traordimirio. gìil. ,itolilr(' della contabilità ,r;.~iak, è ~u10rizz.atn allil prosc(Lz.ronc della relat.i,..~ t~•ionc 0011 

li: mcdt:Simc mod3li1a. f('nna re tru,do I' inderog11bili1! dd ,..incoli di finan~ pubblica. 
., Alla !i.è:'tdcnni u I tncdhimo p<riodo &Ji cui aJ preccdcntt" an, 18 bi~. eumma. 1. Il Commi .. Sllno 

lrnotdinario P,O\ ,,cdc. n~ì :succ-c-ssi\ i due 311ni • .sllt1 chruc;um delta coo1~b1h1à sp,..:c,;i le 1rasfc:tendo all3 Regione 
Fm i I ia~Roma~ le t:\:cmu~h residue dbpooi birilà. rispttto ~d univitò aneora in C'i-~i:; sono ahrL~I tms r ai ti al la 
R.: ion~ l:.milin:-Rom~ ~1\1 obbli&a,liònc: e r::lJ'lflOrlO a vario titolo pcndr:n1C' • 

.3_ Pt:r il compldamcnro ddlc RniviL.i coo~,si: al processo di riCi'llllntti<'nc 1: per il J)l!nodo di cui :il 
prc-ccdi:111.: art_ 13 bi:s, comma I. sono çl,!lJlZJIILI ulteriori E' 12 milio1'i di ~uro -di cui 7 p,tr it :!.028 e 5 pcr Il :!:O~'t 
- per le wlè spc..e dj Jun7ionruncnto. fcnn~ re:cuindo le ri'iOJx reil(fue , t:Jla tOfll3bilità 5,pt..•dalc di cui 
all"ar1i~olo 2, corn ma 6. del decreto-legge 6 g, U!,'.!no 2012. n. 7-i, Agli oneri dcn, anti d;dla prrscm,: dis~• ,mnc. 
si pto\'"t:dc: medlant~ corri.i.rundcnte ridULfonc detr21u!oriu. :1iont: di .!.peliil di cui ll'url. 3-bi~, rnmrt11 6, dd 
dC"Cl'ClO-IC"ggc 6 lug.l,o 2012, n. 9S. co11\•e111tocon n,oJflkvkini dalla le~ 7 ago..;ro 2012. n. 135. 

R-cJuione 

li Fund.o di comabilità .spe,cfali: nttt~lrnc-nrc in dot.iz,one del Comml~o rrnordinario, le: ri:ror.ic residue ivi 
i:-.1mr:nu1e di c:ul cll'artieolo ::, ~mrna 6. Jel dr:'CTcto--ltgge 6 siu-gno 20I~ h.. 74, l'autoriz:7ATitme di '-P,:Sil di 
cuf all'an:. J.t,j • comm.i 6, del dci;rcter-l~t: b lugJilJ ::!Oi~, n_ 95, e(lff\·cn:ito eon modìfo.;uioni 1faH01 I~( 7 
agosW) ::01 ::, n, 135 ed i 1rasferime-n1i già stBwfatr a nlere conscntnno la t('IU!Jc- copcruiru per adJlvènire ali.i 
c;oncl1.1-r;ion,c: del proç;:!:tso di ri...-o::.tru710ri • Sism.n E.In I I ia 20 12. 

·oputo~ _fin-11nrlarh!; l.a no,-m:a propu 1.111 non n"t"t'!l!l ila J l copen:11ni fin.ain,iltri:a 

In .su bordi.oc 

Do.r,o l"3rtkolo 18 bis è ag,p.iu1110 il seguente· .. An. l81er. Cootablli1~ pC'Ciat,:, 

I. Per far fronte a_qli Orlt:"ri dC!ri\.Mli dalla prorog~ di cui di eui al pIC-(11:J~nlt' art, 13 bir;. comma I. Il 
Comrni!>S.Uifl S.ruord1MTIO. gia. titolari:" della eont.abilil~ pl"('jak, è iiu1orwaro ;allo pto:sccll7.ion,;: Jclln retu.tìva 
gcstio i: con te mc:~simc 1nodalitA., limna n:stando J'inderognbili1à d~1 ,incoli di finanza pubblii:..a. 
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.., Alla sc.idènza dd medesimo periodo di cui llJ precedente ar1. LS bis., comrna I. il Co111mi~o 
· tr.wrdin:Jrio provvede, nei sueoessii,•i due armi. alla çhi 11Sur11 della cootabmtà spc,ci:ilc •~fi:l'l:ndo al ltt RegiODè 
hmili11:-Ronmgna le- evcmuati rolduc disponibilità ri pe1 to 11d ,mi viui anc.:ora in t.-ssere: S,('or,o mlr'Csi U1l'.!irtri1i ~la 
Regione l!miHa•Rom:ig00 D8Jti obblisazi.<,r;1 e rappono a -.•llflo 1i1olo penclen1c. 

3 Pér d comiplè&ttmcnco ~Hc attività COMC!.:o,e ~, proc~o di ric-osLruziorn: e per U periodo dì ç~ii aJ 
p~edcnlc ,trt. 18 bis, comm.i I. ano scw,1iati ull~.OfÌ f I~ milioni d, eu«i -di cuì 7 per il 20:a c 5 pc:r il 202:CJ 
- p:t 1,.. sole ~pc;w dì f unziomtt'fcmo, fcnlll! r~stando le roo~ ~i due nd l.:i contabilila ~pc-ciale di cui 
ali' art1r:--0Zo 2, cor:nrnj 6. del dcc~to-lcgsc 6 giugno 2012. n. 7 4. Agli on~ri dcriv.irni dolla ptorojUI di cui si 
pmflo periodo. pan il 12 milioni di curo, 'ii flro,.\edc nei limiti delle ris.or:sc: di parte OOrNntc U!>Sl:gnatc oon 
dQCNto ud MinislrO f)e1' Ln prncezione civile e le politiche del ,nare qi m:,.rm l0l6, nxi.uHe 1!Rìp::u'lÌ.lionc ddl1: 
ri')()r..c dt-1 fondo deslinato ;il firuumwiwnto d~gli inlt'IY.:nli di nco,truzion,; e dcllé ~igenzc coru1cssc Jllll 
si~ a, di cuì all'arti~olo I. comma 644. della Il'."~~ 30 dicembre- 202~, n. :201. per gh Jnni :?.0~8 e ;!02Q>,, 
pubblicato n~I -.i10 in,~mc• is1h1.1zionalt d~Ua llresìderua dd Consì~,Ho dc-i mini~,ri - Dipattimc-1110 Ca.~ l1aHu.. 

li t-ondo di coo1abm1à peciall!' .1nu.1lmc:n1e in dot.izionc dd Commi~io Strnordin.nio, le ri~rs.e rç iduc: i,,;l 
conl~t'IIJIC di cui zdl'articolo 2, comm3 6, del òecret<l•le~c 6 giugno 201.:?, n. 74. rautoriZZi.ll.ionc- di ~~a di 
c:u1 aH':.u1. J-b•lii, c:omm31 o. del deicreto-kgge 6 luglio :012, n. 95, convenite con modific:auon1 dalla legs,c: 7 
Sf!.O!>tn :?O 12, n, 13.S cd i tn ferimenti gi li stanziati conse1uonc la to1ak C-OJJ\:MUrn ~r otkl i, ~nire al la condu ione 
dd processo di ric:QS1:rul.1orie asrnn F.mili;i 2012, l'alUl ttcezio,,e per le ~">le spoe Ji runzionamcnto riferiti: al 
biennio oggetto del la ~rne proroga. 

Copcrt11ra lin1n71ari111: h1 norma propmlill nttt'~ih, di oop1:rtun fin 1rrziari11 

2l. 25 bis - (.'lauso\1a d.i :s h ·u.g11ardia per t RS. (Ariicolu aggiun1i\·o) 

Uopo l'orticolo 25, è!- a,gghmLt, il s.cgutmc: 
i<An. 25-bi.., {NeKWIII a Ma1',w spcc:mli: e fNTJvmce mum,m,~·, 
I. Ledi-sposizi-O'ni del pre?tentc di:creto ~l'lù appliabili ncl1ii: Regioni .i c;tatulo sp,i..-ci11h: e nc-Ue p~-....,•incc 
.1utonomc di Tren'lò e di Bolz:mo compatibilrncnlc- con i rispettivi staluti e le rdoli\'c nonne di 
ntLuazion.e, ~nche coni ri(crimén.to alla legge costitu1ìon.1fe 18 ot1ollre 100 L. n. 3.>t 

Relazione 
La richi~ si pone a mccla. delle oom~1cnu lcgisla1i\ e i: art1111ini!".trativc ri.:onosciute aUc- Regionì a 
statuto peci le cd alle Pro,.•ince a,u1onornc cwi prnpri sU!tuti ~pccialì. 

Romtt. I O scucmbre 20:!6 
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PROPOSTE DI '.EMltm'.>AMEffTI 

Ddl 4i convc:::n.lone :in legge dleJ decreto-le-gge 7 agosto 20261 n . 144, f'f:c:&Dte 

.. Di.sposizlol!:!lj urcenù per la flm%icm.alltl della pubblica a.mmhltstrutone e degli! enti 
temtorfa.ll, non.ché m ma.teri11 dl protezione dvile" 
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✓ NORME PERSONALE ENTI LOCALI E SOORETARI COMUNALI 

* Fnudonc f'crle~ norma. Interpretati.va autentica &a.larJo acce ssorlo 

Art. 1. 
(Dispo.stst011 I urgenti par fa funzion.aUtà d.eHa pubb.fica àmnùnt.strazione} 

All'a r1. J, dopa 1l comma l, iw;enre 1I seguente comma: 
l -bis. N'el rn._pj)()ru di la\'oro dei dipendenti delle ammmhm·azioni pubbliehc di cui all'ru-t, 
2, comma. 2, del dc:creto legislativo .30 mw-20 200 I, n. I 65, re::.press•onc •ferie ret.ribu_1tc-• 
di cui aJ comma 1 dell'articolo 10 del decreto legi lati\'o 8 apnlc 2003, n. 66, vn intesa nel 
senso che durone.e i pi::nodi di fruizione deUe ferie al dip ndente spetta la normale 
retribuzione, con cR-Ch.1sione del c:-ompemn che richiedono lo svolgimento eff~ttivo delle 
man afoni e di quelli che non siano erogati per dodki mensilità, fatto alvo quan Lo stabilito 
dalla conu-auàZionc coUctti\'a•. 

M•otivaz:Jone 

La Cotte da Grustù,in dell'U11i<me Europea, nel rlCJre attuazione all'arl 7 della DrreUirm 11. 

88/200..1, ho st~JJfiito d~e l'espre.sswnP •Jerie amiuali retnbr.~itp• lia letta ne, .sen..w clte ti 
lavoralore mantengo anche durante 11 pt'"riodo d1 nposo lo stesso l;&JCllo rel.nbutwo ncer1t4!0 
dura,nlP lo soolgimcnto deU'attir.ntà lovomtwa. m quanto rr lrworatorJJ nschia di essere ftido[lo 
a non godere delle f erre e:, quindi, a nnunciare a lf'eserrizio dt tiri dzritto, se il e:ompen.so 
ricei,uto duttm1e lefene ammali dot,esse e.">,Sne mfenorealla retribuzwne ordmana chP- Piene 
corn.sposta durante i peri.odi di la1.10ro effetluJO, i,1 quanto etti determinerebbe Wlt.l 

dimi,m.zlcme della suo retribuzione. 

La gtun.sprodenza della CGUE st e formr;zra i11 ornbtto di rapporti cli lcworo pmiati, clte sono 
govemat. da un11 oolltrallazcone collettJv,o peculture e differecnre nspeUa a quelfa iri i,iyo~ in 
llufia nei pubblu:o unptE.~; tu1car'fa, Jp sente,.u della CGUE hanno ·uatoTe di ulteriore font~ 
del diritto comun,lano, non nel se,aso c:Jte esse cn-1°.no e.>. uovo norme comuitttane, bensi i,• 
quanto ne m<bcnno il signfjicuro ""Cl ,· limiti dr apphé'tiZicme. con efflca.cm eryn omnes 
nelfarrtb1tt1 della Comurtìrc1• (Cass. n. 13425/2019). 

Que$ta inJ.erprelozione, lULrar.no, se nppltmta src et simpltcateT al ~bllco m1ptegCJ potrebbe 
porl~re a delle distorsicmi in quanto mmtenlerebbe i1 costo dt!l pubbUc:c impteg-0, con 
soffi rr-,iza per gli equil1bn di bilancio deqli ErJtr pubblici, in partrcolare di quellr c/1 dtmensro,u 
mooco piccole, come l Comuru, senza ama t11a conspguf re {a finahlà che ha a:spara to la COUE. 
ovvero quell<1 a; tutela re rl diritto alle fene dei dipendentr. 

Questo evenWalilù. oole a dire il pe.n.colo che i d,pende,iti potrebbero esser~ indou-t a 
nmmcrnre cli fatto alle fcne, mm pufJ venficarsi nel s-e'ltore del pubblico rmpiega 
contmttual~lo in quanto 111 ambito nazionale opt"rano ,ionne statah e patt,zre eh tU fatto 
obbligano 11 lcworotcre a fruire dell ... fi!ne. marurate .c?nln tempr certi, rum d1,mno dintlo Cifla 
moneti?.zazwnc deUe ferie orr~trate-, se non 'JX'T oo..si s~fici. irtdipende'l.ti dalla uolol'ltd del 
laoorurore. e pongono a amcc d~l datore dl la.uoro pubblico non ~olo l'obbbga di 
.so!fflJIJl!eP1derc alla QJrreua gè.slione ttPlle frm.e, ma fn rosponsabrtizumo in ro.so dt 
1nossP.roGJlZd delle di'spost.24oni deltate m mmena 

VL~r.o il oomples.so normt:1tu.lO e gruri • .,prudcr1Ziale d1 cui si è fuUo cenno f'!PJXJ~ opporwt10 
imrodurni una l'lomm. dt o,terpretQ.7.l'OPl" auteni,co che r,er ìl pubbh·co impiego con.se,ita di 
darE:! corretta attuazione al pn·nctpio espreS!lo dall'art. 7, comma 1, della Drretrioo n.. 
SB/'2003, Jatro propna daWart. 1 O, comma 1, del Dec:rew T.egrslatiuo 8 aprite 2003. n. 66, 

• 



o vendo cum di tulA':!'làn: il diritto del dipen.dente pubblico a rteàersi ncono.sciuto un pen'odo 
allll.uate di ferie retribuite, 6~ chi! ciò comporli •l sacn:Jì,cio del principi dljinanza P'-'bhlim. 

* l pc:uic hi art. 11 O 1'UBL 

Art. 2 • 
.Mfm-re uryen.ti per U .superam1tnto def wncoU ftruvutart1 ,per U potenzidmttnZO 

deillo: ..fu,d:iona rii.i, de'H'autcmomfa orga.n~th,111 r1t dtrl progrit'i sodcdf degU en.U 
roca.lt, nonché in. materia: df .segretari comuna:H e d i prownce 

A ti 'art. 2, dopo fl comma 1, inswe i ,51eguent1 commt: 

1-bi!!. All'articolo 110, comma J, del D.tgs. 18 agolitO 20001 :n. 267: 

a~ dopo il primo ~riodo, aggiungere i segucnì.J ·1 medesimi cortlroU.r poss,ono es.serg 
rinnouafi ed i dirlgenn1 e i rilo'/Qri di im:.nridù di alt.a specmlizztmone pos.sorio 
essere 1u.1orx:unent~ n.s.stuUi a tempo detennim;ito, .artche senm soluzione di 
contanuild ed anche ortre il hmite tpJUtqUennale di durnra del m(lru:laro eletrauo del 
smdcico o d~, presidente detta prouincw, a r:cmd~tme. che venga espErita una 
nuoua proceduro .selettiua pubblica. In tal caso po.ssono essere StJperafi i limiti di 
duroto ma.$.Suna previsti dalle lligefiti di.~poo;izìom di. legge-pe" i contraiti a termine 
e r1on si appliamo te dispo.sizionf di mi cdl'ar't.imlo 21 del decreto legislativo J li 
gtrJgno 2015, 11.. 81". 

lb) n :secondo pc-rìodo ~ sostituito dal seguente~ M Per il pP.rsonale di cw a, ime.sente 
a.rtiooJo, trii compreso quello di roi aJ succe.ss1vo QOmma .5, 11 franamento ec:onom1co, 
equrualen.t.e a quello prellisto da i v1gertft oonrmtn c.olle1lwi nazionali e dece11trn h 

per tlp,.:r.scmate de91i enti rncali. puli essf'!re fnlegmto, con prollt>C{Umento 111.miooto 
della giunta. da tmCl indennità ad persionam, ccmunè.surota oli~ l!iipec'Ji.ca 
qualificozwne prof ess,onale e cul'f u.ral ~ anch~ in co11S1'dcrazione della 
tempora netta del rapporto e delle co11.a"izian1 dt merro to rela h r,e all~ sp~ci.fiche 
co111pf?tertte professiona re· 

l•ti:=t'. AW~rticola 8, com.ma l, del decrt!to•legg~ 24 febbmio 2023, n. 13 conuer'tifo. oon 
modifict:i210ni. da.li.a Legge '21 nprlle 2023. n 41, soppriJtteri le- parolt"' •3 l dictmbre 2026 • e 
s.o.sWufnc oon le segrJ.enf.i "3,11. dlcemb11e 2029 • 

Mott~omc 

L1enYn.damento. di. cui a.E comma. l •ibt&-, si rende ,iecessario pt>r superan! recenli e 
c,,;mErasranti orlenrament1 giw,'spro.dé.rtZtali u-1 meriro alla reiterazione degli i'nc:arid-1i 
dirigen~czri Il tennine n.egft enti locart, oi .sen.lii dell'an.. 11 O TUEJ~. 

{11particolare, alcunr reamr, onentamenti giu.nsprudtmzèah' {Se,uen.7.a Car1e Ca.s.sazicme ~ 
Lauoro n. 27189 del JO/ 10/'2025 e s.entell.2'.a eone di Cas.sazi011e Sez. Lar,o,t) .rt. '1812 del 
03/03/2026} riconàucoM unpropriamenle q?Aesta speciale modalità di assegnazione di 
incanchl dm'ge1:1Ziali arn:he a .sagg~tti esterni CJll.a pubblica umni.int.s1mzione alla dJsdpliita 
genemle del mpport.o di lauoro a rnrmine pe e.sige.n2c rempomnee ed E!'OOl.'2.iottari, 
richta.mandò1ce oottseguentemente I limiti ,e di co,isegr;enza ris.chla,ido dJ compmm~lhm? la r,f r,,,.flrio,11(1./itii opem(ult'.1 (a ccpa,cità geshonalc degli Enti !..oca.li. 
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L ~·mervemo normattoo proposto tnlcrn:te chlanre che •I limite temporo fp der qu inquemiio 
prer.rtsfo dalla nnnn.a si irne,ule riferita al sùtg<>lo contratto e noo ò.Stacola la sUpula di un 
,mooo coturofto oon il mede.Suno la uoratare, purché lo .sfes.llilO risurti ffr,adrore di wta nuova 
procedura .selettiua puhbli~ bandita dall'Ente alra soo.denza del precedenre inoorico ~, 
con1eslualffh?llle. t:Juari.sce dèjimfruamente che lci faaJlta di attribuire l'irtdenmld od 
personam si ,r;1pptfr:a o n.,,ti i caP1didali v.i.netfon del(a se,è21oné, a pre.4idndere che sfrmo 
E.."i!e.mi o, già drpe11de.r1tr di ruolo della. Pubbltm Anmuntstrn.zl!one. 

L,emenda.mento, d i cu i ar comma 1 •:&er, è nece.."'>sQrio per con.sennre a tunr i soggelh 
a U ua_t()r;f qttanlo già pr-euisto da U 'articolo 2 del d. I. 19/ 2026 pf:'r lè ammimstro.zwm centra lr 
tilolan. coriseruend,0 <winm. anche agli enti locali, ta po.ssibui'lli. di prorogare fino a.I 31 
dicembre 2029 U t:">rtferim.e1tfO deglr mcanch~ dingenzm ll dt ctH all'att.. .11 O, o:muna J del 
TUfil per la. r,enfioo P il corretto Junzi.onamett[a delle attrvilA ~·nuenti all'attuaztone delle 
misure del PNRR. 

* Sost.cnibllitli IlnanzbTJ &J:11che. per h: a.saUrnzionl tttmpo detenn lnato 

Art. 2 . 
M,uc,-tt ùrgsnti per U supa-a:~11.to dei uinco H / lnarudari1 per Il p.oteP1sla.men:to 

de tra . .fu.n.zion,i,l'im~ derr'autonom-la: orgt:tilluatiua e del pTOgettf socia li degli entt 
roca:14 nonché ' " materia d.l segretari comuna.U ~ d i pr.-ar.rt"" 

All'arttoolo 2, pnmò comma, dopo le parole: w]egg~ 27 dicembre 2006, n. 296•; aggiun9f'n> le 
seguenti: •nonché il c-omma 28 ddl'articofo g del decreco-lcgg~ 31 maggio 2010, n . 78, 
eonvcrtito, con modìficazion1, dalla legge 30 luglio 2010. n. 122; è alt:resl disappHcata il 
secondo periodo dc-] comma 6 dell'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n . 
267 . 

Motive.zio:rut 

l'e,mmdcunenra mre,1de cotHribuire ul1eriormenle al c:oordmam~nto della n.orma[u.ia dr 
carattere fin(Jntiario sulh1 spe.sa di pe~nale, esteradendo anche 01 conlmlli di lauoro 1.1 

rermfrt.e fl prilt(jJ>io della sasre11.ibrrit~ finanziaria dr.sdpli"a,o claii'art. 33, oomma 2, del D.L. 
34/2019. 

* Dia:pos..izion-l hi m teria dlii trattamento aceès111orio per gH enti di an~a vaata !lleU 
Re i o;i:n; Si:eillana 

All"art_icglo 2, con-una 1, aggnmgerc. infine, i'J .seguente penodo: 

• Al firJe di fa PJOtìte ln .sastenibtur~ ]inanz1ana dello spesa dt per.sonnle, le dttù metropofff a ne 
e r m.,eri consorzi comwmli della Regrone sicili<.ma possono oplare., am prou...edtmtmlo 
dell'orgrmo ~secutavo dCJ adomue entro rl 31 ottobre 2026, per l'applica.zt.on,e della disaplr.na 
di cui all'arlirolo 33, rommn. 1-bis, del decre.rò-legge 30 aprt.le 2019, n.. 34 e del derJelo del 
Ministro per la pubbicca ammr,ùslm.2foile 11 gennaio 2022, pvbbl'ìcafo nella Ga.zzetla 
Uffio.ale n. 49 del 28 febbraio ;1022. Agli enti che eserciJ.a.no l'opzione il prf:!detw decreto 
mimste,;a le I>-i apphca d1relta1m!'nte, in deroga a qr.uutlo pr-eut6t:o ,iel_{e sue premesse in otdme 
agli enf L della Regior1e si cd rana. L 'opzio11e è trreooca bile P produce effe111 da ffa dma m ai, ,, 

provvr;!t;limento acqulSta eflioaci<l • 



La d{sposwone oonsenie agi, enti di Q.rea uasta della Regione siciliana dì a«edere, su .b«.s~ 
volo11faria

1 
al regime defle facoltti ass-r.mzionalm fondato stdlt'l sosìerubiUìd jincmz.r.aria di ruf 

alfart1"colo 33 del decreto-legge 30 aprite 2Ql9, n_ 31, tX11u;ertito, con modrjicazian.i, datla 
legge 28 gru9no 2019. rL .58, oggi appliooto o tutte le prouirme e cittdi metropolttaTle del 
territorio nazionale. 

L ·e. ... clusione di tali entj non discende da una dJsposizicme t;;i; tew}e, né da una. norma 
deli cuticnlata del dSèttto attualilX). bePlSf doll~ premésse del decreto del Ministro per la 
pubblica ammùtistrazimte l J gennGio 2022, aw sr •ronsidem, che la Regwne siclhana, cc:m. 
la legge regù:male. 12' àic.-embre 20161 n. 27, aurebbe defi.n11.a t limiti delln spesa dr perso11D.te 
d~ predetti enti in mi.c;:urd non rnmsl)<)nderite e d1S011.1-0genea nspéUO a quelli pnwisti 
doll'~rrioolo 1, 0011tmt'.il 421. delt,;, l~e 23 d.icembte 20J4. ri 190. Tuttamn1 gia alla dam di 
adozione del d,p:re1o, èn1mmbt i riferimerth eh' raie "et.msidcmt.o" risultomno privi di w'gtm:a:.i. 

hifani: 

a) l 'am.culo 2 de.Ba legge dello ~e.giDne sicfl{(rna. n. 27 del 2016 - rea:mte la disdptirw delle 
dofazion• organiche delle Città me.t.ropo-h1a~ e déi. liberi C-OnS<>m oomurtaH - era stato 
ab.mgau, dall'amcolo J della tegge regtona le 12 maggio 2020, fL 9; 

b) l'artdcolo I, c.omma 42.J, della ,egge ,i. J 90 del 2014 em ~iato abrogato doU'artioola 33, 
oomma 1-ters def medesimo decretQ-tegge in. 34 del 2019. con efft!lto dir,e1 Ltdo ir1ctmdizionnta 
a decorrere dal J • gennaio 2022 per effetto della soppressione def se"00ndo periodo dc lale 
comma dr.sposta dalla legge 30 du:-embre 2021. n. 2.34. 

Tale ài".saltineamenlt> comporta la pe,dwanle esclusione degri enti dt area oosta della Sicilia 
con conseguenze negatiue di rllleoo. 1'1 primo luogc:,, sul prano a.ssun.'r,ilonale; gli ettH restano 
as-soggeUati al regime .-e.sidua.k del tum-01Jer di CL(i all"att.irolo 3, commi da 5 a 5-se.x.ii!s, det 
df ,i. 90/ 2014. c1m consente la- sola S0-$11ttJ2io1te delle cessazmru e nori commisura ra CXJ_pacitd 
di spesa atle e'llrote oorre11tt delJ'enre; in seamdo Puogo, sul pi~o retr1butivo, es~ non 
possono appli~rc nt5 la 1regola di adeguam.enlo det umlfe al tratiomenro accessori.o di cui 
a !t ulttmo periodo diE:ll'a nu:olo 3-3, comma 1 •bis, Jl~ lu Jamltd d1 mcrc:rrteP1to d4l Fondo nsan.e 
dec.:~rttrcue di cui a ff'articolo 14, comma 1 -bis, à,el à.sJ n. 25 de• 2025, seconda qua1ito 
ajJerm(l.tO da'Ua Corte dei oonU, Sezione di oonfrttllo per la. Regìortft sicilia.,w, con le 
d.eHberazwn i rL 121/ 2022/ PAR e "- 1 09/ 2026/ PAR. lnf.n.e, sorto -apro filo dei uinroti dr 
spesa. non nentrondo Lra le 1ammmistrmdoni s.oggctte ai ummb di cui all'articolo 33.11, e.ssf 
resterebbero i soli et~ti di area oo.sta del temiorio mizionale ancoro. assoggetrati QÌ commi 
557, 557..qr~ater e 562 detl"amCX1io ~ della legge 2 7 d'icembre 2006, n 296, da.i quali (I ro,nmo 
l del presente articol.o e~a,1era tutti gh' cifrri.. Tale l.lincow, an.cQtuto ana speso m.elh'a del 
lrie-nnio 2011-2013

1 
rum ri.suito allo stato superato dagli etlti 11ueressat!, ma diverrebbe il 

Unute eff eCfiwimente. opera1tte nel mqmento 111 rui essi uttiiz?..assero la oopadtà czss-t.tnziortaie 
oom.1msuraca al ootore $Ofilia, oo.nifiooridoPJe m rtulioo l 'eserr:fzio. 

La nonna propo.sta rimuove d disallineamento in que.slicm.e scnzo imporre alruu rogimP. 
spé-ciale, rimettendo la scelta ai1'eme e :subomirurndora a un pro11uedimento f?Sp.,.esso e 
1rr1wocabile 

L 'f!nte che esercita l'opzione aocetta mtegmlmetUe i pammetn'. naziorttlli di sosten rbdiru 
finanztaria. itii compresi i ualon soglia dUJerenziat'I pe.,. fa.set.a demq,gmfica. il pe-,c,orso di 
gmdua.l riduzione e 11 ilu m-af.i'f.'1' g I 3() pi'.:r cento prwrnsh per gU enti che li su~l'CtltO. 
Carrelatavamente, cessano dt apphcarsi i 1;mm previgènfi, c:.ome orrno detennirLa.to per la 

generuUlà degli enti locali. 
ll carà.Uere JJTel,'OC(l/n1e ,del/'opzfort~ pt{!'dude comportamen.11 opportunistici, impedendo c:.he 
l'en!e acceda al regime nelle a,inualird fm.1orevofr per abbcmdonarlo in pro.ssimìià del 

- si.rpemmento del ualotc sog1ro-

~ ~ , 
"-« ~"'~ . 

"-"'d 



Non acmrre atei.ma utterior-c. disciplina dt d.~tlagl1.o: rJ regime delJ'amcoro 33 ., del relalwo 
decreto arluatìoo è compluta menle rkfiniJo e dc;i anni appliro to daJln genemhli'l dcgla enti 
omologhi del territorio nazionale 

n termi,w del 31 ottobre 2026 e l'effied.da deU-opzione dcJ11Cl dQ W del P"Ol.lrredurttmfo sono 
ft,utzton.al1 a consentire I allmiwrnento della programmazione rla fabbisogni di perso"cde e 
della mstilu~one dei foJidt già neffeserdz.to in rorso_ 

* lnccnUvi paT la geatlone de.Ile ,entrate locali 

Aggiungere ri .seguente arttrolo: 

1. All'artu:olo l de/io fegge 30 dicembre 2018, n_ 145, rl comma 1091 ~ sostituito dcd s~c.,ite: 
•1091. Ferme restando le fecolta di :regolamentazione del tributo di çui all"ru"ticolo 52 del 
decreto legislativo 15 dioembr-c 1997, n, 446, i comuni ,che hanno approvato iJ b1lanc10 di 
pre"wisionc ed il rendiconto dell'esercizio prt:cccfcnte, poAsono, co.n proprio regolamento, 
prevedere che il mçor gettito àcc-c-rte.to e riscosRo, relnti vo sllC" sòmme recupe-nlt:.e 
dell'imposta municipale propria e dc-Ile tassa. sui rifiuti rrARI,, nell'esercizio fisc.'!àle 
:precedtntC" e quello di rifenmenc.o rlsulr..anl!c de.J corlto consuntivo approv~to, riella mìsu.ra 
massjma del 5 per cento, sia dr:-stìnato, limitatamttli(C" ell anno di riferim~nlo, al 
pot~iemcntQ delle risorse 2;,t:rumen tali degl ti uffici eomuna.h preposti alla gesti1mc dc-!le 
entrate tribu mrie e patrimoniali ç al trattarne.neo ac:cièssorio d.el personale dipendente, 
ancht d~ qualifica. dirigc-n.z1alc, in dcrogri ru lì.miti di cui aJl'~irticolo 23, comm~ 2 , del 
dc-cr-cto legislativo 25 maggio 20 17, n . 75 C' all 'art.icolCJ ~ , comu'la 55 7 e acgu enu della 
legge 27 diee.m.bre 2006, n. 296, La quota dc-stinata al trtHtamcnto eoonomlco ac<:e.8~ria, 
al lordo d~glì oneri riflessi e dell' Imposta regionale suHe alt.ii.ità produttiva [l&U1 e ~neo 
ciell w:n.ministrazfone, e a.Ltribuita, mediante conL.tattazione integrativa, eJ personale 
•mpicRato nel raggiungi.menta degll obiettìvi d1 recupero deUe entre.te, Mche con 
riferimento alle entrak patiimoniali, nonché anche con rlferimcn to aUe arti.•ita connesse 
alla partecipazione del comu:ne a.ll'accert.amento dei cnbu t1 erariali e dei C--(Jntribu ti sociaU 
non corrì.~posti. in applica\zione dclJ 'artic-o]Q ] del dr::cn::to-legge 30 settembrC? 2005, n. 
203, convertito. con modificazioni, dalJ::l leAAe 2 dicc-mbrn 2005, n. 248. rJ benefk10 
a.uribuiLò non può ~upemre il 50 per çerno dd t.rattameow aabdJarc annuo lord.o 
indivLduale. N'd çaoo in cui il servizio di ac-certamc::nto sia nffidato in conce&Sione, la 
pe:rcencua.lc di ,cu; al terzo penodo e ridona al 15 per cento ed è fin alr?.Zata ad incen ti-vare 
le a:Uivitè di c:om.toUo :sull'ope.rato dd concessionari.u ca di Sllpport.o alle- s.ttivitr del 
C:()nccsafonario Sl~so cvcntuaJmentc prcviRte dall'affideme:nto àe1 si::rruìo.•_ 

2 . I compensi connessi agli effetti dell"articolo 12, comma 1. Jeuero. bi, dd deueLo •legge 8 
agosto 1996. n. 43 7. C(lnverlirn. con. modi li.~zi.onl, da.Ila legge 24 ottobn:- 1996, n, 556, si 
intendono erogabili, pre\'i.a rcgol.am~ntazionc comunale, ançhe al personale 
amministrativo che cura. il fasdçolo processuale, ivì compresi I casi di gestione as!'IQciata 
del contenzioso tributario mediante oonvenzion,e di cm alrartfoolo 30, commR 4, del 
dccreco legislativo 18 agosto 2000, n . 26 7. 
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L'emendamento, df cu:f a! comma l, reintroduce una norma gi6 pres,u.te neUa prima bozzo 
del decreto PA e ha la finr,.1f1a di pofenzia_re fl personale deyff uffid. oomurtah' prt!postl alla 
gestione delle entrate rributarie e ,PQfrimoruaR La revisfone del già uigeme sistema di 
potenztamento delle entrale (ro 1091 della legge n. 14.5/ 20 J 8} dùari.sce i.n modo espl1"d.to I1 
nf~nme,uo ai complesso delle entro te proprie (tributarfu e patnm<1nintiJ delle aui11itti 
iltcentrllahiJi, in.rw.lza al. 5()')6 del rranamento tabeliQre il massimo di rncentiuaziorte erogabile 
e allarga l'incentivazione a; at.51 à, affidamen10 ln concessione della gesrume de.gli 
accertamem:i fiscali (ridttctmdo f1 massimo assegr1alJile a, J 5% del rabe-llare}, al fine dt 
.sostenere le fu'1Zioni di controllo dei ronò6Sslo1tali e fa coope~e er.ientuaimente preuista 
da91i affidome.ntl Viene inohre abolito 11 reqw.'i1'ro de.lJ 'approWIZione del rendiconto remfl uo 
all'eserciz1o precedenl.e. -entro il term_ine di legge", f P-mla restando la neoossttd della sua 
avue1tuta appro.c>a2tone. 

L •emenda.nuin:to di cui al e<1mma. .2' pennstre a r Conu.rm· df regolamenram l'erogazion~ di una 
~ degli iR00-1t1iui protlisti f}el' la rappresen.tanz.n_ ùt giudizio i·n materia dr entmle anche ol 
petsoMlB ammi~istmtù,o o:>munale che curo il fascicolo processuale, a tlualmenl'e esduso 
do qtJesto disposf1fli0. 

* Fondo dJrlgena. 
A,t, 2 '. 

Mlsu.rs urgenti per U wpenimsnto del. vincoH fi!n.anziarl., p•r U _pote/g'famen.ta 
,de r.ra j'un.fGnatitài- deU'autonoffltCil 071111:inizza.thlìl e d.e-1 pmg-effi socia ri dcgU enti 

roca:lf, nonicrui tn. mat.M'ia di seg.rreto.n comr.1na:H e di. pn,'Vfnee 

All'c:ut. 2, dopo il comma 1, 1'n.sen're il seguente: 

• I-bis. Dopo H comma 1- bjs dell'articolo l4 dd de-çrcto-lc:gg~ 14 marzo 20:25, n. 25, 
çQl'\\•~rtito, con modi6ea2it:ini, dalla legge 9 muAAio 2025, .n. 69, è •n~rito H saguente; 

1-t r. Le dispcn,izi.o'l"i di cui al comrt:ia 1- bis si applic.m10 anche al fondo ixr 1a tt:tribuzionc 
di posizione e di risultato del pe:rsori1;1.lc;: dirigenziale degli enti Lnleress.mi d:a11.A. richiamata 
dispo,uzionc nonnativ~. a cond~one che iL relativo incr~rnent(l sia dhiposto ~en.za 
maggi.orazione ciclla spesa complc:sah;a per iL pe;rA.Qnalc dell'ente. A tal fine, le 
Am:mini S1trazioni che decidano di a.vva.l.er~i ddla facoltà di ,;1,1i a~ presente Cl)Tnma, 
dccurtan.o le pro,prlc capac:i{a assunzionali, per un importo conforme al ma&giorc onere 

rrnuo lordo dc:riva,ue dall' incremento del fon do diri~ell2'.ialc. Tale dt:1:;urto.zione permane 
per gli esercizi finanziari in cui tTQva applicazione l'ìnctemento del !ondo pt:l" il personale 
dmgc,nzia.le. La w sistenzs. degli equilibri di bilancio p]u riennali e la conf ormìtè ~ i dali 
rim,U1Ziari c-onccrnenti la m{.l_ggiorazionc- del fondo per il r>etsonale dirigenziale e la 
C:Qmepondence riduzione dd.l.a comp1essiva capacita. assu n,7.ionalc dell 'Ammjni s;tra.zionC' 
sono a'ltestatc: dall'organo di revieionc i:c.o~omico-finarudwiu e comunicate, ti pena di 
inefficacia. della deliberazione di incremento, con le rnod..'lllits di cui eJ citato comm1;11 l-b1s. 
Restano f ennì, in quanto comp:atibili, gli ulceri on adc-mp1rn~nli e le san.zionr prévlst1 dal 
medesimo comma 1-bis."-. 

i,"futicolo 2 det decteto•leg,gP. .n. 144 def 2026 ::Wpt:YQ., per le ammèn1strazion• cursoggsUcde ai 
t1ùtc.0Ji di t::.U1' c:il1'artaoolo 33 del (IP.Creta-legge 11. 34 del 201 9, lt1 scr·i:Uijioozwne dei '-unili swrici 
alla spesa complP-~iva à,perscnale ~ti dc:iU'ar11oolo I. oommi 557, 557-quatere .562, d~a 
legge rL 296 del 2006, so.stiruendoli con il più mziarwle criterio di S{)Bten•bilitd jiJlc:u1gia.ria 
Jondotn sml rapporto lm spesa di personn le ed eritm!e commfl 

n ~e.t1tewticolo 23, oomma 2, del decretò lcgis'iltlivo n.. 7S d~l 2017,nantiene tutltH1foiferm.o, r:~e; m1tonomo princi'plo òi COOTdinam,etUo dello. Ji.rtD.nza. pubblica, ti limite del 2016 
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Cl'll'ltlmmontare CXJmplcsstllO delk n.sor.se desttnate al lrottomento acc.cssoho, sw del 
personale. ni:m. chngenZlate s:ra della dirigenza. L 'articolo 1-4, ttmtrtm .i-bis, del decreto-iegg~ 
n. 25 del 2025, ro-me irttrudotlo m sede d, co1u,e,-sfone dello legge rL 69 del 2(J25, hn 
consenr21o agli enti locali di derogrue a tale limr.te, .st,•O al 48 per cenlo c/P-11(1 spesa Pf=-7 
slipendi rabellari. del 2023, ma esdLtsruamerue con nferimemo al Fondo risarse decentnne 
del personale del comporto irt servizio, r'ésta.ndo quindi esdu.sa la dirigenza. 

Tole esclusim·ie dc emmw un effettQ d1-Storsi1,>0, oornprim.e1tdo sfruttu,-tdme:rtte la 
d1ffe:renziazion~ retrilwti1Ja fm l pos-.iziom dirigen.ziah e e1 persoriale del compmto, ;,, 
contrasto con la lc>gtoo ordù1D.menrare delln ciirigen-za pubblu:a di rui a.gli Cilrtfcoli 2-4 ft 45 del 
decreto legislalillO rt. l 65 del 2001, Jondala. sulla correlazione lra retrlbuzu:me, re~pon..sab~llfà 
e risultato. il presente emend.t1mertto estende p~r1.tm1o alla din!JM.ZQ degli emr lor:r;1h ra 
mède~qnw JòcolUi àeroga.to,ìa; a 1le stesse oondmzioni sostanziali già p1eui.ste per i"l per-sorm le 
d l comparto (so.slerulnlllil. finan7.,1ana ai se,isf dell't1r1.u:òlo 33 del decreto-leggr:r ,t. 34 del 
1019, eqvilibn· di bila,ido pl11.ril.·11.1u.1h a.s;sevem-tl datl o,-ga.no di reuision.e, obbltg1u di 
C0'1m.rucazim~e a.I Co11 fa aruwalP.). 

A àìff'erenza della di.sciplilUI gt.d 1.1igettte. per 11 compana, la derog.a qui proposta ~ 
e.'5pressame,ue subordirwta al prin.~·o di pa,;ui di spesa complessirta di personQ/e: it 
maggiore on.ere annuo àerivanlf! da l1 mcremento del fondo dingen.ziale deve trooore 
compensazione, per pari. rmpotta e per tutto la durt:ua del .$UO permafl.ert1. m un.a 
corrispo1tde.nte nàuzzane dello oopa~'ià a.ssunzionale dell'ente. Ttde 111.P.CC(111tsmo, 
tec1UC'tlmen1e ooef"F'nle con fl .sisft:c•ma d1 programmazione- dell~ assunzioni f(mdato su vu.lon 
Jina~arl e non piiA su umta d1 pe~nale, iPltnodotto daU'amcoto 33 del decreto-legge 11.. 34 
del 2fJ19 e re.so om rPgime g •r-i~mle dallarticol.o 2, comnu1 1, del decre,t,o-legge n. 14•1 del 
2026, gaP'(JJltrs-ce I inr.onarrza delfc, spesa oomples.si~ cii perscn.ale e la a::.m.seguenr~ 
neuiralitdflnanzra.ria dellQ dispcsfzlom:, clu! nDTt a>mJ)Qrta pert.anro rw.avr o rnaggr.on onen' a 
oonco dellaftrmn:m pubbhca or sensi deU'a rf.irolo 8 J della Co.srttuzione e dell'articolo 1 7 della 
legge ,L 196 del 2009. 

La d(spo.:rudone è /orm ulaea comi!!' ,muella dell'a rttc:clo 11 del deCTP,to,legge n. 2 5 del 2025, in 
itoeraw..a con ra tea-.:i"ro le:gtsif]ri,xz gid a.dotra tu per l'isftn.tto che essa imegm, e lrnoo 
coUor.a.zione uell'artlcolo 2 del decreto-legge n. 144 del 202b m quanto que..sl ullmw reca, i,1 
rermiru generali.', ;, sup "rarnenro della stratificazione dei 11irr.colf futa n2rcm' alla spesa di 
persorrQle degii enti lacah, di c.ui 1l l1n~il.e al trottAmPnto acces:scm·o dfrrgcmztale a,st,u,isc.e 
spc-c:ifr.c;a t! coerente specics. 

Tratta1111ento cc:ooomtco ac-ceaso-r:io- Poieu{1tmcnto deU' uto.nomia o:rganizzativa 
d-e-ill e-nti: locaU in materlii di t:rattamia11to economico acces•orio 

Att. 2 . 
Mbui.re urgenti per i r .q~ra.mitRto d.ef iitn:ico-H flna.,udarf, JN1" U p otenziamento 

de Ha [uulona.litàJ deU'aatonomta orga:n.LuàtiDa e dei, 1;1ro.geffl. sodaJI de:gf,f entt 
roca:zt; n:onc:M lfn ma,tena di. ~.rie tari c:omunaU e dl prorlinit:'e 

All'art. 2,. doJJO il conw-ia J, rn.serire il segueme comma: 

J-bis. AU'artlcolo 14, -comma 1-bis, del det:relo~kgge l marzo 20l5, n. 25, come-convertito 
dalla legge 9 maggio 2025, n _ 69, sono apportate 1e S-CgUentJ modifk;azfonj: 

OJ~ dopo le parole~ ••n deroga al limi le di cui all'articolo 23, cqmma 2 , del dccf',eto legialati\"o 
25 maw,,o 20171 n. 75" 8Qno n_&,giuntc le seguenti: ~nonchc ai limi Li di cui all'art. 243-bis, 
çomma 9 . lett . ~~ del decr-eto lcgi!:dath·o 18 agosta 2000, n. 267": 

b' I<: parole il (Qndo tisoi-~c deceritmh: dèstinat.Q a.l per.scmatlc in se.rv:izio" $0no sos.tìLuitc 
dalle seguenti -Je còmpom:ntt SUJ.bilc: e vari.abUe dcl m~orse decentrate d stinaito al 
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personale in :servizio, non.che! le risorse destinate al u-e.uamen to accesl:iOrio del personale 
dc:i.tinatario di incarichi d i elevata quaillicazione» 

Motiftzfonc 

La norma é ftmzkr,wle a rendere operatr.oo la misura ll'ttrodoua dall 'urr. 14 del DL n. 
25/ 2025 in materia di alimeJ1tazion.e dei fondi per ll tratramento accessorio del per'Sonale 
degb enti !,o,cafi.. recefJ€1Ido le crlticir6 segnalare dar comuni nella ,prima.ft1se di appltooziorte 
delle nuoue disposizioni, c/Je 11e riducon() signijioo.fitx.uneme f mar9111i dJ' (lppucazrane. 

In parllcowre~ 

li, con la prima. 111odijìai si proillJede ~d amplia~ lt! dispost.zioni .finanziarie derogCJ bib. 
dagli e'lti che e.serc!1ano lafuoolta di tncremento dm' tratlm:nenfi aae.ssori: glr ecp,aibn 
ftnan2irui. resta ,io· conu.mqW? ga_rwu iti da.i limite ge11eraJe de.UIJ so,stellib(lità 
.finanziari.a {rapporto :trn entmte COl'Tenti e spesél oompl~.s.siva dì pef'Senale, inclusa gla 
eventuali in.cementi; 

bJ ,con la seconda mod(/iCCl st in1ende ri.scontmre le richie-sre d1 mollissim.1 comuni che 
euiden.ziaruJ I 'impossibllità dr as.swnere l 1impeg1to permanente di alimenta re la. parte 
sU.lbfie del fon.do, e chù!.d0110 quindi jles-smihlà appfra:U•va ronsentendo anche 
l'alimentazione della parte r,arin.bile e delle. risorse per i rrn r,a~nrr aoce.ssori delle 
l!,'leoote qualificazioni, con ~à!'lfe non definitiEJe eh-epos.sono essere ri"'°'ft1taM.· negli 
eserdztjlnanziari. successùri in ba.se: alle oondfziom'. di bilancw. 

Dcfinizla!le 11ta.:ndla.rdl cn:guJc:i eie!U loc:aU 

A.t .2·. 
~re urgenti per H :su,ptt.ramsnta del. 1.lfncoH ftn.amrian_, per U pote~tamsntò 

ds Ila f«JU:lomdttci, d-ttH'auton,o,ma. o:rgnn~thra e dei progetti ud1dl degH enti 
~aU

1 
non.chi fR mat..erls, dii s•gt'etarl ,c,omuru:di ,e di pnn,tqcl!!I 

All'ari. 2 , dopcJ il com.ma 1, inserire tf seguenle comtna · 

l~bi!I., Con rifi:rimenLo all'attuazione ddle n.uQvc regole di govemancr;- cconoòtlca europea, 
l'asi.t:L"ViJ.Corio istituilCJ ai sensi dc!l'articolo 1, comma 795, della le-gg: 30 dicembtc: 2024·, 
n,. 207, nell'ambito ddlEl sua competenza Ln merita al monitoraggio deH'elficierne 
u.Uoeaziont!: ckUc- dsorse di.aponib:ill , sulla base deU'Malisi d~i dati dì eonsisteru'.-a degli 
organici, deUe dinamiche cli Vlllfi~ìonC' degli stes.~i, dclJc runzì.oftl ruJtministrntivt- attribuil.c, 
tras(erlte o d~Legare e delle catancristic.he climen:sionali e socio lèrt'itoria.H degh enti, può 
clabùrare proposte di definizione dei lh·dli qu.antitativi e qualitativi minimi di organico per 
cia.scunà tipologia òi ente. Per tale spedfiic-a. auivic la composìz[one deWo:!u~ervatorio e 
integr-s.ta cla un rappresentante del Dipartimento della funzion~ pubblka. 

Mottvaz:Io:oe 

La dispostZJcm.e proposta è finczlizzoza ad lntegmre competenze e compo.5iz1011:e del tal,,ll')/-0 
re.cmoo isrintrro presso il J\firusiero dell"econontio ai sensi del oom.._ma 795 della Ugge d~· 
Bilancio 1025. 

ln porhrnla.re, tenuto oonro degli ejfeai deterrr,iru;it1 nel tempo dalle m~s:ure cli c.otttenimento 
delln ~rpesa d i perso1\Qle .sugti organica degli enti loca.li, si n fcr,c ~sari.o eh~ 1' m.ede.•umj 
orgtmici ,,engt.tt-10 :ùtàilliduoti CQme spectfim ogge-tto dt ossen.,iazwne e anu.lisi da porle del 
ravolù inr~ri.stituziormle, e che conseguente1ne11te fQ compo.sizione cter tavola uer1oa :integmra, 
per lale s~fit;o oggetto, da un r-oppre.s~ntarlle del ~parlmh~nto della /unzione pubblica.. 

La proposta è juru-imtalf! da un l<1to a monilomr-e gh· eJfem delle pri'J recenz1 dispos1ziqrri i""'""" dal /egcs!ar""' per risporidere alla grave ammza d, oll"''"""" d .. mmplego •~: 
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l'C)mum', e dall'alfro a realiY.Y.are l'a11alrs1 CQmbmtHn della consistenza degli orgamcL de• 
Comuni per c:l.uster demogra.fid e socioeo:momici e la. d~t relalrm fabbr5-ogn1 di persottale fn 
ordine a{l 'esercizt'o defl.e sempre pru Còrnple.sse fi,t1'lZZc,ni. a,1che clele9ate. 

NeutnUzza.zione della -11pe delle a1 u z:Jon.i c:t~to,-flDeuz.iatti 

Art. 2 . 
Misu.re urgenttper U superamento dctt Plncoliflnanflari., psr U pot~am.en.to 

dena ,ftlllflon.alftii:, tleWau:tanomia organ~tl IJG, ,e cld progetti socia.li. deg;U en« 
locati;, rum.ché fn maùna di segntari conwnaU e di p:ll"O~ 

Atl'art. 2; dc,pt, 1'1 comma 1, irr.serfre U seguente comffl!t.' 

l-b1s. AH'artìcolo 57 del decreto•lcgg,c 14 ~osto 2020, n . 104, convertilo C'On modificazioni 
daU"' I.,, 13 ottobre 2020, n. 126, al cQmm~ 3-septies ono inserite le seguenti modifiche-; 

et le :parole: u, e(fenuaite in data s:ucccRsh•a alla. data di ~ntrat.a an vigore della legge: d1 
còn1,e-rsionc deJ preRen te decreto, sono dimmatc; 

b) le parole uespressrunerue finwizzatc a nuove essu'ltZioru e"" tiOno c:limfr1atc. 

Motiv,azione 

La propo.sta di P-rnenda me,.zo i· volta a ga rn.ntirra parità di tmlrpmen to nspello 
cd1 'applicazwrr.e di qw~sta fohdarnentale rwnne1 che {J(lm u1r.sce la net,itmlizzazione delle 
spe..se di perscnalt' a,perte c:rcm co,1,nlxni esf'end, c.ì~ fini dei uinaoU e ffmllr alla .'ipesa di 
persona le e alle mpa e1fa a$s1u1Zioirtali. 

Lu M!JE.'n1è norma chediscipllfla 1e spese di pe~onule elero-firtanzki!e, infotripros.!!rrra alcum' 
riguh't4; in pamrolare: 

è applioobil~ solo a rwnve assun~·oru dr per.sonaJe. Sf detcmtlna quinci~· disparittl dJ 
traUarnsnlo oon riferi,netito all'unpiego det medestm1 /(mdi da fHZrtP. dei c:-omuni. a 
seconda che il cqnfl'llfto di lt.woro stci .stato snpulo.u, prima o dnpo l'entrma ui tngo.-e 
dei DL n.. 104/2020: la Sf)ftsa da pen:.onale può i2'SSi?~ neutraltzzala solo per le unitd 
di perso'na le assuma dopa tale data, menrre •l oosw del perSònale Q.SSU 11u, in. 
precedenza, seppure etero .finrmziato, ca,11tm,em a comprirnere gh. spazi. a.s.s;unzionali. 

• è preuisW cfle Mli t?lèro-finanziamenf1' dl!'bbano e.c:.sere esp~--amente de.snrtatt, -per 
ncmna., a mmue itl.-'i~INlZtom d~ persona.le. D,' conseguenza I! esdu.sa lu neulm~,w 
delle :spese eh' personale futarr:ZJate a 1.Ntlere su fandr comrmque prouementi da altn 
sogget11~ ma che non abb~110 quesra. spécifica destinazio,ie. 

1A rrfennullui.one che si proponP, è t!Olta n du.arire che tutte le spese elerofin.artz1ate, crnche 
clttrn uerso rimJJCrso da. pczrte àt Q/lri so99et(i, pcssorto essere escluse dalla uerijioo df!I 
nspetlo del valore-soglio 

L'emendamento fia mcltre P'obfet.Uuo d~ esrendere anche QI ffmiti cl~ spesa oomple.s~iua del 
perSonale /Q dt>roga di rnmtterre generale da.Ile h'm1lazforn' alla a:ipncitd a.ssrJnz.ionale JJ6r te 
a.ss1mzio~u e.terojfr,anziorc, pnivi.sla daU'ort.. 57 oomma 3-septie.s tlel DL n. 10412020. 

La proposla r1on nece..<J,S-itQ di DOpéTl!urn.ftna,1Zrana, in quanto non. derenni.na maggiori ,men 
d; .finm12.a pubblica 



Art. 2 . 
Mi.S'UJ"t! urge-n.tt per tl sup1nu1wnto dd vtnca,li ftn.1Ln.1tlarl" ~r n poten:e~amen.to 

della funnon.a.11.tii, d~Wautonomta or-gélnl.zsattva ~ del _progetti soctaU degrt entt 
!o(iaU, nanchi •n ma,uria dt segretari comuna r,i ~ di p,-omn.ce 

Ali 'art.. 2, dopo i.I romma J, rn.sénte il seguente comma~ 

1-bis. ln e;onsidera.zione ddl'awenuto rinnO\'Q del contratto collettivo nazionale di lavoro 
delle FondElZloni !irico sinfoniche del 13 novembr,c 2024, il med.c:~irno contratto continua 
<ld applicann agli iiO"U.m enti:sti dc:U 1 stJt~Ont! Concerti etica O rch t:su-ale d irettsm cn Le 
~est.ila dalla Cittè metropolitana di Bari. 

Motivu:fo11e 

L'emenda memo é neoossorio per chiarire 11 CCNL dt nfenm..e.nto pèt il persona IP dipendente 
df!lla Cittò m12tropoli1ana di Bari e impiegalo (figure professicnah di orchestmtiJ nelt'ambiJo 
deU'lstiJuzione ConcertistiCCJ Orchestrale gesttt.(J direHament.e dalla stP.ssa.. 

Utlllz~o economie Fondo DPCM 30 dicembre 2022 per assllJUIOf).f ecn1tari comunali 
nei pi.ccoU Comuni 

Aggtvrigere ~J ~eguente articolo: 

~ ri ·orse d.cl fondo di cui all'articolo 31 bj~, -.=ommE)I 5 del dc-crcoo-kggc fi novembri 2021, 
n. l 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 c:bccmbrc 2021, n. 233, aascgna.te ai 
Comuni beneficiari irtdhiduati dul decreto dd Pre~idcnce (lel C<Jnsiglio dei mini~Lri eh cui 
a1 mede:sjmo comma 5 :pc::T cillRCUna e.nntu.ilitù d;..11 2022 BI 2026 paicsono essere uliliu te, 
in promga. peT le mcde8ime l'inalita, anche nelle annuaJit succcsaive a quel111 di 
assegnazione, comunque non oh.re il 31 dicembre 2026. 

otivutone 

L'cnt. 31-bi.s, a,mma 5, <h!lD.L. ,i. 1S2/2021 ha ist1tuito wtfondoorm lo.stanziamento di3{) 
milioni dr euro per ciascuna annualitd dal 2022 al 2026, per sosle11ere econom.ioorneme ; 
Comun,1 con po_pQlazrnne fino« .5000 a.bitanti r>er effelfuare as~unzwm di personale a rempo 
de1emunato firrat.iz7,are all'attuazione del PNRR, e dte la legge di bllancJ'o 2023 (l. n. 
197/2022, art. 1, comma 828) ha oon.sentito l'imptego del/orulo anche peTll coniributo alla 
spesa per il t1111tamento ooonom•co del segrelano CDmwiale 

L'ANCI nchiede ormcn do due r.mnr una modifica nonnatwo uoha a StJperare li! numerose 
tlajftcoltà apptic.-alille dell',m,gazfone del contnbuto a valere sul fondo In questrnne, che ,w 
hcrn, LO pama tmenlE! t-tn1ijicn to /lolnetlioo. 

La nonna inseru.a nel d~--crmo-le9ge IL 25/2025 non ri.spocchia i canten.uh delle proposte 
dell'ANCl e cc'l'riaponde i,, mi1tima parte alle esrgel?Ze rappresentate dcu ComunL 

La moggiore cnticita (t dCJtCl d,;zl fatto che questa misura consente rl reunµ1ego deTle sole 
n.sor.se r,estitulle ·rtel medesimo ~sernz;io frno.nztt1rio ', iaddol.lC, m bnse alle mdrc:azioni del 
Mmistcro derl'lntemo (Citoolare DAJT n. 84 del 3 l•~gh·o 20!?3) ie nsorse non uhl~ate 0011110 

rra.-ersate entro il 31 marzo detl 'E:Sercizio sua,e-ssruo a qtu~llo di assegnc:tZionc 

tff!;• la stes.sa. no,1 oomspond~ alle esigenze rrtagg,ormenle segnalare dai Comuru gin tif ,o,ori del co~tribulo, che cluedono d• poterlo utì/12.z<Jre anche nelle ann11ahtà wcressi"" 

\!} " 



a quPUe. d• usseg,1azio11t:.>, considerczro che il mcmroto utilizzo è dipeso da fatton non 
d1pe,u:Je11h. daU'merzia dell'ente ma da Jauon P.StPml. Ad esempio, nel coso d~I contnbuto 
per rl trattamemo oc.ormrntco dei segretrm, gli ca>e,i::;i di iiaccvizn della sede sono andori 
dc.serti per as.sénza d1 segretcr1 d1 Jascta C disponibili o mter~ssalt. Dtf!i.co1tà r.l1e pera itro 
sono destinare a. perpetmrsi a,1clle m a2so di r.as!tegrrazion.e delle nsor5e ad altri enli. 

L 'émeudamento è quindi ùtdlspe1tsabile per ®risetttlre a1 piccoli Comuni clte fmrmo ncer•uto 
i co,1tn·buti per le àssunztoni straorditcarie a tempo deiermiriafo firui'll2.ulre all'attllazion.e del 
PN/m e per In coperturu deglr ,men del seyremrio oomm1a,e di poter{; utW.zzare anche nelle 
annuaUM su.C'Cl!s.i.·ù,e a quf>Ple da assegruaione. 

StabUluuione LSU nei comuni io dJwesto 

Aggrw1gE:n? d seguen re nmoolo: 

All'articolo 2, comma 1, del dcctc:to-leggc 22 giugno 2023, n. 75, conv,c,rtito con 
modificazioni dalla L. 1 O agosto 2023, n . 112., é #lgc_~unto il Siegucnte periodo: ~Per i comui,i 
in condizione di d[SSC,8;lO le aRsunzion1 di cui al presence comma, il cui co::.to 5ia 
integralmente coperto con risor~ eterofinanziutt\ po:ssono e ::sere effettuate . .nche ncllc 
more dell'approv~Lonc ddVipotesi di bai.mcm s~abilrnente riequihbrato•. 

Motivazione 

L'articolo 2. oom.ma 1, del Decreto legge 22 grugno 2023, rL 75, amr"Prtito oon modrjiCQziow 
dal1u Legge 1 o agosto 2023. n. 112, oonsenre a lli .. a mmin r.s rmziom pubblrc:ne rli pro~dère 
alla stabilizzazione der lauomton soaalrrtenle ulrlr e dei laoo,tHon impegnati ttL auirmò di 
pubblica tmlitd entro d term,ne del 30 giug110 Z026. 

Tuttaura, per • comuni che t• r.Mllo in ooruiizione ùr disse.sto jinartziano o in !'<T!"azione di 
grave diffi,:x,lra eoc:momico,[LttanZtOnn, l 'irnposs-ibtlttci d1 pmrederc alle as-sim.~·o,u nelle mom 
deJJ'appror,nzione dell'ipo1esi di bilattcw szabrlmPnt~ ricqw1rbraro risch,a di rerrde~ difatio, 
rnaHuobile la disposu.icme crHro il termine pret'ÌSlO 

In nsse-11:.za della modifiro propa..-.tn, il decorso del lcmttne del 30 grugno 2026 
detemunerebbe l 'imposs1bihlà per- tnli enh di oompJetore i processi di stabftiz-.azione, con 
cowsegueTl!LP di putt1è0lare gravrtd. sia sul pinno isttru.zwnaie s,o sr, qul!llo soao(e Allo .sfato 
tlfttmfe, infatti, circa 2 .500 lavoro.ton. clefla soln Sicflit~, e qurndi ahFCtlanre /am19trt'.., 
rISChierPbbero di rima11ere prit1e di occupazimtf!, con evrdenta ru::adute sui territori gia 
r.aratt~b da frag1lml economict1 e soc:tale. 

Ner ca.sa del personale ASU oggetto dt $tahili:aaz.tone, il lrottamento eeoric:mu'co è 
integmlmerrtc C-<rpe.r-to da tro.sfe-nmenrj regionalt ,:mcolat,, senza alcun impallo sul bilarmo 
comunale e ~(:nza cz_UeraZJone degh f'qwlibri.Jfo.anzmri dell'eme. Lo mrrnoora approtJc1zzone 
dell'ìpo!esi di lnlartcw stabilmente nequ.,l1brato non irteide, pertonto, sulla sostcnibwtà della 
spesa, trnttat4d~.· eh onen totalmente PterofitranziarL 

La di.sposlZlone proposta nsponde, inoltrr.:, a pnndpi di ro ttgo CO:!illtVziona re: 

- al pru-Lap10 di buon cmdamento e ùrtparzwl,to <lell'amrrumstmziorce d1 cui all'articolo 97 
della Costitu.zione, conserrtettdo agli enh looah d, dQtMst del pen.011ale ne~ann per 
garlmttrc conluu.drà P-rl. effidertzL1. dPr serurzi pubbli:M,· 

- nl prmdpio d1 tute.la ciel lu uoro d1 r:?IJ agii m1.u:oli 4 e 35 della Co..-;tituziorte, L"Vtfando e-Ire un 
rtincolo rnemmente procedurale deterrruru ra perdita d~ oppommitù ocrupaztrmali già 
frna izia.t,=,; 
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- ai pn'ricip~o di eguaglia.t1Za soslanzicde di cui all'arttc0lo 3 della CostitrJgione, swngnuurido 
Unà d,"sparitd di tra rtam ento tra sa tf frt oondizìoni ji-mmzi.o,rie differenti,· 

- aJ principi di lerùe oollabora.zior•ti! s coordfna.me11to della.finnnza pubblica di cui agU omcoti 
5 e 1 1 9 della Costituzione, posto che la. m rsura rt0t1. oomporta nuovi o mtilggmri one-,i a oortoo 
dePJa ft111J nza pribblic::a e si limita a rendere cfftm-il.lO mw p.rernsione giu vige11te. 

La rnodifim assume _pertariw carott~re ordmaJ1temale e chiarifiwtore ,f!d è finalizzara a 
9aranwe l'ejJettivitd deUa norma en.tro il lerminedel30 giugno 2026, evitando unpregiudfaic 
1rrer,,ersibile per t comutii interessa ti. per j lavotaron coinvoJti e per le comuttiM. am.min..isimie. 

IPro,pe,s&ioni tra le .re.e per :Il pt1Honalc ccluca tt'vo-scola.stico 

Aggif..f119ere il s-eguente articolo.: 

[n applicà2Ìon.e dell'art. 52, comma 1-bis~ penultimo perioda, del Decreto 1.-egiaJsti..,o 30 
rnru-zo 2001

1 
n. 165, al fine di tenei:- con to dell •~perie-nz.a delle pro fo·.ssionaUcà maw ra.te 

c:d eff e-U:.ivament \l tilizzate nell'ambito dei !ile:rvÌZl educativi e scol a!i!tid gc-~uti din::ttamence 
d;a.i comuni, fm-o al 31 dicembre ~030 sano consentite progressioni a-a me aree dd pc-rsonàle 
educativo e- acolastico secondo le pT(lcr;tlu:re vuhuai~ve disciplinate dal CCNL di ComplJrto. 

Motlva.zlone 

L'emendamento ~ fmalizzata od esft!.ndere jitlC J J dicembre 2030 la posm·bilitò. di utilr.:r.:uue 

le proc.edu re .speciali. di progresswne uerllro le, anche in deroga. ul titolo di studio, p,:.r il 
personale etlucaitvo .scolastico impiegato ne1· .serozzr direttamente gestui dai ccm.w1L La 
proroga è nooeSS(lnCI m. co.nstderazn;me dell'tJmpio conrenzro.so cii~ si è generato a !le9r11to 
dell'inquadmmen to del pBr5oriale et"tuoa-Civc:;,-.5colas1100 nell'Areo dt>(fun.zfonan e delle e-Jeoote 
quat(Ji~·on~ r,peml.ò iu ooca.swne de.l nnnouo oorltrattuale per il lrienu fo 20 J 9-2021 (CCNL 

16 nor,oem.b~ 2022). 

O.neri per i rl.oaovl c.o:11trsttuali 

Aggw ngere il seguenze art.iooro: 

Ar1'artioo1o 3, comma 4~ter, del Decreto-legge 30 opnls 2022, n. 36, amvenUo con 
modifiwzi'oni daUa regge 29 giugn.o 2022, n. 79, dopo laparolo • rif~rlt.a • inserire la segrien.re: 

·anche-". 

Motl~ufo:Pti 

L'art. 33 de.l DL n. 34/201 9 ha nscritto te re.gore per ra delenninazìan.e della capa dfà 
assunzicmale di Comuni (oommc 2/, Cittd met.ropoliwne ~ Provi,tce (oommQ J-bis), rlrwiando 
l 'm.dwtduazione delle modalìt-d appliçcitiue r;li dettagli ad un decreta ministeriale. La norma 
pro~w. ha l'obfettioo d• mtmdud~ un correttJw alla n.uov:a disciphna sulle ass.unzioni. 
necessc:m·(] per ,wrt bfoccare le procedure asswtzionali degli Emi focalt in ~n momento di 
grande difficoll.d opemtioo, ed Q[JPCI-J"e ùtdlspensnbtre $!ante •a necessità d r p0tettzl'are gli 
organici. a(firu del1 'att-uazfo-ne del P/IIRR. Di oonseguenza am questo emendamento .s1 lrttende 
e~-tcmdere !'esclusione dal compi.i to degh' spuZi. asst".Cnziornz~i di comuni e Cittd metropolifdlrrn 
della spesa riferita agli incrementi corlSeguenh at ,111.noQi con.lratlut2.lC. 



Modifiche all'artico o 3•bis, comma 4 del D.L. n . 80/2021 

All'nrticolo 3 , comma 1, del decreto-legge 9 giug,io 2021, n. 80, convertito, ccm modificazioni, 
dalle:, !eggt:: 6 agq.sto 2021, fL 1 J 3, e aggiunfo fnjine il seguente penodo: "Temendo conto 
delle specifiche esigtJUC' aesunzion~i, l'enct" utlliz2ator~ può st,1.bilire che la graduatone di 
merito conservi ,,.alidita per i posti che ~i rende.no succes h,•amc-ntc dispon;bili, in ogni caso 
entro i hmiti di vigenza dtll'denco di cui al i:.-omma 3• _ 

Motlv.azlona 

L'em.e.ndamento proposra intende contribu,..-~· al mrghoramento d~Uu !tp€CJale procedura di 
reclutamento negu. ~ntr' iocaU inlrudotfa dal I art. 3-bts del D. L.. n. 80/ 2021, anche sulla bus e 
delle espenen?,e maturole dar ComtJm che pe.r pnmi hanno sperimentato l 'atluazmne d1 
questa m1ow proceduru speciale, 
fn particolare, se inten,,ene nella seconcù.l fase c1; sE!Je-..aone, qt.lella i,, cui cù1scw1 r.mte 
con&.1enzionara attin9P dall llmCD d1 idonei rot1rlit1i.so con 9t1 olni emi, al fine di creare uno 
propna graduatQTfo da mento, f'E'lalioo ad e.mo sJ)edj'ico JJro/Uo professiDnnle, 
Al fin.e di ridurre gli onen ommimsim1un' derivomi dCllla ripeti?Jon.e dr mterpelti per 1l 
mede"simo profilo professmnaJe. t'e:me.11de1menro facbltr2':Za per enti uul1r.2aton tr1 possibilLtà 
di ma11tenere uafida la !Jtadu.atona di meruo formato a seguilo delJ'mterpeflc, per coprire 
ulteriori posti cJte si renda,10 disµonibrli durontP- io tJt{Jf:!twa dell'P/et1co d~gli r.dcme1 

✓ PROTEZIONE CWILE 

Lavori di oaima urgen.za cli p1JOtczJane clvUe 

Art. 3 . 
{MI.SU.t'ìit urgenti i n matsna d l fflti locali dejlctta.rl. o dissestati) 

All'art. 3 , comma l, aggiungere h1. ~gUcnte lette a: 

h) 1, Al fine di a s1curarc h.1 conlmuità. oper;-a.tiva delle atti\."ità dì protczsonc eivilc, [e 
c.empcst:ivitè degll ìntcrvcnti urgc-nu e li1 tutela dell'azione runmm1!ltrativa svolta in 
contesti enitrgcnziali, all'articolo 191 del decreto leg.i::;Jati,.·o 18 A.go:::.to 2000, n, 267, dopo 
il comma. 3 è in. erito il seguente: 

• 3-bi~. Neì casi di a.irida.mc:-aa di~_pos.Li in somma urgenza ai sensi dclJ 'anicolo 140-bi.s del 
decreto legislativo 31 msr,:o 2023, n. 36, effeu:uati nell'ambito delle au.iYità di prote.zione 
civile conseguenti agli eventi di cui all'1;1,rtu;olo 7, comma 1, lettere b) e e}, del decreto 
legislati\'o 2 gennaio 2018, n. 1, anche in a enza della rormwe dichia.r-..azionc d Uo stato 
di emugenx~~ di t.-Ui all'articolo 24 dd medesuno decreto, il ccnnine di cui al primu penodo 
dd comnia 3 e prorogmo a sessanta J!P.Omi dallra dichiw-nz10ne dello stato di emeq,::;cm~a 
ovvero, in m~ncanzu dì tale dichiarazione. a centottenta giorni daHa data d1 av ... •fo 
dc:U'sn tcrvento 'I 

Mot,vaz:ione 

Hi 



La proposkl ir.iten;rene sulla disciplino. del .rioonosc.imeruo della spesa rn :somma Utg~hZa 

pt1?uistél dall'o.rticolo 191 del TUEL al fine di renderla. coerente con le effettive tempistiche 
opemti~ ri.dues:l.é daglt interventi di protezione CW1le, .sopnuruf to rlt!t cusj in. cui non sia 
fomw.lmcnte di.chiara ro lo sfato di emerge112.D.1 rna sussistano sttuozio,.i di peria,1o gm ue e 
f,nmedia~o. 

L'attuale tennirre di !Jell-U giami dàll'o.tdiru:tzione fatta a ienri entrco i1 qt'aie 1a G1unle1 deve 
soU<>pQrre al Consiglio ~1 provvedime1lfo d1 rioonosccmento della spesa si ~ d rmo.stro !.o, nella 
pmlioo, nori a,mpo.tibile con la rempless-Jlà gestion.aJe delle emergsrtzè di protezione cù11le. 
La disa'p!iM. vigente determina inf a ti-i wt c'.hsalli"eamento tra i tem,:n d~ll'a::d1me 
emer~nziale, eh~ n'chi.e.de inten..renll immecba!1~ e quelli tMiOeSsari per lo defi.11 r'zione d~l 
quadro ammirustri(l!r:ioo e.jinèìnziari.o entro cui ass1C4lrnre ln oopertu.m della spesa. 

La proroga del rennine a .sessanta giorni a"n caso di d;cniarazione dello Sla to di emergen.?.a e 
q cen1oHattla giorni negli altn ca.,sr consente di coo.rd.inare gli odempummfì C<Jn.tabili rori le 
effdtù,e di11Dmic.he della gestione ernergemmde, erntando che gfi enti locali siano oo.s!n?l!t a 
pmcedere al riconosdmenla della spesa prima ancora di ~ 11.C>Scere se t,terro,mo a!twal~ le 
misure strootd1n.arie di sos-te9nn finanziari.o. Ciò anche czt fine di ernUtre in.c.eltezze 
i.tUerpreta tive. r~ol'lSUblUtd oontabiri non pr-oparzran.au! al cmitesto, iniemaiòni opero.ti.oo 

in fase di gestione emergenzu;1 le.. 

La modifloo ~ pienamente coerenl.e ClOh la. ratio deU 'articolo 6 del disegno di legge, porcflÈ. 
mfforz.a In tr.de:la dell'cizione amministrorùm suoll.u tn amtesti eme,yenzw.li, riduce il rischio 
di re..spansa biUtà ammrnistm1ive e C:'tmtabili no11 pro~·an.afe al c.ontesto opemltt>O e 
assia..ra maggiore ~ri'ezza gwndu:a agli enti. locali chrnmati c:d intervenire lempestir10mente 

per la cutela delUI pP.Jbb-lit::n inl'olumtta. 

Tra .sede di Con/e-renza l.lmfi.cnUt rl Got1emo ha 9rd n·te,mto condi1Mib1le la proposta 
l.ìmita.tamE.'n.tc ai oosi di dicluarozwne dello ala.la àJ em«rget~. n..'ierua.ndD al Muuseero 
dt:ll'oc.on.omia e delle /fot1nze lei va.lutazione dell'estensione. della disdpltlla anche agri 
truemeI·iU èffe.m1ati in assew...a délla. relarrua dr,çh.iarozio,ie. 

✓ MODIFICHE TUEL 

* Mùmrc stra.o:rdbiarlc in mn1.teria. d.l diucato :fin~iarlo , oo:n riferimento alla 
ge-stlone deJ Fondo anticipaidone Hqu.icil.irti ic 11.lla misura. deglil i.nterusl debitori 

Aggiungere. il segr~e,ite arl.tcolo: 

1. AU'anicolo l6, com.ma 6•t•er, del dcc:relo•legge 9 agosto 2022, n . 115 jnscnto dalla legge 
di conversione 21 !lettcmbrc- 2022, n . 142 e, sutt(:issive modifiche, le pw-ole "', e che ham10 
elimma to il fondo anJ~apazioru di liqw·dttd ac.canionalo nel risuUato di ammmistro.zione.," 
sono soppresse:. 
2 . AII articolo 259, comma 1-qu.st.cr, dd testo unico di cui al decreto legi!dati-i.·c 18 a.go.sto 
2000, n . 267, è aggiunto U ~gue:nte periodo: Mf.é componenti delta mais.sa. passiva e dc-Ha, 
massa attiva da non includere nel prospetto ru c1,1i all'allegato a), Risultato di 
amrnlnJstrazfooc=, di cui al primo p~riodo, sono definite: C()n decreto del Mini-stero 
deU'interno di concerto con H Minìs1.ero del1 'economie. e rmm1ze emro 60 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente d~reio, sentita la Confcn~nza Stcato Città". 

3. AU 'art.ico!o 248, comma 4, del testo un;co di cui aJ decreto legial:ativo 18 agosto '2000, n. 
26 7, aJ primo _pe-tiodo Le pru-ole da. '"non producono• fino Qll3 r,ne dd pè:riodo sono sos,thu it~ 

(;, W( ~ 
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dalle: :seguenti; '"producono intcrt:-sRi rtr.lla ini uro. del tasso ~gaie prc:, tcmporc vigente e 
non sono soggetti a rivalutazione rnonelaria". 

Motivaz.iom: 

La muma d i cui àl comma I, tnumde gnramti·e. che rutti glJ' emi woo.li in sroro di' dr.sseslo 
fi1m PIZiario pror.,vedat10 ad ac.u:zntomu1~ m sede cl~ appmoozfone riel .rendirortta 2025 un 
apposito fondo, pervn importo pori offammomare oomp1'.•&'1uo delle cmeicpr:mom di liqt1id.ira 
concesse LPI esecuzrone del det:n:l.t1-legge B apnle 2013, n. 35., conwmto, oon rrwdifo:c.?.i.011,, 
dalla lc?gge 6 ytugna 2013, fL 64, e succe.~<ll'•.1,1 rifi11a.nzia,ne11n, e delle anliapazfoni di cui al 
decratr;,-legge J 9 JJW:ggto 2020, tt. 34, co,wertito, con modrfica:r.ioni, dollu legge J 7 h.1.glia 2020, 
n 77, e successivi nf11tu1azr'.am~1111, incns,!iale neyh esercizl prece.d.ertti. e non a nrora 
rimbotsc.de allD. datà del 31 tiiremòre J025 ltt /012a d,d suocessirrc:i romma 6-qaruqure.s 
dell'arlù::olo 16 del decreto leg{J'! 9 agDSla 2022, ri 115, I e11entualc maggi.ottt. di.sa1.,oamo al 

3 J dicembre 2025 rl."ipetto a n e.~ercizlo precedente, denuanr:e dalla rioo.stttuztOne del fondo 
d~ rui al comma 6-te.r, è ripianato, a decorren! di.--.JJ·ese~o 20261 iJt quote ro-s:tanti iPlll'ro il 
termine massimo am,a(menle fis..<:;0,to i,1 d,·eci cmn.r. per un tm:,x,rto pari al predetto maggiore 
disa vm1.zo, al rt~tto delle anr1CJpt),zionJ nm OOl"Safe aUa data del 31 dicembre 2025. 

/.Q norma ,d'f cuti a.I cc,omma 2 in.1.ende fl(lr,m rn·e cht:! rum gfi èn11 tocolr c~e c:lichiam,w la .s1ato 
d1 dissf!Sto .firurnzmrio provuedano, pnma. dell'approvazione dell'ipotrJ.Si di bflancio 
stabilmen!e rif!qllilrbrrHo, ad approuare il rendiconlo delta gestione d~lteserozfo preanien.te 
rideterm.inrmdo il risultala dr ammmistmzion" al .31 dicembre con. modautù un1fomu, da 
defrnin."l' con decreto del i~·ntstero delJ 'inrema c;tr can'1""rto con ti Mìnt.s tero dell 'economaa e 
Jirta.rae entro 60 gumii dalla data dz err.tmtn !'t1 tt1gore dei pres.enle decreto, senlira ra 
Ccmf PrePlZ<.1 Suu.o Citrà. 

La ,-umna d f ,cuj al oomma 3 ,ruendie dare r:Hlua.zi,mP atlo sente.twz della Corte 
cosr-ituzlonafe ,._ 219 dei 24 ottobre 202:~ e pre.rit.nre adeguara atle~011e offe dfoerse 
estgfm:u.: che si contmppongor.o tra l"enle UH:alc i'l grrwe dfffi.ttnlàfina~a.ria e f1 soddisfo d1 
credrr1 pendenti, preeJe.dendo d1e duflu daw ir1 cui è deli/Jemto tl disse.su, e sino 
all'approvazione del rf?l'ldÙ;:(Jntc, df cui uWatlrcoJo ~56, i debtti insohd1 a tale delta!? le somme 
dovt4te per anltetpa~·oni di cassa gza erog(l.le pmducrmo fnterassi al tasso legdle pro lempore 
rn9enle e no'I sono scggeUr a rif.lClTutoziotte mane-caria. L 'a uuale formula:zro,re dell'art 24 B 
TUEL, rom.e ret:enl'eme"te no~Ualt; daila legge à; b1lanao per ri 2026 (ro. 661), sl limita a 
pretledérè l'applir;nz,one del ras.so di ùiteress,e lega le sa~r-a nto dtll momento delfo. 
presenrazto~ del rendiconto detl 'Orgc111ismc straordmQn·o dé liqwdazir:m.é. 

Per qua nio ri.gua rda 7a /asr.: procedenle, decan-em da.Ua dècroar-anone di dtssesto, l'art. 248 
TUEL prevf!de l'azzerumenlo degli iMeressa·; dispo..<rihvo ronsideruro iifl.?!Pttimo dn rostnrete 
giurisprudenza delta CEDU e italiana, oon Ca con.segùen.Z(J che i debtli. che ~rdumw dull.t;J 
ges:iume del dissesto so,io pm nchresn· dal creditori C01l l'appitcu2.ione di intereS!o, momton 
insostPnibftf per gu enti coin.fJtJltì. Tale si'tuazione oorrebbe qufruh sa,uil.ta con la rtonrta 
proposta. disponendo l'appJicazùme unifortt1e det la.$-so d1 mtere.s.se legufe all 'imero penodo 
eh dissesto fin.armo rio. 

* Modifiche art. 210 TtJEL 111,u afHdainu:nto, te:sol'IC!rlA 

All'articolo 210 del clecrelc Eegislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo ti comma 1 ~ mi.~rito 
ìl ~gu~nte: 

•J-bls.. Quwore riç0rran0 le condizioni di cuì w comma 11 d.ell'w-ticclo 120 del clecrcto 
legìslauvo 31 ma_r20 2023, n. 36, 1·e~el'ciziu della trux>ltà dell"ente dì avvalersi deUìl proro~a 
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nel casa dì fallimento de[la nuova procedura di affidame:n to richiede: una nuova "'enne-a 
dcUc: condizioni.• 

Motlvazion~ 

n fenomerw delle cd •gare deserte:, che sì concretizza rwlla rn'1P1cata marufestazfone di 
rntera.sse alle prooeàure di ~llidenza pubblioi soolle dai Comuni per il servizio di tesoreria, 
non è stato orgina1.o, n.anat.tante i confronti intervenuti i'l diuer.se sedi e le mc.su.re m1roprese 
per à~fitttre condiziom di esercizio del ,"iennz.w più uppètibiti e fi,mzioPltl ti alla partecipcizianP. 
delle banche. Va in propo.siia ricordato che ·11 sen,izi,o di re.soreria ha le c.aro.tterist'u;he di 
seroizio obbffgawri,0 per ali enti rocalr - fff'1 obbligaloriamem·e da A.sseg,1cu-e a .sagget.1:i 
qualificati - menlJ'e le rondizioni cn e.serci:zto l'jDno assoggsf1att: a logiche fipirome"tP di 
mercaro (ccmvenieru:a eronom1M ed o,ganizzafr!iQ), 

Tra te misure attivate t,ian,ia rkordaté l1mgrés.so riel settore di Poste itQl.mne come gf!.storc d~· 
reso,ena, supportata da Cassa depositi e presti1.1 p'èt gll aspetti finmtziari,, e l'in1rnduzione 
del mtem'(l Sìape I Sic,pe+ che con.sente lo pressocne totale a ulomazione delle procedure d• 
lesoreria, in corso di ulteriore mffo.rzamento con l'iruzu:uivc,z da abolizione dei mandoti 
•pJ.unmmeflt:ia.ri" (Upfoomente .stiperu:h e oanfribun massinn). che a.ncom neoessiUHto 
l'rntervenfo m,uwale per 7a loro mareriole e.ffettuazù:m.e e clte rlt'rranno comp!etQmen te 
auf'Olliatizzati nef prossrmofuturo. ad estto di unprogeU.o che n~ ha spenm:entato lafattibilitii 
.. i costi promossa da RGS e .s ooiio con. il deiermmanre oontrilmto di AQ,Ci ed IFEL.. 

L-a norma propoara c:hiarucc la poss"ibihf(I. che. nel punJ.uale rispetto delle condiziom d.i cui. al 
Codu:e degPc appalli (art. 120. m. 11}. la prorogo. tecnica del sen.ti:zio in capo all'operatore 
u.sreme posso é'sse,.e estesa in mil71.CM:mza d.t e.sala p0sttl'.oo de!lu procedura da a.J]idamemo 
regolt1rme.nle. ba.narra. 

Riparto d' c,om.p~te.a.za cona(gli eom~-naU 

Art. 3. 
(lll.sun& urg~n.tl' in materi• df itntf roco:H deflcitir.lrl o dtaff'.statiJ 

All'art.. 3, comm~ 1, ~ungere !a segucnle- lcllcro: 

lJ AJ comma. 2 deWartico]o 42 del Decreto IC?ghda.tivo 18/08/2000 n. 267 sono appc,rtatc le 
-seguenti mc;idificazioni: 

• AH~ l~ttcra a] , dopo le psc-o1c Nregolameno• sopprimere le parole •solua l'a{J()tesi di 
cui atrartiCtJlo 48, oomma 3, criteri gertf!mli in materi-'1 di oniinamertto degli uf}id e dei 
seroizf' e sostituirle oon le :seguenti par~lc Hauenli effi_c.acio nei confronti dei cittadin~ 
esdu:si tutti quem di na turo e 0011 frru:diUt or9(;Ulir...ro.Uua•. 

• Alla lettere e:} aiggiu n.gere infine le !'lil!:gucn ti parole •, av,enri tutte ad Oggetto l'esercizuJ 
di f unzicmi o P 'er09a.zione di servtzi alla ccllettiUl!rà ; 

, Alla lettera e), dopo lr: parole •organizza.zmne é" aggiungere le parole ..,modafrtcl àt 

gesriot,e dei pubblici sel"'tlizr" 

• Alla lettiera r;:). le parole • pa-rtedprudorte de!l'enre lo.cole a .':ioaetu di capita tr sono 
sa:stit111te drule seguenti "deliberazian e dJ' partecipazione a(la costitU21.ort di socie.ià" 
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La propos.ta emendarnm tnlEerv.ie11e m m11tE-rU1 di compeleru,,e det Cons,glfo Comu rtale ln 
parlwolnre, In proposta modifico. l'arlirolo 4:J bis df.•l TUEL 01 mat€na di attribu~one dei 
consigli comunoli ol firie di adeguare le cumpeft•n:Y..e de, oonsrgrt cornu,wf1 alla nomtaliua 
introdotta .su~~ir,cunenle. lrro!tre, la nonna Pbroçu la oomperenzG del Ccn$'glzo m mat.Prro 
di criteri. pe.r l'orga11izzazio1te degli uffici f! serub.t. 

Penne i e Uc:en.ze 
Art. 3. 

(Misure Ull"9etitt In materia di iffl.d loca.li d.eftcitarl. o di:i:ff'.rlatt} 

All'art. 3, comma I, aggiungere la ~gue:nte ]cu~ra: 

.J) All'articolo 79, comma 4, der decreLO le~slath.-o 18 s_goS1to 2000, n . 267, soatitumrc- le 
pe.role "per un massimo df 24 an!! lauoratwe al mese· con te p arol~ "per un mt1ssimo d• 36 
ore al mese", le [Pi:ìrolc "e1ewle o 48 ore- con "eletra.te a 72 ore" e, dopo le parole .sindaci 
m etropollf a.nf' a,ggiungcrc le pnro1e "presid nt1 delle umom d• comurn"'. 

otiv~onc-

lrt ams~derazzorae delle crescenn maggiorl respon.sab;littl e impeg'fJi a cui i. Sindaci e r vemcr 
deJJe ammmi$1ro-Zioru tornii d. oor.to far fronte. nspetto al modijiro to quadro n,ol'matifiO df::l 
0 . /9~. n 267/2000, /'~menda.menta s,~ re,1de opport.w10 a,fine .rh' aggiomC'l.rc t1 mante are di 
pf'r-mess•, .fissato onnar oltre m1 venrert1tio fa, per gli. a,.gam P..Searti,it dei Cotnuni. Tale monte 
ore tiiene elevato a 36 c,re mensili pf-•r f uertid dellP am mrnistmzio,u loculi e a 72 ore mensfh 
per , Sindaci. a rtziidid le 24 per I pmm P le 48 per ; set.t:mdi prei4,tp dal resto lligf!nfe. 

L'emenda mento. inoltre, i,uende ri.satr:ier~ 1..111 probl111mt di cara Uer-e ordirtameulale .sorto negh· 
uttim~· onrti introducendo, trcz ~ soggetti dcsfi.rùl.rari della rionna, a,u:.hl! i Presidenti delle 
Urtiom dc C.orn.u.rn che non sorto e.spriCt.camenle errati. e che s.o,w altualmente esclu.si da UQ 
possibilil.à eh' uhhu.o dt ulU:ri.an' 48 are di permesso per suolgere ,1 loro incarroo. Lo ne>mra 
r.n'9enle, invec:e, cita i P.-eside•m delle Comtmità m.c.mtcme, ormai qtm.sl° del rutto soppre-sse o 
trasformate m Umani di Conmctt montm.1L Ccm ~(l difft,s,ot~e delle Unioni di Comwu nspetu, 
all'anno ,n cui r.re.nrte emana.lo il TU-EL. apf){lre er,idenI.e che ralP maricanzc;i tt1srilmsca w1 
Jort~ rmpec;lime,1to all'artilli1à Wl. e c.hi11malo tl Sùiclaro-Pre.r;ridenle di Uni01'e.. 

T-nttil~ c.o.tmi pcn111i oni111t.i~o •:rnmj:nJatratolll'l locQ]i, !Rvoiratonl autonomi 

Art. a·. 
(Misure argienti in materia di .end locali de:fldtarl. o diisg,rtati) 

AU •art . .3, comma l, aggitmgcrc la seguente lettera: 

aJ All'art, 86 del Decreto legislahvo 18 agoslu 2000 Pl • .267, aggiu.ngeTe ii .sieguente 
c.omrrw: 

.. 7 . Per glì a.rn.miniRtratori lax-àli chQ ri,•es.tano le cariche di cui Ed comma 1 e che non siano 
rk-omprcsi nelle fatù spc:•~ la,vor:.i.tilte di tui ai CQfflmi 1 e 2. gli anni di espletamen r,o del 
mandato sono ccmsidc-rati com.e ~stazic;me effettiva di lavoro .ai flni pen~ioni!ltici. Con 
dcc-r-eto dei Ministri dcli 'i.ntemo. dd lavoro e delle politi eh e BQcialj e: dc:U 'economia e delle 
fin~ è inchviduat..'l l. forma pensionistica di riI~nmcnto per ,&li aI1UT1m i stri1lori locali e 
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sono stabiliti i criteri per la delennina.zione cicllc quote da confrnre da parte 
dell'ammìnistrazione locale.". 

0UvuJ011e 

'Jh;r le la et.me presenti ,lella nonna ru1Q chs rf:rgof.a lo s1atus degh Amministmtt;m iDcali, s.i 

evtdenzi,(j che il TUEL non prevede f1 i..iersa menio degli oneri preuiderwi'a.ll ,per tutti i cittadin;i 
chiamati a svolye,.-e iJ mandato d1 Am.rnfnisfrororo looo"le mo solo .se gb ~tessi sfruw ln:vomtori 
dipende-n t1' rol(ocati in aspettafù1'1 r1on. ,-erribui1.a oppure uuromtori auicmom~. E• qumdr 
n~o riamosQf!re che- amministra.re un Comune non. solo .91 ctmfigu.m come un laooro r.i 

tuùi g,1 effetti m.a rtcl-liede 1.4n impegrw spesso a tempo pietlO per la mnle di compete;JZe e d1 
resporu;abihtiì che nOJdom>. dirmta mente o ùzdireUamen.t.e, sulla .fi{Jt,1,ra del Sindaco m «iolla 
particola.re. .A tai fine occtunr una modQim n,ormaJ.iiJa clte riro1tosca, per turtt gli 
ammirustraiorl, gli arm; c:f; esptetamenio del m.a1tdalo come pre.staziDne effdtwa di laoor.o ai 

fini pensionistici. 

umc:I di Staff (Art. 90, TUEL~ 

Art XX. 

{Modi.fiche In ma~ dt potestiì r111golamentare dwip,fina:n.te gH uJfi.~f e tir 
pttrsonal.e dlJ9U (l'Jlte lo-t:a t-q 

A-ll"articolo 90~ comma l, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo •e parole: uda 
collaboratori ®sunfi ct>tt contratto"' inserire le :i.eguenci: •di lavoro .subardtnato". 

Motiva:doae 

La proposta ememù;il!oo., m linoo con I.a. giun.sprode'IZ(I c:,mm.mmt.mliaia e C01ttamle 111 

malerio, h4 lafmatità di cniarire 1proflli co11tmttuati dei ttJllabomtoTi a,s..ac;unti negli ~fftdposri 
a.Ile dJ°r-r?tte dipendenze del si1tdaCil cluarertd<J che può trattarsi untoomenre di tx1nLruU.o dt 
ro [IOTO ,$ ubQnimalO. 

Orga.nhzB.%io.ne. e pers:oneilr. 

Art. 3. 
(Jffsu.re 1trgtmti' tn 171Qitsria di lffl.ti l'.oeo:H dejicftarl. o d~st-atiJI 

All'art. 3, co:rnma 1, aggiungere l3 seguente lettera: 

mJ L All'articolo 88 dcl decreto legmslativu IB agostt> '2000, n. 267, !e p~role: "decreto 
legi.slarioo 3 febbraio 1 g93, 1L 29' sono sostimitc dalle seguenti: decreto legistatrfJO 30 

marzo ZOOJ, n. 1~ 
2. AU'art.icolo 89 del dec:reto legiiRlativo 18 agosto 2000, n . 2 167 1 le p..·unle: .. all'a.n.. 36 del 
decreto lf!{ltSlllttr10 3 febbrai.o 1993, n. 29' sono ~o~t:tuiu: da.Hc scgùen.Li; •agir artrc.oli 35 e 

36 del de.creta regislattoo 30 marzo 2001, n J 65. 

3 . All'articolo 90, comma l , del d~reto legislativo 18 agosto 2000, n . ~67, dòpo le ,Pf\f"Qlc: 
•da coUaéorcHori assunl1 ~n ooritrtJtto" inscnr-e le seguenti.: •di laVòrfJ subordinato". 

lll,otivuton.e 

Le proJ)OSre eméu.d<.Utve tif cw ai oomrru 1 e 2 ltallrt.Q lafillD1ilà da armoruu.are le dtsposizioPJi 
del TIJEL con la. nonnatilH.t vigente e superora i rifarirne'1ti anacrtmi:sfù:;i in esso contenuti. 

La propo.sfa emendo flua, di roi al comm.n 3. m li11ea con ra giunsprwret'IZ(l ammmisUnrit.-a e 
oontal,ile m mtUeria, ha la JùtaliM <A chiarire i projùi contrartuaU dei collabomton' asstmti 
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ne-gli ubìa. ~ti alle direzte dipendenze d.Pt ~ndnco ~hiarendo cht: pLJ.6 tratr.orsz unicomentc 
dr contmuo da la r,ioro suborrlùwro. 

lnc chi e Cfìte d di nomina dei revisori 

Art. 3. 
(Ml.sure urgenti in maurla di enti locaJl df:ftc1tari o disusta:tiJ 

All'art , 3 , comma 1, aggiung~n::: Ja sc~cnte lettera: 

n) 1. AH'a._n. 238, pricno periodo, del dçcr to legislativo 18 agosto 2000, n, 267, dopo le: 
paro!e Motto Hican'chi ~ asgtunta la seguente "t:Ottset-uru,t e dopo le parole "'quatrrn incarich.r 

e aR&Junta la ~eguente "cortsecutiut 

2. U comma 1 dell'articolo 235 del decreto legi hu.ivo 18 agosto 2000, n 267 1 e :sostituito 
dal seguen'le: 

•1. L'organo cl.i revisione contabile dura m carica tre anni a decorrere dalla d.ua dì 
cseculh:ita dc11a dclibcl"Q o dalla data di immcdiau: e.segu1bilità. ncJL'ipotcs[ di cui all"articolo 
134, comrno 3, e i sùoi compomm L non poti-Sono :s1t·olgcre ri11carico per più di du \ 'Ohe 
corisecuti\re nello stl'"SSQ ente locale. Ove nei coile.EV s.i proceda a S()aLJtuzione di un singolo 
eomponl'!Ilk, la durn.t, dell'incanco del nuovo revisore: è Lnrutat.a aJ tempo residuo sinQ allA 
scadenza del termine lritl\Jlalc, calcol~t.R , decorrere dalla noininn deU'ìntc=ro collegio, Si 
apphc~o fe riorme relative alla proroga degli Orf!:an1 amministrativi di t.:ui a.gli articoli 2, 3, 
comma l . 4 , comma 1, 5, comma I , e 6 del decreto-legge 16 marzo 1994 n. 293, con verti to 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. 

Motivuiotte 

La proposta di modifica, dj cui al commCl l, illl.ervtehe sul timrte di 1101,una del ret11Sore dei 
conti L 1al1. 238, mfatl1, prcvecle tm limite per l'afficlomenro d~I• inc:ori&u 
milipe,tdenremente dn11C1 loro sucx:esswne P. codc,IZtt temporof P- L 'ernerulamento du,rqu.e, 
preucde rl dittifflo eh riconferma. nP.i ~olr casi in cur r reVIson abbiano svolio ti toro mandato in 
mamem r001ise,cur1'tro. 

La_ nonna, di cui al comma 2, permeue di attPrruare il druieto assoluto e permnnente di 
mcanco di WL remsorP i'1 w1 dcterrmnrito ente locale attualmente indicaro m •2 volt.:", Tale 
limitazto te sia detemtintmdo seri problP.mi per la corretta composizwn.e dei corlcgl, ì,i quanro 
nelle rf!{Jlcmi con maggior numero di enti lot:ali e/ o con n_lcfìa11h difficoltà di spostamP.rtfO f,um 
r.,-.gionole, l'escl.u$rone dg, sorteggi ef/Pttuati dal Minist,eno dell~ntem.o de( proftts~,Dni..'itl oon 
gù}. 2 tnroricni nelfo stesso ente riduce ,wteualmente le possibilità di d1iusW"U delle nomute. 

Ib proposta mrCJga tale flincolo, mdwfrnuuid.olo in •2 110lte con.s!'a.ltive•, ron oro nm,:,tterrdo m 
gioco w firu dt>t sort '?ggi profes."<t1ontsti eh~· cuu:he in lemp1 lor,tonf hwmo già soolto due 
irzccmclu rre[lo ste.ssa ente locale. 

✓ UNIONI DI COMUNI 

Armcu,,lzza.:zfo'!le ordlnameoto Unioni dei Co111uni. 

ART, :X:X 
IJ>ts.,pos-iflonf in. nuiurla. di Urifo"I dl ComunQ 

n rom.ma 108 dell'arlicolo I della lflgge 7 aprilP 201·1. n S6 ~ nbrogaco e sq.sHfmfo dal 
eguenle: .. Rescano a carico dell'Unt<lne ~h oneri connessi con le attività m materia di st.atuA 
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degli amm:inistr-aton, :rclativì a.i permessi s;;etribu~ti, agli oneri p.rei.-idenziaJi, as.a.iatcnziab e 
assicu r.e,tivi di cui aglì articoli 80, 84, 85 e 86 dd dccrci.Ll legislativ-o 18 agosto 2000, n. 
267.·. 

llloti'n1iene 

La norma semp1ifict1 e dà c,oerenza s{stcmanca alla diadplina i.rt rm11E:!na di status degli 
arnmi,u'slmlori, garaniefldo ,cmche td élOmponenti degli or9alli i.stitunanal1 dette Unirmi il 
diritto c:u rimho~ dei perm~ssi retribuiti, degl, onen preur.d.enziall, assistcnziah e c.1.ss1cumtiui 
e i rimbo,-si delle spese preui.ste dal TUEL. lrt/a tti, a ncJw per 9lr ammimslrn1ori delle u,uom· 11 
prindpfo del1ti graru.il.d ,ion pu6 .superare il dintro di ogm· ctu.ad(no chiamato a neoprire 
cariche pr_~bbliche ndfe amministrazioni lo~t1 czd espletare i1 proprio mandato di.spmrendo 
def fempO. dei. .seroizi e delle nsoraè necessarie. f prede?tfr ,men rè'sitarto a can'ro dell'eme 
Unione, a. valere ~-ulle risorse fincmzi.ariP. propri.t!. 

Spes~ d.eUe ~l'io1Ll 

~All'i1rtict1lo 14 del decreto-legge 31 .rn,aggio 2010, :n. 78, convertito, Cò~ modill003!i0nì, 
dalla le-ggc- 30 luglio 2010, n . 12~, e am;:ccssive rnodilic..'1.Z(oni., a1 çomma 30, le parole ", cli 
efficienza e di riduzione delle spcs.c• sono sos{it\lhe dalle parole- "e dl efficten-2a": 

MroUvu-ionc 

La costituzmne d~ un Untune da comuni non dourebbe soggiaoere ad obbhghi di ·nduztone 
delle spese·, btmsi a criten di. economieitò ed efficu~n2A. della spesa in un quadro di 
ollaryam.ento dell'efficacia, che p~ò oom.pol'la re mnpfr'1menfi. della qualltd e della trpotogia eh 
funzi.oni, non con.segua'bili sulla bc:se delle ,oapadtà det ~•ngoh Comuru' coinvolti. 
l. 'interpretcuion.e restriaioo del criterio, della riduz10ne di spesa pulJ condt.trre ad esiti arbit-rtlri 
dello scrutinio def buon funzionamento delle Urtio,1.è tn. sede dr controllo, ol1ro che a ~oelte 
~rrlttr-.,e dello slesso organi.smn in matentt di' svituppo dErJ ser11i21 COJlfleBSi alle 
fu nzroni cJ.Jfidare all'Unione. 

Ta ti sordr.e e i...atutazio,u,. come proposro con l'emendamento in e.sa me, sono ben nconducibu1 
m pn11dp1 di. ej]kacm . ., economietla e di eJ]icienzc1, "1 senm l'aggiun.f.(J: di un cn!tem.> d• riduzione 
di spesa cJ1e potrabbe essere inteso in senso assoiuto e non in. rnpporlo con il oolwm:: e la 
qualitd dei sé.rvizt resi nel n twuo oo,ucsto unio111;1/e. 

✓ AL'l'llE NORME 
Facoltà d.i tist:ltuzion«: dell'Imposta dl s,ogfo,m.o per tutti l Comuni e UnJO'lli di 
Com.umi 

Aggilmgere rl seguente articolo: 
AU 'articolo 4 , comrna l, dd decreto legjsl aov0 14 m.w-zo 2011, n. 23: 

al le parole: •1 comuni capoluogo di provincia. •~ unioni di comuni nonche i. corm.1 ru 
inclusi negli eJenchi regiof11;11li deUc località mristichc o ciu..a d'arte"' sono sostituite 
cLJJJe seRU,cnti: 11Nelle more del complessiw riordino didla disci.pUna di ci.:.t ~ presente 
artìcolo, a decorrere dw la ottobre 2026 1 1 comuni ,e le unioru di comuni•; 

b) •e parole a sino a 5 eu rn"" &Otili sosùtuite dalle pw-0]e "'sin() a 10 euru•, 

Motlvu:lone 



fçicolln. c:lr f.sl(rtlme il tribuw. supP.rc:rndo l'attuare tim.itCJZJori~ eh.e drcoscriue tcJI~ possibilttd ui 
oornuru ~apuluogo di prornncia e QJ comurn if!chls1 negli eleuctr1. regionah' dellP. JocaU!à 
runsriche o crrtd' d 'CJ..rte. 

L 'esletlSt.one della faool1.d tmposirilx.i nsulltt COèTP.'n!è co.rr z prlncipi eh" a utmto.mia f manziuna 
e re.sponsabihzzazzone d~lr entr teTTito",-h. di CUI aU'arttcolo 119 della. Co~CittfZl'one, 
amsenle-ndo ar çomuni e a {le rmitmi di comi.I ,u d, modulare, nell'ambito delln propna 
aWotwm ia regolamentare. l 'e.venruale in1r,ridr.u.tone dP.(l'imposro 1n relaz,ione alle specr.fiche 
CQmtfensf.lche del temfon·o e àei flussi ru.nstiti pre.s•mll 

Inoltre, oon ra lett. b} il livello musstnto d~Ua 1anJ.,Ta giDnu:diero applrrobile ~ elei,uto da 5 a 

10 ~uro, per pemottam.enfo, cl Jine di urtiforriare ~· r1wrcero.s1· regimt sper:t~li, stabttr o 
tempomnei attualmente m vigore LtI 1t0dajiro pèrmette di grtlduare meglio il prelieua 
~idem rado in modo più appropri11.ro f e strutt1.ue ricettive di maggi.or pregi.o. 

Mod(flche all · d:i&clplina s ul rieaTcJm e n to del danno .il c l casi d:i :ritudnto p gament o 
di cui ol:l'e.rtkola 6 1 con·u1111 2 , d.lgs. 231 del 2002 

Aggnmgere f I seguente aflictllo-~ 

All'arucolo 6 , cvmrna 2 del decreta lcgi~l~tJvo g oltubn: 2002, n . 2,31 , dopo il primo pcnocio, 
aggiungere le parole Nei contrai.ti dr sommìnfatra.zmne d i cui rul'a.n.ieolo 1559 del codice 
c-ivìle é riconosciute lll\ importo forfeltano p~ dasC1Jn periodo dJ ~ommmi!itra2torie per t1 
quale ai sia r,egistr:uo ritardo net pa~cnti.~. 

MoUvazton,e 

n d. lgs. IL 231 del 2002 stabflisc.-e che nei cosi di rita.rdaro paga.memo nelle trarlsuzwm 
CQmmerc.iaU .spetti al a-editore, ottre c;,Ut;1 co,re-sponS1°one degh' fnleressi moraum e al rimborso 
dei costi sostemdt per il rec«pero delle s tmune non 1empestil,'Qr1te1He r::orrispos re, anche tm 
tmpOtto foifettaritJ à1 40 euro u (italo cU riS(lrdmento del danna. 

Si è osseroara, ne{la pmtic.-a, w1a distmsio,1e applroorllla di lai~ di.spos1zume nel caso di 
credtti moturati dalle azr.ende mulfi.~ervfzi nei confronti degli enti locali a fronre di fomin.tre 
di e.rr.ergio elett.riro o ga.s {a:;rntra tti di SOllUtt.mùsfruzi()neJ e poi ve'ldutt a m.ssionari del crediro. 

Per,c;rtffomiture P4tn.te ncer.ie moltfs-.sfm•fa.t.tu.re {<:Pnrinaia i Comuni piccoli, migliaia tjùell, 
med( e gro.11d1) éhs non nz,ppn,Hnt..a.n.o le richles-te di p-agQm.BP1-fo del .nntmia "'°"° nef 
1.ari periodi di .sommin.istraz:lone.,. ma che som,, a tutti 9li ,r/fett4 documenti dl 
.s-e,.n,ùio dm.èm' dCil! r fomiftor'B. Tmttas t, ìrifatti, lii' dex!rJ.merHì spesso callega ti a impot1.J 
infiniresl,nuJi, nulli eperjinD iflt.:?gafu,.r~, orrgrnari dalle1 scelta df!i/omitore difauurare i consvmi 
itt m.oduliJ.d f~w o dillla ne.ce.s.sft(} de.U'utilfty dr gestire mrntondomemi, .saldi, 
oor,guagh~ di effetluara oomwuCQ?.ro.rti all'ure11za o dJ operare glr stomi degft rmpom 
emmeameme nddebitctt.i. Jn tuttr qr1esti cu.s1. penn,ene oll'Ente l'ingiustificata nchiesta dr 
tll!rsare l'importo dl 4 () euro ru1t OOttSLlfUenU!' marCQta crcsora del oonfel\Ziosu a fronte dena 
preCe!>O. del ces.sw ria.ri.Q, sproporzétmu.ta rispetto al d'orJuto per il .servizio resa. 

St-1 c,irro 1.500 C-orrmni rnleruista:fi da JFEL, ml 31% ha. visto ceduto (anc:he con 
è':artolarizzazionej fJ. proprio debito rttlatwo alle utenze e il 77% di questi s-.i e trovato in 
d(ffioolra. co.srretto ad una grovo.so atti11i1u istn.ruona e/ o da gwdizw che ne lm ndi:,tto 1.a 
r:apacità arnm inistrativo dell'eme tnllentanda, in particolare, i pllX':eSS.( eh gestim1e dd 
pag"1rnPntl, Al fi,is di ewrare tale distorsicme applica1tua. delta Pl-Drma, appare necP..ssoria la 
prt>cisaziotte r:he ner o:mtratfi dl :somministrazione f imporlo, gid àeflmtt:J "foife.tt.arl.o" dal 
Legislatore, I riferito al periodo di somnuraiscra.zio.ne e alla sola rlc'Ju.esta di pagam~mto dei 
oortsumi effetrnatf. 



Rcgolarid flscale e sotpe!Qsionc dcfi papmenli 

Aggr.imgere il seguente articolo: 

II>iaposidot11il :relative ama fattug,zionc nei co:nliro:a.tl delle pu'bblle:he 
a.mminisuu:foal--npr.rihì Raea.le) 

l . Nd casi cli mancaca trasmissione da partie deJ -professionista della docu,men wzi:ont: 
comprovante la regolarità fiscale di cui al comma 10, l'am.minéstrazìo.n~ può com1.:n1foerc 
alla piattaforma d.i cuj all'art 7, del decrew--lcggc S aprile 2013, n, 35, convertito, Còn 

modi1ica2:ion.e, dn.lla legg,e 6 giugno 2013, n. 64, lEL ~sipensionc dc-lle fatture fino al 
rie:evimc:mto della documentaz.ione mane-ante, 

2. Nci casi dii u-.-egolarltà. fi-sca.le ai sensi dell 'art.kolu 4,a. bis del decreto del Presidente de Ho 
Repubblica 29 settcrnbrc: 1973, n, 602, l'ammirust.rd.Zione pu6 comunican? .a.Ua pjauafonna. 
di cui all'art 7, dd dccreto-1.egge 8 nr,rile 2013, n. 35, con'Vertito, con modificazione, daUa 
lc,gge 6 giugno 2013, n, 64, 1a sospensione- delle fatture previ ata dal decreto del ministero 
deU'eco:nomia e- clcUc finanze 18 gennaio 2008, n.40. 

Motlv•zjo,:Qe 

La. nonna proposla definisce., i11;prmw luogo, ll oomportomento dell'am.mfuislrazione nel ca.so 
in cui 11'l darumértlazione r:h regolarità fiscale ,loll: venga tra...•,me.ssa dal prof essi"onisia 
corLSentenào di ,registrare in PCC la sospens~·or1e dei tenn.ini di pagame,ilo della /CJltura. 

la nottNa, ùmrtre. defi~ i.l oomportomen to delle a rm-nintstmz.ion i pubbl:idtè nt:lla 
generulita déi msi dì irregolarit.èr.fiscr,ile ai sensi dell'arhcaio 4 8-ln.s dtd de-crew del Presidente 
della Repubblica 29 seltt?m.bre 1 973, n. 602, per i' qual.i' I! oonsentir(I ia faccltn di registrare 
la sospensione dei lerlltini di pagamento delltl Jarru.ra, 

RegoJ111ritli oontn'buti e so1Jpen11hme dd pagaau!! n.tl 

Aggtu,igere il .se1gus11te arncolo; 

,Dwpoaiziom ttlativt: 11Da fattutui:one nel coofronti d.elle pu.bbUcbe 
ammhlil1trulo,ni-regolarità contrlbutival 

1. Nei casi dì mancata tra-ami:s.sione dn parte dd liber'O professionista del La. documentazione 
comprovante la regolarità corimbutiva. di cui al C'(]mma 10, I2.llnministrazìorte può 
comunicare alla piattaforma di cui ali 'rut 7, del dec.reto~legge 8 aptHe 2013, n. 3 5, 
,convertito, cori roodiiicazione. dalla le~e 6 giugno 2013, n . 641 La ·sospenskme de1tle fatture 
rmo al ricevimentQ dclla documenutz:ionc mancante. 

2. Nej casi in cui iii documento unico dì regoJarita contrlbuùva sia in 1,•criuca 
1'A;_mministra.ziCJ.nc pubblica pué comunieare alla piattaforma di cui all'art 7, del decreto­
lcu;e 8 aprile 2013, n . 35, convertito. con modificazione. dalla lr:ggt:- 6 giugno 2013, n. 64, 
la sospensio.ne delle fatture dàlla data di rlchie1:,ta fino aJI~ data di emi~:sione del 
documentQ. Nei: casi in cui è verificata fi.rrego!ariti, L'amrnini1Strazione comunica la 
sos-pen.sione delle quote carru;pondenti ali 'irregohmta Cino alla data ddla ncezione, dal 
ai~tcrna dello sportello unico previdenziale, del dQCUml"nto ~ndicante gh importi a debito 
necessario per- l'attiva.zionC" dell'intervento aostihltivo. 

3 . Con riferimento :ai i avori edm ~ I ti in cantiere". qual oro l'impresa affidataria not.L f omise.a 
Eill'runministrazi.onc pubblica il d.oeumerim unico di règolruit.a contributwa nilatl\·o alla 
congrwl,l,l delruidden:za della mWlodo:pera. la. stessa puo oomurucru-c alla piattaforma di 
C\li 7 7, d<I decreco-lcgg< 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazione, dalla 

- ~ 



legge 6 giugno 2013, n . 64, la sospcn~;one ~ellP- fauur relative agli tati :lir1ali l'ino aJl1;1 
data m C\li il documcm:o è u-asmebso daJltmprcM. 

Motiva.zio-o e 

L 'emendamento si giustijìc:a con la ru>CPssità rlr porre ,11 capo ai hberi p'T'Qfessioru.str che 
hanno n!SO presta:r.~011} alla PA l'onere da r.ra.smettere la ccrl.lfiouzrone dr regoluri.M. 
contnbvtioo cm(Wntenle alla Jatrura , Tale prt>visfor•e i c:oerenre con l'assenza di proceàure 
di nlascio allt1 PA ex>Pl esito certo e roE!re:nte cor , lennim di pagamento delle farture 
commerciali. Jnfatli. gli E,iti che oggi effenua,u, i e:onrrofl, presso le diue,sp rosse 
prermlertZ1.au dr appnrtenenza dei lìb~ri pro/e. sionisti, ajfro,uano proced,,rc priut'! da 
rempisciche dejir1ire che, 11t alcum cosi, no11 hanno wta et>nclus:ione r,isto che il nlascio dello 
nertifioazton~ ~ cond,zion.atn nWoutonzzm:ume del pro/Pssio.nìsta. 

La nomta pro~ta definr..,r;w. il comportomtmlo de11'amministrazione nel CQSO r,1 c-.ua la 
doamtentazrone dr regolariU} conrribuh,•CJ rwn venga trasmes..•m dal professio11i.t:;W, 
oon.-.enrPndo eh registl'tlre neUcz Piclttaforma dei aediti commerciali {PCC) la sospensio,le dEo.-i 
temtiJu dl pagamento della Jam.utt 
l.. 'emendamPnfo, inoltre. defin_L,c;,ce 1I romportamenlo delle amminfsrrazionipubblrche neJ ca.si 
tn cui il senlizf_o DURC on-line, rt>,gtstm1tdo P',rregalantd oontrihutivo. di:!l/omiwn~, non t: nefJe 
cond~onf n'lasrian:: il Dr.JRC rr1 tempo f4:!ule, con~entendn di rogistmre in PCC ta sospett5ionP 
dei rennini diptlgamento l11f,11nuu. La disapl.inn dPUO' sospensrone, m.finP, f: te.sa al DURC 
cli congruilcl. 

Miaure m materia d i tn,egne di csercizfo e ine~d p11bblic:ita.ri 

All'articolo 1, dopo al comma 15, e inscrite1 il s.egut:rne: 

16, AJJ'articolo 5, comma 2, dt:l decreto-legge 19 r~bbraio 2026t n. 19. con\•ertito, con 
modificazioni, dalla l~gge 20 aprile 2026, n. 50, sono apportate le seguenti modificazit.1ni: 
al a1 primo pC"riodc, le parole~ utnc-zza pubblicitari"' sono sostituite dalle: s~gucnli: .. inseKf]c 
dj eserc.-ìzio di cu• a ll 'articolo 47, comma! t del D~creto del J>rc&-id~ntc della Repubblìct1 16 
dicembre 1992, n. 495 reetmte Regolamento cH esecuzione e da• ttuazrone del nuovo 
codice della strada ; 

bj dopo l"uhlmo periodo, so.no aggiunti i $eguenr.i: • Per f mezzt pubbh'citari diversi dalle 
ÌIL"i~ne di eserc.-tm contim.u.mo ad npph~rsr le drspostztonr vigellfi fr, materia d1' 
ar.Jtol'tZZUZiom, concess10,u e titoli abtlrlatwi. comunque denomf-11at•, nonché r n::lativi 
strumenti piani.fica ton e ,~9olamenran.•. 

MotlVli%LODe 

L'cmc11damento r: fin.al~. to a chianre l .imbito di applicazione dc:lJa disposizione: di cui 
alt'ru1.icolo 5, c:omma 2, dc:.J decrctfl~tegge n. 19 del 2026. circoscrl,..e:ndonc L efficacia 
es.clusnramente alle "inscRt]c di eserei2io" m lungo dei generici mezzi pubblicitari . 
L'c-sten ione dd regime della SCtA alla gcnerahtà dei meu.i pubblicitari risulta infatti di 
difficile apphca.zi:one e st.i det.crminando nd. territori notc-vob criticit ; l 'ìnista.Hazione dc1 

~ pubbUcitari C infalh sogget"1 • disciplina di settore che impone il nspotto del Cod•: 
~ . 



della Strada ma anche d ei .regolamenti comUnali e dei Pìani Genc-rali degli Impianti, di cui 
alla legge n. 160 del 2019, i qua.li ne determinano puntualmente quantità, tipologie e 
localiz2azioru~, 
Con la modifica pr-oposta si pr-.evcdc pertanto la SCIA quale rcgim1: amrniniijtrativo per le 
n1segJ1 1e cli esercizio menlJ',e s[ ri_porta ad autorizzazione l'instalJazione dei mezzi 
pubblicitari, in ccnsid,i..ra.zionc- dei rilevanti profilì di mtda deUa ,1;oic.1Jre-~ co[n\lòltli. 
t..'cmi=ndament.o ha natura ordìnamentalc e non comporta. nuovi o maggiori oneri a carico 
deUa rinanza pubblica. 

Co,ntlnuJtà dei acnizi &:colaatici ,c&munali 

All 'articolo S, comma 3, dopo la lettera b] agg.1u.ngere lo. seguen(e lettera.: •e, ·aopq le 
parole ,attivird professionale.• insenre le parole•. e neU'AreéJ deifu.n2:i_ona1ù~ 

Motlvuione 

li presérde e-mend.amento è volto a st1perare uno UmttW!ione o:pp1i.cali1.1a de{l"aJ'L J S-b1s, 
comma 1, de1 DL n.. 19/:2024, oome modtjlca.fo dall'art. 5 del D.t. 144/2026, du! neUa sua 
a fluo le formulazione e1Jtend.erebbe. la proroga d~llf: graduatorie vrgentr per il p~nale 
eduMfirro e sc::oPasfico aJla sole grcut11atorie vigen.h. per as.surtzlan• nell'Area degU istruttori~ 
esclude•lda le gradualone pe,. il personale 1,1quad10to nel# Area dei.ju.nzi..oru;m.. 

Tale esd,~sione appara in oonrraslo om l 'intento dichiara w dal legislatore in sede d1 adiTamif: 

d~l decreto-legge, che ha ittteso disporre un.a pnm,ga gerLeralizzala di rotte le gradua rorie 
t11gem'i relatù,e a I persr:male educa.ti r,o e scolastico, indipP..ndenlem ente dall'an!'a eh' 
ìnqlmdmmento oontratruale di appatt.enervza. 

L "fnserimenfo a.elle parole ,-e il'lell'Are(I dei Junzi.011.ari• dopo ratt1t11tà pr-ofess1onal,e• consenfe 

pertanto dv 

1 a:!Hneanr il da.CO n.ot'fftllttPO a:H« l"Qtto legis di~tiartHa neHa relazione jllu$tralir,,a 

e riei lavori pro.paratori del decreto-le~; 

• 11witarie dfs,parìt4 di tmitdm:1u1èo c,a personale. edu.C1Jtn.JD e scolru.1i.cv inquadrato 
t,1 aree contr(lttual1 dit.N!rse ma appartene.n:te allo: medesuna o:r.tegoria di desri:natari 

d~Ua proroga: 

• pnHl!itff~f"C un po.ssfbUe eantenzioso fondato sulla uia!azione del pnndpio di' 
uguaglianza (c1.r1.. 3 Cost.). eh.e potrebbe denual"E! da uri'applirozrmte ,.estriHtua della 
tlOTffla limiUJt.a allo. .sola Aret'J. degli 1'slruttorl; 

• gara.n.tll'iB lài coni:et,udtà de:f Hrvl.sta educafl1110 e: ~latteo anche per r1 
persone.le di Jn'u. el~uata quall.fi.caztone professio'll,l;lle., fa cui esdu.srorte prlIJèrobbe eh 
effetto utile lo proroga per irrJ~re ca.tegora·e di laoo:rafori ottuolmen1~ r.n..-;e.n:h m 
graduatòria, 

27 



Can one Unico pc:1 le o ecli.pazfoom. permanenti del suolo pubbUco per &1!1:rvJzj di 
comuiD'lcufone elet ronka 

Aggiungere il segucme articolo: 

Art. Y - C4n.o.ne Unico per lB oc1:11pru:toni perm.an.en ti del Sllofo pub&rko per sen11'%-f 
di comuntcutone el~ttnmic« 

.Aggfungere •l seguente art1cvlo· 

Al fine di nor, ostacolare il .rapido S\'ilupr,o dei st:n1ttit1 di comumca:zion~ ckttronica su 
ru tlo 1.1 territorio nazionale- e promum.•c-rc la. compctilÌVl.tè. tra i:i:U QPCT@(ori di rete, al.l'articolo 
S, camma 14 quìnquiC'S, lcttcnl al del decreco-legse 2 l ottobre 2021, n , 146 1 convcrnto con 
modificazioni dalla legge 17 dicembrie 202 l, n. 215, dop<l le p aro!,= •m base alle utenze 
delle ptt:de Lle sodétà di vcn clìts ;" 6Qnt;1 agghmtc: le seguenti '"per le occu pazi.oni permrpncn ti 
di suolo pubbHco per L se-rv'izi di telccomunicazii;:mc-, compresi quelli nei quali l'crowmonc 
del s~rvizio si avvale d! cavi e condutmre nd terntario dell 'ente, anche e l'accesso 
all'u e.ente fin ate ~\"'Vi,ene mediru-ate i.m.pìantì. redi.o, solo il con,~e:sionrui.o della. 
iofrast'l"U\tura a~soggettabilc al paga.menta del canone r,eUa soglia minima d1 cu1 al 
se<.:ondo periodo del comma citato, mentre i Roggetti che, occupando in via mcdiatil!I o 
utilizzando l'infraisLrUttura, iornisC(lno Re:-ri?.i di telecomunica2ionc- a teT21, sono t.e:tmti al 
p.aigamento del canon E eRclu sh'wnent.e oon il triterio p roporzionale a.I numero delle proprie= 
ute:nz.c fin ali pres.enti nel territorio com1J.na!c-, s~nza applic:a:zio11e deUa soglia minima. Se: 
il concessfonru'lo è anche- fomjtore di scnri2i. e 1 importo proporzionale" i!- super-io re al I a soglia 
minuna, e dovutCJ solo l'importo pr-oporz.1onale; 

M'otitJèU:ians 

l,a µropvsta amdrmsa dal f',ffli<JT chiarisce, p11r 11 settare delle relll:'CQn1tmica-Zi.o1ti. IYU è fenuto 
al pagamenra del CUP nei dwerst assetti di' mercaro. 

Jl mt~rao e: chi oc:.cupa. jistcarnente al suolo pubbUoo con caui e oondutture, sen2.a ~iulere 
.sellJ'iZl alla ctaerilela finale ~•el Comune, camsJlflnde il solo oono,1e mm1mo; et,, vende il 
semizio alla clienleru finale su ..-ete altrui corrisponde t.i can.on.e prapom·onalc tille propn'e 
ttle/tzè; t:lri. c:umr,11a r-ete. e tre'1<lila oomspondé il c.Qnr,ne proporzior.ale alte p roprie utenze 
finah, S>P.llZQ essere soggf.'tlo a, pagamento dei mt,1imo qt1ant1D .t;,erve pc,chi clfrmt~, , e paga 
l'importo proparzmnale quando rate imporro rugg1unge a supera il minfr1to, 

Tn questo modo i1 Comune OOTISP.Jl;'a r..m gc.trrlo e-erto per l'occupazione fisim e :un gettito 
proponfonaie sulle linE'e effc:tfffJQ_m.enJ.~ uendute, ,evitc:mdo dup1J°oozroni, inrertezze 
appl,cahve e ri.chieste sproporzù:mare nei co,ifrcmtr dei soggetl! mn prx.he ute..nu nel lernrCJno 
c;qmrmale. La pre-uisiow~ euita moltre che l'imposiZione der minimo pena rI:zz;J' gh opera ton che 
realizuino infrostro.twre it1 pieéolì comum, fr,:zzioni o aree a dorn4nda debole, secondo rmc 
1091-ca COP.rente con le polalidU! di s~luppo delle areè in.teme. 

n .-hl,(lrimento è neces.sano <1lla luce del contenzioso appltro.tioo e deUe diverse lettuN!! 

g(urisptudenziab' emer.siP su1 ra.pparfo tra .t1tolcmtb dell'ltlfmstrauuro., uendita del SBrvizto il:! 

Uldt.t:Za della rete. ~ 11omta ,um cntroduce nuorJi presUpposh unpç>SU'ivt. ma roride espbato ml 
rnpporn, tra ca.rwne mtrumo e canone per utenza con un criterio un.wo, reggibile e appliccmle. 



l.odcnni'te .am.mioisbatori- Soppre:11i0Ae termh:te previ to d11D.'artlco[o 1, comma 2-0 
ter del dl :a, 191/2022 

Aggiungere il segi4ente amcolo: 

Al dccrcto-lt:gg~ 29 dicembr,e 2022, n .198 con,.i-ertito in Jegge 24· febbraio 2023. n, 14, 
aJI 'e.rticolo 1, comma 20-(er -sopprimere le parole flj Fine al :31 dicembri! :2025, •. 

twoUv~ml!l 

L'ern.endamento si rende neoe.ssa_rio e uTgeme frr. quanto, l'upposlZione del termine dal 31 
d1cembra 2025, provtsto dall'art. 1, comma 20-l,e,-, del d.l 29 dicembre 202~. n..198, 
com1ert1ro in légflé .24 Jebbroio 2023 'L 14, comporto. f'eschL~i,me dol l • gennaio 2026 della 
pos-sibil.uò clie fl contributo .statale per !'ùtderuutà degli ammìr1istmtori foooli pos-sa esseTe 
attribuito cmche agli amminfstraron· che abbiano delibertlto una riduzione detla stessa. 

ta mooifioa proposla nsuha di massima urge'lZA in qua.n10. se non accoUa, e Comun.i' 
dovranno riuersn re a bre~ a P Mmis1ero tDmpe:te,1te ff oontributo rirevuto per u corrente anno. 

in .smtesr., J}t!r 1ton perdere il contributo sta t(lle dourebbe essete p0na1a a I n~assimo la misuro 
den 'indennità pe.rcepibile da paJ1e di tutti glr amministra ton locati 

Euide'11e I 'amiro llic sui bilanci. mrruma.li sia nei ooso di incremento al massima.Il:: p,erwpibiie 
per parer 'beneficiare del oornributo stnkde. sia rtel cuso di perdita deflo s ree."1,50 contribr.4to 

Con ta. soppressìtm~ del temi:lne del 31 dicembre 2025 resterebbe, inuere, in vigore tcr 
normativa di carottere interpretali~ che riconosce (J contributo statole anche nel ca~ in cm 
gli amministra tari bi!.nefic~arl abbiimo odottafo speafiche deliberazioni di rinuncia, parzial.e 
o rnta'le. alla m:isum massima deU'fridennitd àf fanzicme. prevista dalia li'IOffllC.Ui~ al tempo 
vigente. 

S1.lv11.gua:rdta openi: medie condus:l!i a i.n oorso 

Art. 2 • 

. Mi.sur-4!1! urge-,iU per -ti 51q1~n.to del V,neofi jin.anzh1rl., per U pate-nz:ia:mento 
dellaftuuion.alHà, dcfr'autonomla ,organtzzath,a (I dfli.prngettl sodal'i degli. antì 

locali., n:anchd in. materia di. ssgr~tarl. com:unaU e dt. pruùlnce 

All'art. 2, dopo ii comma 1, l'.lggiungere i·l .seguer1te comma: 

4• bis. Alla Legge 3 dicembre 2018 n.14S, art. l comma 145 ~ona e.ggionte, irt fine, le 
!I.Cgucnti parole: "'Per le annualità. 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025, nel caso d_i manc-ato 
rispetto, dci te:nninì di avvio dei 1.avon dì rui al comma l 43 o di altri te-nn.itu previs.t, dai 
decreti di 8.51:!legn.e.:zìonc dei contributi o dagh altn p.ovved.i.menti attua.avi. non sono 
sottoposti al recupeTO di cui al primo peri od.o dc-J prcsc=-nte comma i contributi ;per là 
reali.zz-azi.(JnC delle opere per le quaii rislllù stipulato 1,,111 eont.I1;1tto di affidamento dei lavori 
al 31 ottobre 2026". 

Mofh.icuf o:n.e 

Le druerse e romplesse srodenze preU1Ste dalla nomlll nanne ca.us<.do i11 divcFs.r CO,.~r ermn 
,.. per ,i quuU sono .slate cwutatc e talvolta corlelus opere la cur aggiu.du::az:ionc non aueva 

~ w•to • l•.,.,nlnt, L'emerulame,ito è fl•<lll=alo a sal""gllOnf'1,e queste opc,o, ooncluoe ~ 

'1b. i:,_~-' é,'f 
,~~ 



in corsa di esecuzione, m co,isrderozmrte àel fatto che l'r.Wlità pubùltca pnanlario é do 
rndjuiduare nel rumplerame,ito delle stesse e nella stabilità dei bilun_d d~gli enr-l 

Ja 



UPI 

Atto 1Came ra! 3063 

''Conversione In legge del decrieto~Legge 7 .agos.to 2026, in. 144, recante 

disposizioni urgenU per la funzionaUtà della pubblica amministrazione e 

degli ent:i territoriali., nonché in matel"ia di protezio,ne ,civile" 

Art. 2, comma 10 

Roma, 9 settembre .2026 



Premessa 

Nel DL 7 agosto 2026, n. 144, recante ''Disposizioni urgenti per ls funzionalità 

delta pubbUca ammin;suazione e degli enti territoriali, nonché in materia di 

protezione civile"' è stata inserita, all'articolo 2, comma 1 O. una disposizione sul 
riallineamento der mandati dei consigU provinciali a quello dei presidenti di 

provincia che dà una parziale ma ìnsuffrciente risposta alle richieste che L,UPI ha 

fatto al Governo, con un documento approvato nel Comitato direttivo del 22 luglio 

2026. 

Nell'apprezzare l'attenzione che il Govemo ha posto elle nostre richieste si 

ribadisce che le proposte dell'UPI erano p,ù organiche ed avevano l'obiettivo di 

superare le incongn.ienz,e della disciplina degli organi di governo prevista dalla 

legge 56/14 (commi 59 e 68) attraverso la previsione di una durata del mandato 

del consiglio provinciale analoga a quella del presidente (4 anni per entrambi gli 

organi). 

Considerazioni Jn merito all'lnterp,retazione della disposlzlor,e 

La norma prevede una proroga del mandato dei consigli provinciali in carica fino 

alla scadenza del mandato dei presldent1, al fine del riallineamento dei mandati. 

La stessa norma non prevede in alcun modo uno scioglimento anticipato dei 

consigli qualora la scadenza del mandato del presidente di provincia sia 

precedente a quella del consiglio provinciale. 

"'Al fine del r;afljneamento dei mandati, la durata dei consigli provinclali 

jn carica è prorogata fino alla scadenz.a del mandato dei rispettivi 

presidenti di provinc'ia. La presente disposizione non comporta 

un'interruzione dei mandati de, consigli provlnciafi.N 

La proroga della durata del mandato dei consigli provinciali si applica dall'entrata 

in vigore del decreto-legge a tutte le Province delle region1i a statuto ordfnario, 

anche nel caso in cui siano state già indette le elezloni per i consigU provinciali . 

La disposizione proroga la durata del consiglio come organo e non si riferisce al 

mandato dei singoli consiglieri. Nel caso In cui si vetrtìchi la cessazione o la 

decadenza dalla carrca di consigliere provincìale, anche per pe-rdita della carica 

comunale, si deve pertanto procedere alla surroga con il candidato che risulti il p~t d:i non eletti nella medesima lista (comma 78 della legge 56/14). 
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I necessari interventi normativi Integrativi 

La norma prevede soltanto un primo allineamento della data di elezione, dei 

consigli a quella dei presidenti, ma non modifica a regime la durata dei consigli 

provinciali prevista nel comma 68 della legge 56/14. 

In questo modo le prossime elezioni degli organi di governo delle Province 

sarebbero contestuali, ma la durata deglij organi sarebbe diversB: 4 anni per i 

presidenti. 2 anni per i consigli. 

Dopo il primo allineamento delle elezioni, pertanto, si ripristinerebbe il sistema di 

elezioni vig,ente con date separate. La proposta avanzata dall'UPI era invece più 

organica e prevedeva una modifica espressa det comma 68 della legge 56/14 che 

portava la durata dei consigli provincìali a quattro anni. 

In secondo luogo, sulla base di una prlma, veritica degli effetti della norma inserita 

nel DL 144/26 all'lnsleme delle Province, si può ri levare che io diversi casì la 

scadenza del mandato dei presidenti awlene in anticipo rispetto alta scadenza 

del mandato del consigUo. In tali cas1 (12 Province su 76) si dovr,ebbe procedere 

all'elezione del nuovo presidente di provincia per quattro amni e la scadenza del 

Consìglio provinclale sarebbe poi riallineata a quella del nuovo presidente. Per 

consent ire un rii allineamento più rapì do delle scadenze e letto raU si dovfebbe 

prevedere, in questi casi, la proroga del mandato del presidente di provincia alla 

scadenza del consiglio provinclale. 

Infine, l'elezione contestuale dei presidenti di provincia e dei consigli provinciali 

che deriva dall'applicazione della norma prevista nel DL PA non garantisce una 

elezione contestuale a regime dei due organi. C'è infatti ta possibilità che un 

presidente di provincia cessi il suo mandato prima dei quattro annì e che un 

cons,gUo provinciale in carica si debba sciogliere anticipatamente per il venir 

rneno del quorum strutturale di funzionamento (articolo 38, comma 2, del TUEL). 

Per evitare il disallineamento si dovrebbe prevedere l'elezione suppletiva 

separata del presidente di provincia e del consiglio provinciale, con una durata 

Limitata alla scadenza originaria del mandato dell'organo ancora in car1ca. in 

modo da garantire comunque un allineamento delle scadenz,e degli organi, 

analogamente a quanto previsto per te città metropolitane. 
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La proposta di modifica dell 'UPI 

Sulla base delle considerazioni evidenziate, la norma sull'allineamento del 

mandati dei consigU provinciali ai mandati dei presidenti di provincia, prevista 

nell'articolo 2, comma 1 O, del DL 144/26, dovrebbe essere modificata e fntegrata 

nel modo seguente. 

«1,0. L'articolo 1, comma 68, de Ha te,gge, 7 aprile 2014, n. S6J è sostituit,o 
dal seguente: "Il consiglia provincjale dura in carica quattro anni."' 

1~bls. Al fine del riallineamento dei mandati, in sede di prima 

appfi.cazlone della disposizione di cui si presente comma,,. la durata dei 

conslgllprovincisli in carica è pTorogats tino alla scadenza del mandato 

dei rispettivi presidenti di provincia, noi caso in cui il mandato dei 

consigli cessi prima di quello del presidenti; per converso, la durata dei 

presidenti di pro vin eia In carica ,è prorogata fino aUa sca,denza del 

mandato del rispettivi consigli provinciali, nel caso In cui il mandato del 

presidenti cessi prima di quello del consigli. La presente disposizione 

non comporta un'Interruzione del mandati dei presidenti dJ p,rovincla e 
dei consigfi pro'VinciaU. 

10'-fer. Nel caso di Interruzione a,ntlcipate del m'anda to di uno dei due 

organi ,di governo si procede all"elezlone supp,tetiva del nuovo organo 

per una durata pari a quella del mandato residuo deH'al'tro organo 

anco.ra in carica,» 



UPI 

EMENDAMENTI 

Atto Camera: 3083 

"Conversione In legge del decreto-legge 7 agosto 2026, n. 1144, tee ante 

disposi,zloni urgenti per la funzlonaUtà della pubblica amm1inistrazione e 

degli enti territoriali, nonché In materia di protezione c1tvile" 

Roma; 9 settembre 2026 



Riallineamento manda-tì ccmsigll provindall e pttside"ri di Provlndo 

Articolo 2. 
Mfsure urg€ntf per ,I superamento dei vmcolf jfnonzlorl, t)er 11 potenziamento della funzionalità, 

d~ll'ou-tonomia organizzat.1110 e de-i progerti sociali deglr entf locali, nonché In materio d; segretari 

comunali e df provlnt=e) 

Il comma 10 è sostitlJito dai seguell'ltl com mi: 

dO. L:'arttcclo 1, comma 6B, della legge 7 aprife 2014,, n. 56, è $Os.tftuito dal se-gµente: 111 11 consfj)lo 

pr-ovinciale dura In carica quattro anni." 

10-b!s. Al fine deJ rfallin@a-mento dei mandad, In .s,e,de di prima appllcazlone della disposizione di 

cu f al presente comma, la durata del ccu,sigli provfnciall In carica ,è prorogata tino alla scadenita del 

mandato dei ri5,pettM presidenti di prolllncia, nel caso in1 w l Il mandato dei conslgH cessi prima di 

,quello dei presidenti; per converso, lai durau deE prMlderm di pn:Nindai In tal'h:a è prorogata ffflo 

alla scadenn del mandato dei rispettivi consigli provlnclali, "el caso In cui U mandato déJ 
p1',esJde11ti c:e-ssl prrma df quello del consigli. La pretente dispositrone non comporta 
un'Interruzione dei mandati deJ presidenti di provrncla e dei con:sigll prcvint:lalì. 

10-ter. Nel caso di interruzione anticipata de1 mandato dì uno dei due Ot;ganl di gowrno si procede 

all'elezione suppfetfva del nuovo organo per una durata pari a quélla del mandato ..-esidu:o 

d~Walt..-o organo anc--0ra in çariea.,-. 

Mor, VAZIONE 

L~arncolo 2, C"omma 10, prevede roJtanto un primo allineamento della dato dJ elezione dei consigli a 

quello del presfdenn~ ma non modifica o regime fa durata de, con5igh provmcfa/; previsto nel comma 
68 della legge 56/14. In questo modo le prossime eJezJonl deg# organi di governo delle Province 

sarebbero conlestu(II/, ma la durata de~fi organi sarebbe diverso: 4 armi per I ptesidenn, 1 anm per 

i rons,glr. Dopo il primo allineomf!n to delle eleziom: pertanto, si ripristinerebbe Il sistemo df e/e.ziQnì 

vigente con date separoce. Lo proposto avanzata doll'LJPf era imtt!.ce più organfco e prevedeva uno 
modifico espresso del comma 68 dello legge 56/14 che portava la durata dei consigli provindc,li a 

quattro anni. 

In secondo luogo, sullo lxne di uno pnmo verifica degli effetti dello normo ;n-ser.,ta nel DL 144/26 

alf insieme delle Province., si prJÒ rilevare elle in diversi ~osi la scadenza del mcmdoto de, presidenti 

avviene m ondc;po rispetto allo scadenza d~I mandato del mnsJ°glio. In tali casi ( lZ Provi m:.e su 76) si 

v ovrebtJe procedere all'elezione del nuovo presfdellte di provincia per quattro amni e la scadenza del 
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Corulgllo provinciale .sarebbe p.ol tlalllneata a quello del nuovo presjdente. Per consentire un 
riamneamento più rnpido delle scaden~e elettorofì si dovrebbe preveder€, in questi c;as;. fa ptotog,a 

del mondato deJ pres;dente di pro11Jndo alle 5oodenzo del consiglio ptovlnciale. 

Infine, l'elezione t:t:Jntestuale dei presidenti di provincia e del° consfg'1 provinciali che deriva 
dolrapplicazione deUa norma prevista nel DL. PA non gar,mtisce uno ele1/onf! contestuale a regime 

dei dm? organi. C~ fnfatti la passibilrta che un pre-sfdente di provincia cessi li suo mandato primo del 

quo ttro anni e che un consJ'gUo pro vine.iole in corico si debbo sdog.f i ere c:ntidpatamente per il venir 

meno del quorum stn1tturole di funzionamento (orticolo 38,. camma 2, de' TUEL). Per ev;rare il 
dtsomneamento si dovtebb~ prevedere l'elezione suppletiva seporata deJ pre:sfdBnte di pro11ùtdo e 

del c_on.sigllo provinclole, con u.na durala limitata ,alla scadenzo origin(Jria del martdr.uo dell"orgar,o 

a ne.ora f n carico, iri modo da garantire comunque rJn aWneamento delle sa:idenze degli organi, 

analogamente a quanto previ.sto per le t:it.t.o metro polito ne. 



Proroga incarichi dlrigenliaf I per lnten1'l!nt1 PNRR 

Art. 1 

(Disposizioni urgenti per la f1.1nzionaJitò della pubblica omministrozlone) 

Dopo il comma 7 è a,ggl unto il seguente comma: 

'"All'articolo 11, wmma 1, de! decreto-legge 10 agosto 2023 n. 10S, convertito con modfflcatlonl 

diari.la reqe g ottobre 2023. n. 137, le parole .. fino al 31 dicembre 2026' ... sono sostituite con le parole 

.,fino al 31 dicembre 2027N. 

MOTIVAZIONt 

Si chiede dì fr,trodurre uno specift,o comma che proroghi Il termJn~ del 31 dicembre 1016 of 31 

dicembre 2027, per lo proroga del trattenimenti In $erllfilio del' di'rigenrl che gesdscono lnte,ven ti 

PNRR, ,n relazione oi m,1merosf od~mpimentl relativi al PNRR çhe dovranno essere realizzati anche 

.n~/r(Inno 2027., stante lo moncata poislbliitò dt rnmulobilitò con quanto previsto dall'art. 1 commo 
165 della le9ge 30 dicembr~ 1014, n. 207 in lf!mo d; trattenimento In !iervizio (Dlrt?tti11a Ministro per 

la pubblica amm(nistrozione del 20 gennaio 2025). 
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Supemmento e sempllficazlon~ dei vinwfi fir,on-duri alla spesa del penonafe 

Arri'colo 1. 

Misure urgenti per il superamento dei vincoli finanziar~ per ,I potenziamento dello ftmzionolltò, 
del/'autonomfo orgariluotiva e dei progetti sociah' degli enti loa,li, nond,é in materio di segretari 

c;omunall e dl province} 

Al comma 1, aHa fine $Ofio aggl'unte al lai fine le seguenti parole: ", Il comma 28 deU'artico1o 9 
,decreto"'lege 31 maggfo 20110, n. 78. e il comma 2 deU'artkoLo 23 del decreto regi$latlvo 2S maufo 
2017, n. 75." 

MOTIVAZIONE 

La no1ma supero lo stratificazione normativa dei vinco li finanziari allo speso di personale, elimlnando 

per tutti 911 enti lornll il tetto olla speso dj personale posto do una l~gge di bilanc;io vecchia di oltre 
10 anni. llestD ancoro op erta la questione del superamento del Umile pret1;srQ do Jr attjcoJo 9, comma 

18 def decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, sui limiti alle assunzioni di personale a tempo 

determinato stante i I/miti pen;entuall st-abiliti do, CCNl, e dall'articolo 23, comma 2, del decreto 

legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per U quale fe risorse destinate annualmente- al salarlo acceuorfo 

del personale non possono superare n tetto della spesa registrata ne, 201~ tetto introdotto nelle 

more dei rinnovi conuatt.ualr, che per normo generale prevedono aumenti dejinltr pt!r legge, e che 

;nvece e restato fn vigore anche dopo rapprovazione di diversi contratti. 

Queste norme vinc;oll cosriWiscono oggi limiti irrazionali per 11autonomia orgar1fzzad-1a dt?gU eno· 

locali, sono stati oggetto di diverse deroghe apportate do florme controttuaU e legista rive intervenute 
successivamente sono manifestamente non ~oerenti con la discrpUno delfe Jacoità di oss:un'llone 

prevista daJl'amcolo 33 del DL 34/l 9. 
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Ne,utral/zmzlott~ der,#i oneri con tmttuolJ f)er gfJ enti l«aJJ 

Articolo 2. 
Misure urgentf per fl superamento dei vincoli ftnanz{arl, per Il potenz,omen to dello funzionalità, 

dell'outo11omf a orgQ'niuarivo e dei progettf socia li degli entf loco(;, nonche in motetio di segretari 

comunali e di province) 

Dopo H comma 1 è, aggiunto U seguente comma: 

ill'l-b[Sc, A dl:!'COrrete dal 2026, la spe:sa di pers-ol!lale per il rilnnovo de1 contratti colletth,I nazfon~li 

di lavoro 2022-2024 per le furu:ionl l0call e per f 5uccessJvi rinnovi contrattuali non rileva al fini 

de-Ira verifica de-1 rf-Jpetto de,i VGilorl s.oglìa di cui ai commi 1, 1-bls e 2 dell'artlco1lo 33 deJ decreto-­

legge 30 aprile 2019., n. 34, convertito. con modifkaz:ionl, darla legge 28 grugno 2019, n. 58."' 

MOTIVAZIONE 

L'art. 33 del DL n. 34/2019 hc, riscritto le regole per la determlnotlo"e della capcdtà assunziot1ole 

degli enti territoriali sullo base di criteri dl S{}stenibiUtà finanziaria che- si basano :SrJll'incidenza delle 

spese di penonote sulle entrate correnff degli ent1, Lo normo prof)osto ha fobret:tlvo d; neutroliuare 

dal ,okolo delle $pese di personale gli oneri per il rinnovo dei contratti del comparto funzf onf tocai, 

per l'I0n bloccare Je procedure assunzlonali nec:es5arie o garantire il rrJffo-nomemo dello capacitò 

amminlsttc,rtva degN eru1 locali. 
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ModlJl~a dell'articolo l 16 del TUE! 

Artù:olo 2. 
M;sure utgentl' tJeJ· Il supero mento dei vincoli ffrarmzlari, per il potenziamento dello /tmzionallrd, 

deWautonomia organiuaova e dei progett'i sociall degli enti locali, nonché iri marerla dl segretari 

comunali ,e di province) 

Dopo, il ,comma l,, aggiungere· il segu11mté comma: 

• 11-bis. n comma 3 de'llfamco~o 110 deJ decreto legi-5t;ativo 18 ago'.ito 2000, n. 267 è sostituito dal 

seguente: 

"'3. I rontratti di c.ui al prec-edt:!l'Lti comm1 non pos.sono avNe durati supenore al mandato elettivo 
de I ~lndlaoo o del presidente de Ha provincia in carica. I mede ti mi contrattli poss.ono tMSere rinnovati 

ed i diirigenti e I tlto1arl di ìncariichi di alta spedallzza:zlone posso:ru) éc-ssere nuovamente a.ssuntl a 
tempo demrmrnato, aniche senza soluzEone di eontinulrtà ll!d, anohe o~re U limite dì dur.at,a de1 

m·andato elettivo del sindaco o del pre5idente della pro.vlncla, .a condttiOfie iehe v.enga esperita uoa 
nuo.va 1procedura selettiva pubblica. In tal caso ,possono essere superarti 1I llmltl di durata massima 
pr,evJsti dalte vigentli d l:!J)oslztcmi d1 I ege per; contratti a. termine e non si ap;pllceno le dispo,si:zlonl 
dii cui alt'articolo 21 del decreto le1Jslcalvo 1511ugno1 2015, n. 81, Per U pe~ona'le di cu1 al pres.ente 
arti00Jo~ ivì com preso, quello, di cui ii!il s.uooe.S,,sJvo comma 5; il 1.-at:tam crnto emnomico, equivalente a 

quello previsto dai vigenti -contratti collettivi naziona11 e decentrati p~r H personale deg11 enti locall, 

può essi?re integrato, ~on provvedimento motivato della 8iun.ta, da una indennità ad pe~anam, 
commisurata alla specifica q1.1ali1kai1one profe5Sconale e c:ulturaJe, anche in considerazione della 

temporaneità del rapporto e delle condi:z1oni di me11cato relative alle specifiche competenze 

profes.s:ionah. Il trattamento econom[i:o e l1eventuale lndennita ad pen011am sono definiti in s.tretta 
oorrefazJone i:,on il bilancio dell'ente e non vanno Imputati al costo contrattuale e del petsoriale. 

MOTWAZ#ONE 

La prop,uta di modifica detrarti colo 110 del run wnsente agli enti locali U rlru'Jotlo dei con tratti oftte 

U termine df 5 anni in presenza di nuove procedure selettf 11e e prevede /"estensione dell'indennità ad 

personam anche ol personaf t? interno olla P.A. che risulti vincitore nella fase di preventivo selezione 

Jntemo., ad'rm,et-.so uno c:hiara /orm vto,Z'iotte normativa che olf te artJ!l.lO alle amrnin~ttozioni di 

Jronte o diversi orientomend della r; lurisprudenia ardlnatia e contabile in moterlo. 
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Esten!lone alle Province di uttlina ,del persottafe ptoveniente di altri enti 

Articolo 2. 

Misure urgenti per rJ superamento def vlncol,1 finomiori, per ft po~enziamento della ftm.zionalitiJ, 

deWautonomio o, goniz:zotivo e def progett1 socfolr degli enti focalJ1 n0ttché in materia di segretari 

comunali e- dJ province} 

Dopo il comma 1, aggiungete il s-eguente ,comma,: 

"1-:bls. All'articolo 1. comma 557, de-Ila legge 30 dicembrie 20041 n. 311. dopo I@ parole uzs.ooo 
abita ntit sono aggi unte le parole "I e pr,ov,nc.e/1

• 

M OTlVAZIONt 

la ptoposto normativa f!st~ndl'! alle Province la possibilità di utilizzare l'ottivito lavorat1va di 

dipendenti a tempo pieno di alt.re ammlnf strozioni loeaJI' purché auto-rizzati dall'ommfr,;~trazione di' 

provenienza, introduceruJo forme di fless,brllta ulteriori che consentano di far /tonte ad esigenze 

cont.rrtgenti e.on pe1sooale f n wssesso dr esperienzo e rompetenza In costanza della difficolta di 

r~perlre risorse umane. 



Finanziamento efevate quollfitoz.lonl 

Articoio2. 
Misure urgenti per il superamento del v;ncolifinan1;orl, per il p-0tenziamento dello / 1.mzlonalirò, 

dell'autonomia organ;zzativo e del progetti sociali degli enti lov:all; nonché ;,, moteriCJ di segretari 

comunali ed; provi(lce} 

Dopo U mmma 7 è aaiunto Il seguente comma: 

"'7-bls. AJl'art~ 14, tomma lwbb, del Deol'eto Legge 14 mano, 2025 n. ZS, convertito con 

modlfiatiliioni dalla l~ae 9 maggio 2025 n. ,69, dopo I~ parole ll iJ Fondo irl-SOrse decentrate 

destinato al personale In serviz1o• !On.o aggiunte le par,ole '"e lo stanziamento di bilanr;fo destinato 

alla retributlone di po5iz:ii:me e, dl risultato desU Inculcati di Elevata Qualfficazione, nel rispetto 

dem limltf fissati dalla contrattazione e-ollettlva/ 1 e le p.arofe "'posl:done organinatwa• sono 

sostituite dalle parole '"Elewta Qualifka:done· :· 

MOTIVAZIONE 

L'art. 14, comma 1 b~, del D.L. 25/2025 permette, 11eJ rispt!'tto di quanto previno daWort. 33 del D.L 

34/2019 (e del D. L relativo aWlndlvfduazione del valori soglro a;' fini della detettnlnazione delle 

ropoc;tè, ossunzlonali), nonch~ deWequUibtio pluriennale di bilancio assevera ra dall'organo di 

rev;sione,. di In ere men rare, In derog!J al limite dl cui all'art. 23, C'omma 2. del D. Lgs. 75/2017, 1' /ondo 
risorse deC'entrate e, esclusivamente per tole via, lo stanziamento delle Elevate Qualificazioni. Per 

aumentare {o stonzfarnenta detle EQ. a disposition, vigenti, occorre qufndi procedere ad un 

Incremento del fondo del personale per trasferire poi parte delle risorse Incrementali olle EQ, 

attraverso lo ront.rottozione decentrata~ passaggio che, sul tema, spesso rende l'Implementazione 

delle risorse un percorso oltremodo complesso ed ec,edente # tempi attesi. Lo d1sposlzJone consente 

agli enti, ne, II miti di legge, di aumentare lo stonziamenta EQ senza passare do un incremento del 

Jondo del persona/e, semplifironda Je procedure per lo valorluozione delle f Q. 
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Assr.mzionJ nella pollzio f o mie 

Arcfcoto 2. 

Mf 5.ure urgenti per ti superamento dei vinco/i fin0nzl'ao~ per il potenziamento dello Junzionalìtà, 

dell'autonomia organlzzonvo e dei progeW soclolf degli erm locali, nont:hl In materia di segretari 

comunali e di province} 

Il comma '9 è 5os.titult0 daJ seguente: 

"'IFlno al 31 dicembre 2028, al fine di pnmtirn una tempestiva ed efficace l'isposta alle ,esigenze di 
sr cureu.a dei territori di rlferimento, per le proa!dure assun:zionall d~E corp:i e dei servFzJ lstituiti 
negll enti loGaU c:he svolgono fLlnzrcm~ di poli1ia locare Il té,rmine dli cuf all'artfc:olo 91, comma 4, d'el 
decreto leg(sratrvo 18 agosto 2000, n. 261, è di quattro anni. La [Presente disposi1iol'le sr appllca 

anche alle g,raduatorre relatfve a procedure assun<l!lonali di p01i1ia lo~le in corso dl Mficac:ia alla 
data df cntma In vigore de'I pre!t!nte decreto."' 

MOTIVAZ,ONE 

In term;nJ generolr r o loc;uzione "'paliz,o locule .. include anche lo polizia delle province che-, al sensi 
dell'art. 12~ deJJa L. 65/1986, svolgono fe funzioni di polizf o locale di cuf sono titolari. Quofche dubbio 
potrebbe ingenerare Il r,1etimen to af "territorio ,omunale-N. Inoltre, non tutti I servizi di palfzio f o cole 

hanno {a forma di Na,tpOM di polizla, in rol e.oso le strutture sono rottlturte in servizi. Qt1anto 

all'oppllccuione concreta, occorre chiarire che lo norma sl applica alle graduatorie vlgenri olJo dato 

di entroto ìn vigore. 
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Fondo rlnno11a amtraffpoll deglì enti locali 

Articolo 2. 
Mfsure urgentJ' per li sup~ramento del 11/ncoll finanziari, per il potenziamento dello JunzlonaUtà, 

dell'autonomia orgoniuaava e dei progett1 s-oclali deg/; enti locoi,: nonché fn moteritl di segretari 

comunali e di province, 

Dopo Il comma '9 è aggiunto Il se1ueote c:omma: 

"'9-bls. All'articolo, comma 67,4, della legge 30 dJcembre 202.5, n. 199, le parole 0dei comuniN sono, 

sostltufle con le parole .vdei Comuni, deHe, P111avince e delle Città metropolltane". 

MOTIVAZIONE 

Lo previsione di un fendo per l'Incremento del salario accessorio da destinare al rinnovo del Contratto 

no:ziottale di lavoro per le funzioni loc:oii 202 S - 202 7 non pub essere l;m;toto al .soli Comuni, mo deve 

estendt!rsi o Province t! Città metropolitane, pofche tali ent1 hanno I medesimi problemi di 

ormonlzrazione dei trattamenti economici rispetto ad otui comparo· della pubbJi,a ammln#.s r:razione. 

Lo propo~to di modifica non comporta oneri finaruiarJ. Nella legge di bUancfo pottonno essere 
Individuate le: ,;sorse per implementare ;1 Jottdo per I rinnovi ~ontmttuoU per coprire in modo 

odeguoto f fabbisogni di Comuni, Prov;ttce e Città metropotitcme. 
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DJsd pl/no "'a~collo# FAI. lttlle. Ptovinu: 

Articolo 3. 

(Misure vrgenti in materia di en tf tocaU deficitari o dissestati) 

Dopo il (l0mma 6, è aggiunte il 5et:uente: 

6 bis. All'articolo 1, comma 164S, della legge 30 dh:embre 202S, n. 199, s.KOndo capoverso, dopo 

le parole "ver ificare le modalità con w l" sono aggiunte te, parole t.tle Province e'-' 

MOTIVAZIONE 

L'orticoto l, commo 645 della legge di bllom:io 1026, ho previsto dre vengo Istituito un tavolo t«nico 
pre SS'-0 U Minjstero deJrEconomia , con lo finafitò di verificare le modalità COf'l cui j com11oi superiori 

a lOmila abitanti (e con determinate carotteristicne di rapporto tra fai e disavanzo) rxusono accedere 

alle misure previste dalle di5posizionl di' cv; ai commi da 638 a 643 dello s-tes5o legge, che sono le 

disposl.z,oni che declinano termini e modalità di occolfo dello Stato delle anticipazfonl di liquidità 

erogate da Cosso DD. PP. afle RetJioni. 

f.6emendomenlo è finalizzato ad Includere anchP le ProiAnce. oltre oi comuni C'On popolazione 

superiore a, 10mllo obUonti, rro gH enta' focali cui pofrebbe trovare applicazione Ja disciplina prevista 

a favore delle Rcgloni1 relativa alla concellaz1one dol bilanci (se l'n dlsovonzo} del Fol con contest1.1ole 
a~collo da parte dello Stato sernnda le modallrà previste daf comm; dc, 638 a 643 della legg~ di 

b;lanclo 2026. 

L'effetto contabile che att.uolmente ho. J'auantonameMo del Fai in b;loncio, fnfetti, non pesa solo sui 

Comuni, mo anche sulle Province. 

L'emendamento non comporu, nuovi oneri. poiché gli enti saranno tenut1 a rimborsare allo Stato 

annualmente fe quote relative alle rote di ammortamento, equlportmdo co51 Wtt1 gli enti loçpli allo 

stesso disciplina c0tttob;Je-. 

Per le Province Ja fattispecie potrebbe ,;guardare le Province di Ascoli Piceno, Alessandria, Cosenza, 
Vibo Valentia e Catanzaro. 
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Misure per il serv.Jzio di tl!'soreria 

ArtrroJo 3. 
(Misure urgenti In materia df end locaiJ deficitari o drssestat1) 

Dopo 11 commcr 6 j a9glunto il.seguente: 

Comma 6 bis.. All'articolo 210 del decreto legislativo 18 agosto 20001 n. 267, dopo il com ma l è 
inserito Il ~guente: 

•·1-bis. Qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 11 dell'articolo 120 del de-e:r~to lesislavvo 
.31 marzo 2.023, n. 36, l'esercizio della facalta dell'e11te di awaler5i dena proroga nel caso di 
falllmcmto deUa 1nuova procedura di arffldamento richiede una nuova verifica delle condlzloni." 

MOTIVAZIONE 

L'emendamento è finalizzau, a dare chiarezza ~ t::ertezzo normol1va, con ri/enm~ttto olla Jatnspe:de 
itldividuata da, todice degli appolH all'articolo 120 commo l l, al fenomeflO della proroga ,tecnica del 

g(Vlzio di tesoreria, nel coso in cui l'ente abbia regolormeMe bandito ta gora, che suc;çessivamente 

va desert.a e senza dunque esito positivo. Il fenomeno delle cd "'gar1e desene: in fotti, che si 

con,retlua nella mancata manifestazione di ln~eresse alle procedure di evidenza p'-lbbt,m svolte 

dogli enti fornii pet li servizio di tesoreria, è unfenome110 ancora estremamente diffuso e uescente; 
11 servizio di tesoreria e un servizio obbllgororio e non derogabile dogi# enn, cui si contrappone p(!tò 

un panoramo di operatoti non più particolarmente Interessato a ce11Slre gli enti locali tra i p1opr1 

clienti, se non o fronte di ,ondlzion; ec;onomfche e-stremomente onerose per gli enti. 
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Prosecu~lone e cond usione degli inten,enH del PNRR fn, materio di edìllzla s.tt,fasr;a, 

Articolo 10. 

(UltetJoti disposiz;onf urgenH per il fun11onamento degl• enH pubblid e f'attuaiione del PNRR) 

Dopo i l comma 3 è .aggiunto fl s.esueme wmma~ 

""3-1:ils. 11 Mlnlstero dell'lstruzJone, e del Mento, attrn.\i'erso un'informartfw da svolg,e,rsi in 
COl'lferenza unl ffeata entro il 1S ottobre 1026, certifica gli interventi de-Ila Missioni' 4-Cl, 

tnves:timenti 1.2, 1...3 e, 3.3 fn materia di ediffrzia scolastfc:a per I quali esistano obbUgaz:ro"r 

giuridicamente rilevanti, che sono stati avviati in attuaiilone del PNRR, ma che non sono condusl 

p~r cau5~ non imputabJJì ai s-ogge1ltl attuatori entro fa data del 31 agosto 2026, indicando le risorse 
c:he sono, stati sià spese e le risorse occorrenti per ta il completamento del lavori.'" 

MOTIVAZIONE 

Lo propo5ta rnf ro r.,d accertare gli fntervend di edilizia scoJasdca che, fermo restando Il 

raggwngimenro def target previsto dal PNRR, siano sron owiati con obbllgazionl gwrfdkamente 

rilevanti, ma non siono stati completati entro la dato del 31 agosto 2026. La ricognizione d; roli 

i'nterventf attraverso tJn 11nfermativa In Conferenza unificata fornirà informazioni utili per ass1wrore 

fa prosecuzione di progetti e di opere df edilizu, scolastico che, per cause di forza moqg,ore 

fcontenzloss t"on ditte1 interruzioni di favorì impos.n' d'(1utoriti11 mancow tempestività nel confronto 
con le strutture titolari del progetti) non sono state completate nei termini temporali imposti dal Pnrr, 

ol fine di consentire il ragg,ungimento degll obiettivi di m~a fn si'corezzo delle scuole interessate 

anch~ ottre i t~rmlni i termini previsti dal PNRR. 
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